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PARTE UFFIGlALE.

Leggi e dooreti: Legge n. 223 che autorizza una maggiore
spesa in aumento al capitolo n. 48 « Restituzioni e rem-

borsi (Demanio) » dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze per l'esercizio 1902-903 - B. de-
oroto n. 214 che approva il Regolamento e il capitolato
di concessione per la costruzione, ma'nutenzione ed eserci-
zio delfAcquedotto Pugliese - R. dooreto che scioglie
l'Amministrazione della Congregazione di carità di Visso
- Relazioni e RR. decreti sullo scioglimento dei Consigli
comunali di Cotsgnola (Ravenna) e Bassano in Teverina

(Roma) - Ministeri dell'Interno, della Marina, e d'A-
gricoltura, Industria e Commercio : disposizioni fatte nez

personali dipendenti - 19tinintero del Tesoro - Direziono
Generale del Debito Pubblico : Rettißche d'intestazione -
Avviso per smarrimento di ricevuta - |Direziono Gene-
rale del Tesoro: - Prezzo del cambio pei certißcati
di pagamento dei dazi doganali d' importazione - Mi-
nistero d' Agricoltura, Industria e Commercio - Di-
Visione Industria e Commercio: Media dei corsi del Con-
solidato a contanti nelle varie Borse del Regno - Con-
corsi.

PARTE NON UNTICIALE

Diario estéro - Notizio varie - Telegrammi dell' Agen-
sia Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE OFFICTALE
L¯EDGŒI E ¯DECILETI
Il Numero 228 della Raccolta ufficiatedelleleggi e deidecreri

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Articolo unico.
È autorizzata la maggiore spesa di L. 1,200,000 da

portarsi in aumento al capitolo n. 48 « Restituzioni o
rimborsi (Demanio) » dello stato di previsione della

spesa del Ministero delle Finanze per l'esercizio 1902-
1903.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dollo loggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come leg go dello Stato.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.

DI BROGLIO.
ÛARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Ouro.

I

Il Numero 914 della Raccolta ufjieiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Vista la legge 26 giugno 1902, n. 245, per la costru-
zione e l'esercizio dell'Acquedotto Pugliese, e por la
tutela della silvicoltura nel bacino del Selo ;

Visti gli schemi, compilati a cura del Ministoro dei
Lavori Pubblici sul parere della Commissione istituita

con Ministoriale decreto 27 maggio 1896, del Regola-
mento per l'esecuzione della legge anzidetta, e del capi-
tolato di concessione, da serviro di base alla gara intor-
nazionale prescritta coll'articolo 2 di essa;
Visto il voto 16 febbraio 1903, n. 63, del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici in adunanza generale;
Visto il parero del Consiglio di Stato in data 27

marzo 1903, n. 1039-394 ;
Considerando che, pur accettandosi in massima parte

le conclusioni di detto parere, à tuttavia utile per
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alcune disposizioni rimanere fermi a quelle forrnulate

negli schemi Ministeriali, siccome più consoni allo spirito
della legge, e che trovano loro conforto nel voto <lella

speciale Commissione sopra indicata:
Sentito il Consíglio dei Ministri;
Visto l'articolo 1, n. 7, flel R. decroto 1i novem-

bre 1901, n. 466 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono approvati i qtu annessi Regolamento por l'ese-
ouziona della legga 26 giugno 1902 per l'Acquedotto
Pugliese e capitolato di concessione per la costruzione,
manutenzione, riparazione ed esercizio di esso Ac<tue-
dotto, i qu ali vistati, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente, formeranno parte integrante del presento (le-
creto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.

BALENZANO.
ÛARCANO.
GIOLITTI.
DI BROGLIO.
G. BACCELU.

Visto, Il Guardasagilli : Coooo-ORTU.

REGOLAMENTO per l'esecu,:ione clella legge 26

giugno 1.902, n. 245

sara per la prima volta provveduto alle nomine, di oui nell'arti-
colo precedente.
Nei tre mesi successivi il Consiglio d'ammiitistraziono delibe-

I era lo Statuto consorziale; lo Statuto dovrà determinare le attri-
'..vioni del Consiglio, dol Presidente, quali tra le deliberazioni del
Consiglio, oltre quelle indicato nel presente Rogolamento, siano
soggette all'approvaziono del Governo, in quali casi esso possa os-
sere sciolto o como si provveda fino alla sua ricostituzione, o
quant'altro occorra pel regolaro funzionamento del Consorzio.
Lo Statuto, con le modificazioni che si crederanno necessario ed

opportune, verrà approvato con Reale decreto na proposta del Mi-

nistro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 3.
Sede del Consocio

La sede del Consorzio, fino a quando l'acquedotto non s¡a tutto
aperto all'eserciato, sarà in Roma. Dopo quell'epoca essa verra
trasferita a Bari.

Art. 4.

Relazione annuale

Fino al collaudo dell'acquedotto, al termino di ogni esorcizio fi-
nanziario, il Ministero dei Lavori Pubblici presenterk ai duo rami
del Parlamento una relazione sull'andamento dei lavori o sui ri-
sultati dolla propria gestione.

Art. 5.
Bi/ancio e riparto delle spese

Le spese della gostione del Consorzio saranno ripartite fra gli
enti consorzisti nelle stesse proporzioni del concorso governativo
o provinciale di cui all'articolo 3 della legge auindicata.
Il bilancio prevontivo ed il conto consuntivo della gestione to-

ruta dal Consorzio dovrà essere deliberato dal Consiglio, ed ap-
provato con decreto Roale, su proposta del Ministro dei Lavori
Pubblici o del Ministro del Tesoro, da registrarsi alla Corte dei
Conti.

CAPO II.

Gara, Aggiudicazione, Contratto
CAPO f.

Art. G.
901 ( OBS0rxiO Arviso per la garn

Art. 1.

Consiglio d'amministramone del Consorzw

Il Consiglio d'amministrazione del Consorzio istituito dall'arti-

co'o 1 d -1.a lagge 26 giugno 1902, n. 243, sara composto di un

Presidente nominato per decreto Reale su proposta del Ministro
dei lav ni ¡ ubtlici, dL tre rappresentanti del Governo, nominati

con decreto dello stesso Ministro, di un raopresentanto per via-

souna delle tre Provincie, nominato dal Consiglio provinciale.
Il l'esilente e ciascuno dei componenti il Consiglio d'ammini-

strazione rimarrà in ufRcio per un quinquennio a decorrere dalla

propria nomina e potrà essere di quinquennio in quin'luennio ri-
e infermat o.

Fino all'apertina all'esercizio parzialo o totale dell'acquedotto,
la gestione del Consorzio apparterrà esclusivamente allo Stato e

per <suo al Ministero dei Lavori Pubblici, che sarà solo compe-
tento per tutto quanto riguarda la costruzione
Lo Stato e per esso il Ministero dei Lavori Pubblio: avrà fin

da pr¡ncipio e conserierk in perpetuo la rappresentanza legale del
Consorzio

Art. 2.

Statuto consorziale.

Entro tre mesi d alla pubblieazione del presente Regolamento

Sei mest prima del giorno fissato per l'esperimento di gara, di
cui all'articolo 2 della legge 26 giugno 1902. il Ministero dei La-
vori Pubblici, di concerto con quello degli esteri, per mezzo degli
agenti diplomati<1 e consolari, curerå la pubblicazione dell'avviso
di gara nelle principah citta dell'estero e del Regno, e darà la
maggiore dill'usione al progotto di massima dell'acquedotto pu-
gliese, ed al capitolato relativo, a corredo del quale dovranno es-
sore allegati la logge predetta ed il presente Regolamento.
Nell'avviso di gara dovranno essere ospressamente indicate le

normo per l'ammissione alla gara stessa o dovrà essere stabilito il
termino per la presentazione delle domande di ammissione,
Alle domande dovranno essere allegati i documenti comprovanti

la potentialith"finanziaria, moralità ed idoneità di ohi chiedo l'am-
missione, od il mandato speciale, ove la domanda sia fatta per
conto di altra persona o soetetà.

Art. 7.
Exame delle domande

Il Ministro dei lavori pubblici, previa relaziono di una Commis-
siono consultiva, presieduta dal Sottosegretario di Stato, e compo.
sta di un Direttore Generale da lui designato e di tro Ispettori del
Genio Civile designati dal Consiglio Superiore dei lavori pubblici,
determinera, con decreto non motivato e non suscettibile di ri-
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corso, quali tra le ditte, che no abbiano, fatto -domanda, possano
essere ammesse alla gara.
Il dooreto sara pubblicato nella Gazzetta UgcÌale o dell'am-

missione sark data partecipaziono alla ditta almeno due mesi

prima del giorno stabilito per l'esperimento di gara.
L'esclusione non darà diritto a rimborso di spesa o risarcimento

di danni.
Le ditte ammesso alla gara dovranno tre giorni prima di quello

stabilito per l'esperimento far pervenire al Ministero una dichia-

razione, nella quale riconoseano di aver presa conoscenza del pro-

getto di massima governativo e delle condizioni locali ed accettino

la piena responsabilità della buona riuscita dell'opera, o tutte le

condizioni contenuto nel capitolato e nel presente rogolamento.
Art 8.

Cauaione provvisoria

Nello stesso termine indicato all'articolo precedente le ditte

ammesse dovranno presentare il certificato di avero depositato
nella Tesoreria Contrale di Roma la somma di un milione di lire

come cauzione provvisoria a tutti gli effetti di legge.
Il deposito si fara in moneta metallica, in biglietti di Stato od

in biglietti di Banca accettati dalle casse dello Stato come da-

Aara, otvoro in rendita del Debito Pubblico, in obbligazioni fer-

roviario, ed in altri titoli garantiti dallo Stato al valore nomi-

nale se questo superi il corso di borsa ; o nel caso contrario al

corso di borsa di Roma nel giorno precedente a quello del de-

posito.
11 deposito fatto dall'aggiudicatario resterà presso l'ammini-

strazione fino alla stipulazione del contratto; i depositi fatti da-
gli altri concorrenti saranno restituiti dopo terminati gli in-
canti.

Qualora dopo il termine fissato per la stipulazione del con-

tratto il deliberatario non presti la cauzione definitiva, o qualora
per qualsiasi causa renda impossibile la stipulazione nel giorno
prestabilito, egli incorrera di pieno diritto o senza obbligo di co-
stituzione in mora nella perdita della somma giå depositata a ti-

tolo di cauzione provvisoria e non potrå pretendere alcun com-

penso per le spese sostenute; ed il Ministero avra facolta di

procedere ad un nuovo incanto.

Art. 9

Off'erte di ribasso.

Le offerto di ribasso dovranno consistere in una riduzione del
contributo consorziale medianto soppressione di una o più annua-
lità o di decimi di annualità a cominciare da quelle di pin lontana
scadenza, in misura non inferioro ad un decimo di annualità.

Il numero delle annualita o dei decimi di annualità, a cui s'in-
tende rinanziare, verra espresso in cifre ed in lettere, e le offerte

saranno dirette in piego chiuso al Ministro dei lavori pubblici.
Art. 10.

Aggiudicazione.

Nel giorno o nell'ora indicati nell'avviso, si procedora all'aper-
tura delle schedo in prosenza del Ministro, e, in caso d'impedi-
mento, del Sotto-Segretario di Stato.

11 Ministro, o il Sotto-Segretario di Stato che ne faccia le veci,
ritenute como inesistenti le offerto di coloro che non abbiano a-

dempiuto alle prescrizioni dogli articoli precedenti, che siano sot-
toposto a condizioni o espresso in termini generali, proclamerà
aggiudicataria la ditta che abbia proposta la maggiore riduziono

di contributo.
A parita di riduzione sarà preferita l'offerta della ditta avente

sede nel Regno. Le condizioni s'intendono pari quando l'offerta

della ditta nazionale non eccede l'offerta dell'industria estera au-

meptata del cinque por cento.
Dell'operazione sark immediatamente redatto regolare verbale.

Art. 11.

Stipulazione del contratto e cauzione degnitiva

Avvenuta l'aggiudicazione, sara alla ditta aggiudicataria indi-
cato il termine pel deposito della cauzione dofinitiva in dieci
milioni ed il giorno, l'ora ed il luogo in cui dovra presentarsi per
la stipulazione del contratto.
Alla stipulazione si procedera colle forme e modalità in vigore

per gli appalti di opere pubbliche di conto dello Stato ed in con-

formità delle prescrizioni contenute nel capitolafo, previa esibi-
zione del certificato che attesti il deposito della cauzione definitiva
alla Cassa dei depositi e prestiti nel modo indicato all'articolo 8.

Art. 12.

Allegati del contratto

Stipulato il contratto ed approvato nei modi stabiliti dalla legge
e dal Regolamento sulla contabilità dello Stato, ne sark data co-
municazione allo amministrazioni provinciali di Foggia, Bari e

Lecco, trasmettendone ad esse copia per tutti gli effetti di legge.
Al contratto saranno allegati e ne formeranno parte integrante
il presente rogolamento ed il capitolato : vi saranno pure allegati
tutti i documenti osibiti dalla ditta aggiudicataria.

CAPO III.

Comuni da fornire di acqua e loro distribuzlone in

categorie - Progetti dell'opera.
Art. 13.

Comuni pugliesi serciti dall'acquedotto

L'acqua dovrà essero 'condotta ai centri abitati di tutti i Co-
muni delle Provincía di Bari e Lecce o dei soguonti Comu i della
Provincia di Foggla : Ascoli Satriano, Candola, Castelliaccio dei
Sauri, Cerignola, Foggio, Lucera, Manfredonia, Marghorità di Sa-
voia, Orta Nova, S. Ferdinando di Puglia, Stornàrella, Trinit3poli,
Apricena, Lesina, Poggio Imperiale, S. Paolo di Civitate, S. Severo,
Serracapriola, Chionti, Torre maggioro e S. Nicandro Garganico.
Sarà pure condotta alle fi•azioni dei Comuni delle tre provincie
indicate nel progetto di massima governativo ed oventuàllnente
anché ai Comuni di altre provincie, che, ai iensi dell'art. 14 della
suindicata leggo, ottengano diramazioni da äseguirsi por metà a

proprie spese.
Art. 14.

Oondizioni per estendere il beneßeio ûell'acqua ad altri Comuni

I Comuni non appartenenti allo provincie di Bari, Lecce o Fog-
gia, che vogliano ottenero lo diramazioni su indicate, dovranno
prisentare regolaro domanda al Ministéro dei lavori publnici.
Perche la domanda possa ossere presa in esame dovrà esseri

presentata durante il periodo della costruzione o nel primó del
cemìio di esercizio; dovrà accertarsi la possibiliti tecnica, senzú
pregiudizio del servizio dell'acquedotto nollo tre Provincio, Ë cÀ
esso & destinato, della dii·amazione dal canaIo principalo o dalle
sue dirainazionÌ; dovrå il ÒoÁune assumdre l'oh6ligo di rÏuß>oi
sare in veittioinque stiliualità senza interessi la metà della spesa
occorrente, qualo risultera dai progetti esecutivi da approvarsi dal
Ministero, o dimostrare la possibilith finanziaria di sosteriero que-
st'onere; dovrà infine garantire un prodotto annuo netto per ven-
dita di acqua non inferiore al cinque per cento sull'altra metà
della spesa risultante dal progetto e da rimaneri a carico del

concessionario.

Poi Comuni di Calitri, in provincia di Avellino, di Atella, Ri-
pacandida, Afatera, Montémiloão e Venosa, iri proniricia difátenza,
la possibilità teòilica s'ir11endera riconosciuta e la diramailone at

intenderå in massima dal Governo accordata, salvo l'adompimento
delle altre suindicate condizioni.
Lo domando saranno aëà61td o rigettatè cón giudizio iilcansul-Ö
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bile mediante decreto reale, udito il Consiglio Superiore dei La-

vori Pubblici.
.

£rt. 15.
Quantità delfaciúa da somminisèrare.

In osservanza al disposto dell'articolo 6 della legge i Comuni
e o rÏpartiti nelle seg enti sef

. cafegorie, ed il concessionario
do aßeno somministrare a ciascun Comune la cinantità di

al giorno e pá· abitÂnte qui ap¡iresso lier ciascuna cate-

gorga mòîcata:
a) Centri abitati, ai quali l'acqua deve arrivare con pres-

sione naturale:

Categoria I. - Comuni principali: Foggia, Bari, Leccee, Bar-
1etta,e Tarasto . . . . . . . . . . litri 90

Categoria II. - Comuni con ypólazione superiore a 20,000

abitanti , . . . . . . . . . . litri 70

Categogig III. - Comuni con popolazione compresa fra 10,000
e 20Î000 abitanti .. . . . . . .

,
. . . . litri 60

Categoria IV - Comuni con popolazione aÏ disotto di 10,000
abitinti............lir150

b) Centri abitati ai quali l'acqua deve essere elevata con

mezze meccantes:

Categoria V. - Comuni con popolazione superiore a 10,000
a¾ltanti . . . . . . . . . . . . litri 50

Categoria VI. - Coniuni tðÙ ptfjolakfime al disotto dî 10,000
abitanti . . . . . . . . litri 45

Art. 16.
Aumento'della quantità d'acqua

ÒYe marge il bisogno di aumentare almeno di un terzo la quantità
di acqua,assegñata in conformita dell'articolo precedente ad al-

ogno dei centri suindicati. entro i limiti della potenzialità del-

l'aeguedotto. il concessionario dovrà eseguire a sue spese le nuove

opgra secondarie. occorrenti.

Jajomanda, presentata daLComune algresidente del Consorzio,
verþ, col parere del Consiglio di Amministrazione, trasmessa al

h¶inistero dei lavori pubblici, ed accolta o rigettata mediante de-

crgto reale, udite le osservazioni del concessionario, ed uditi il

Consiglio Superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato;
il decreto Reale prescriverà i termini per l'esecuzione dell'opera.

Art. 17.

Progetti esecutioi

11 concessionario presenterk gradatamente al Ministero per tron-
ohi i progetú esecutivi dell'opera, pigÍiando come base il progetto
di'niissinia compilato dall'uficÌo speciale del Genio civile pel detto
seguedono nel 1904 al quale potra apportare tutte quelle modi-
flaidioni e variazioni che studî più particolareggiati delle condi-

signi locali possano suggerire senza pregiudizio degli scopi da rag-
grupgere.
Presentera pure cumulativamente i progetti particolareggiati

pg la. canalizzazione interna dei diversi abitati ed eventualmente
quelli pei lavari, di cui ai precedenti articoli 13 e 14 con le re-

lahye stime.
NeÏla compilazione di questi progetti dovrà attenersi alle pre-

scjizioni contenute nel capitolato.
Art. 18.

Approvazione dei progetti esecutivi e varianti

Le varianti, che il concessionario intendesse introdurre, dovranno
risultare da nuovi progetti da prääeiltarsi approiÚsi iiË m i
suindicati.
Si considerano come varianti, per gli eil¾ti dek presente a

colo, anche la omissione di una o pin opere d'arte en i camin'iË-
Inenti di struttura e modalità nei manufatti principali e neÏ sia
stemi di fondazione.

Art. 19.

Opere complementari

L'approvazione data ai progetti esecutivi ed a quelli deTIë va-
rianti di cui al precedente articolo non esonära in moad albuzio
il concessionario dal dovere eseguire a proprio spese e cure o

sotto la propria responsabilith tutte le maggiori opere e special-
mento quelle di munimento, consolidamento, fognature e simili
che, quantunque non previste negli anzidetti progetti siano ne-

cessarie per la completa costruzione o stabilità dell'acquedotto,
delle singole inie parti, dipendenze ed accessori, e per rendere
la canalizzazione interna adatta e sufficiente al bisogno del Co.
mune.

Tuttavia, salvo il caso preveduto nell'articolo 16, potra il con-
cessionario negarsi ad uno sviluppo delle canalizzazioni interno
complessivamente superiore agli ottocento chilometri, qualora di-
mostri che per lavori giå eseguiti a tale scopo e regolarmento
collaudati abba speso una somma superiore a 20 milioni-di liro.

CAPO IV.

Rappresentanza- Eesýonsabilit¥ed'obbligld dél con-
cessionarlo e divielio di subnon essione- Costru-
zlone dell' acquedotto - Collando - Apertura
all'esercizio - Restituzione della cauzione- Pa-
gamento del concorso consorziale.

Art. 20.
Domicilio del concessionario

Il concessionario deve nel contratto eleggero domicillo in Roma,
dove avra legittima e permanente rappresentanza durante il po-
riodo della costruzione dell'acqued tto.
Egli avrà inoltre sui lavori, durante la costruzione, un inge-

g iere principale, cui potranno notificarsi gli ordini relativi ai la-
viri medesimi.

Art. 21.

Responsabilità del concessionario

Il concessionario rispondera in modo assoluto della buona ese-
ouzione e della riuscita dei lavori, del regolare funzioAamánto del-
l'acquedotto, e dovrà risarcire tutti i danni arrecati al consórzio
o ai terzi.

Questa resposabilità si estende anche al fatto dei suoi rappre-
sentanti, operai e dipendenti nonchè degli appaltatori e cottimisti,,
a cui abbia affidati lavori di costruzioni o riparazioni.
La subconcessione sotto qualsiasi forma non potra aver luogo
che con l'autorizzazione del Consorzio, salva la facolta dei suie&¡,
cati appalti e cottimi.

Art. 22.
Personale dipendente dal concessionario

I progetti sutidetti saranno approvati con quelle modificazioni, Tutto il personale che sara assunto dal concessionario pår lache si crederå necessario ed opportuno introdurvi, dal Ministero costruzione e manutenzione dell'acquedotto dovrà presentare la
deFLuori Pubblici, adito il Consiglio Superiore dei lavori pub- dovuta capacità, idoneità e moralità rispondenti alle funzioni
blici, sue.

Per quanto riguarda la canalizzazione interna sara dal Mini- Il Consorzio avra facoltà di accertare che tali condizioni siano
stero a ciascun. Comune comunicato il progetto o parte di pro- effettivamente verifloate a mezza dei propri Uffici dipendenti, e di
getto che lo riguarda, prescrivendogli un termine per presentare prende:·e tutti i provvedimenti opportuni, anchè il Tiëenziainenio,
le sue osservazioni, nel caso di violazione del precedente capoverso.
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Art. 23.
Atti di espropriazione.

11 ¾ncessionario dovra a sua cura e spesa "provvedere a tutti

811 atti di acquisto, di ospropriaziono degli immobili o dei diritti

Aali immobiliari occorrenti per la costruzione, manutenzione ed

esercizio dello intero acquedotto, suo dipendenze ed accessori e

zona di protezione e servitù dello sorgenti e dei canali; nonchð

alle trascrizioni ipotecario e volture catastali dipendenti dai detti
contratti.

Completato le pratiche relative, il concessionario dovra rimet-

tero al Consorzio una copia autenticata dalla II..Prefettura com-

petente di tutti i piani parcellari, verbali di accettazione dei prez-
si, contratti, perizie, certificati di traseriziono ipotecaria e di eso-

guita voltura catastale, ed in generale tutti i titoli in base ai

quali furono acquistati a nome del Consorzio, sia amichevolmente
che in via giudiziaria, gli anzidotti immobili o diritti immobiliari
od emossi, dalla Prefettura i relatividecretidioccupazione edogni
altro documento occcorrente a dimostrare la regolaritå dell'acqui-
sto a ilel procedimento di espropriazione.

Art. 24.

Oggetti di valore o di arte rinvenuti negli scavi

Rinvenendosi negli scavi oggetti di valore, o anche frammenti

cho interessino la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, il con-
cessionario dovrà avvertirne i funzionari tecnici governativi pro-
posti alla sorveglianza dei lavori e farne la estrazione a suo

spese, curando che non vengano guastati, manomessi, trafugati ed
attenondosi alle prescrizioni cho caso por caso verranno impartite
Il concessionario dovra parimenti denunciare l'eventuale sco-

primento di ruderi monumentali e dovrà astenersi dal domolirli
od alterarli senza proventiva autorizzazione.

Art. 25

Disponibilitå delle sorgenti del Sele durante la costruzione

Durante il periodo delle costruzioni, il concessionario potrà va-

1ersi per l'esecuzione dei lavori di tutta l'acqua disponihile nelle
sorgenti del Sele a Caposele ad uso di forza motrice, coll'obbligo
di rispettare i legittimi dirit‡i dei -terzi.

Art. W.
Sorveglianza del Ministero durante la costruzione.

Il Ministero dei Lavori Pubblici sorveglierå l'esecuzione dei la-

vori, e potrå prendere tutti i provveimenti a dare tutte le dispo-
sizioni diretto ad assiegrare il.regolare andamento dei lavori me-

desimi e la scrupolosa osservanza delle prescrizioni del capito-
lato.

Art. 27.

Apertura 4eil'acquedotto all'esercizio

L'apertura all'esercizio di tutto o ,parto dell'acquodotto non

potrà aver lupgo che dopo l'approvazione da partp del 4finistero
jei Lavori Pubblici del collaudo totale o.parziale.
Il collaudo parziale potra essere disposto dal Ministero, sempre

Anando sia possibile 1!apertura all'esercizio, almeno per maggiore
.parte di una , provincia.
Il collaudo finale, sarå in ogni caso, iniziato a tempo perche

-possa esplicarsi entro l'anno dall'ultimazione dei lavori.
Art. 28.

Colla udo

Il collaudo finale o .parziale verra eseguito in conformita del

Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, per mezzo di una Commis-

sione tecnica governativa, la qualo.potrå faro tutto quanto occorra

per accertare la regolare esocuzione dell'opera o l'adempimento
degli obblighi assanti dal concessionario.
Le condottare o le relative opere di scarico, i sorbatoi e gli

impianti saranno provati ancho col metterli in esercizio por quel
tempo che sark necessario per assicurarsi della þerfetta esecuzione
e del regolare funzionamento delle dette opere o dei relativimec-

canismi ed apparecchi.
L'approvazione del collaudo lascerà tuttavia integra ed indemi-

nuta la responsabilità del concessionario senza esonerarlo dal-

l'obbligo di eseguire tutti quei maggiori lavori che por qualsiasi
ragione siano nocessari ad assicuraro la stabilitå ed il regolare
funzionamento dell'acquedotto in tutte le suo parti.

Art. 29.

Resti¢uzione deMa cauzione

Il concessionario potrà ottenere la restituzione di metå della

cauziono definitiva in lire 5 milioni, allorché, su domanda di lui,
sia ultimato e debitamento approvato il collaudo parziale del ca-
nalo principale; restando l'altra meta a garanzia degli obblighi
assunti sino ad un anno dopo l'approvazione del collaudo finale

di tutti i lavori.
Decorso tale anno senza essersi verificato o contestato legal-

monte alcun danno all'acquedotto sara rostituita ancho detta nielå,
e terranno luogo di cauzione, oltre le opere e gl'impianti esoguiti,
le somme da corrispondersi al concessionario a titolo 'di contri-

buto, sulle quali il consorzio potra quindi prelevare'l'importo dello
molte iridicate nel capitolato di concessione, delle spose fatte per

eventuali esecuzioni d'umcio o delle mancanze riscontrato nél dado

di devoluzione per riscatto, e potrà anche ritenerlo in caso ili ap-
palto in 'danno del concessionario.
La restituzione della cauzione sara ordinata con decroto dei Mi-

nisttri dei Lavori Pubblici o del Tesoro.

Dàl pagamerito dell'ultima annuälitå sarå ritonuto, a titolo di

canzione per l'esercizio, la somma i un milione di lire da con-

vertirsi in rendita sul Debito Pubblico in favore del concosãio-
nario ma oõl vincolo di cáuzione fino al termine della conces-

stone.

In caso d'insufficienza di detta annualith, la differenza a com-

pletamento deÌla indicata somma sara prelevata dall'annualitå

precedento.
Art. 30.

Uso della cauzione.

La cauzione stark a garanzia dell'adempimento di tutte le ob-

bligazioni del cáncessionario verso il Consorzio e del risaroimento

dei danni derivanti dal loro inadempimento, salvo ogni azione ove
rísulti insumoiente.
Il Governo, durante la costruzione, ed il Consorzio, duranto l'e-

sercizio, avranno il diritto di valersi su di essa, di propria eu-

torith,,per la riscossione.delle multe, delle speso per Í'esoeuzione
d'alileio, e per la missione del sorveglianto o commissario, cui

agli articoli 86, 87, 88, 89 e 90 del presente Itogolamento.
Subor¢inatamente ai diritti del Consorzio la calqipne rippon-

dêra anche delle obbligazioni contratte vpreo terzi por faití.rp-
,1ativi alla costruzione ed 960701510 dgl'acgu‡il0tt0.

11 concessionario avrà obbligo di reintegrarla nel t,erm, ipo ,di un
mese dal giorno -in cui språ stato ;nesso in mera con Igggle atto
di diffida.

Art. 31.

Pagamento del contributo consorziale.

Il pagamento dell'annualità di concorso dello Stato e delle .pro-

vincie al concessionario verrå fatto a termini dell'articolo 1ÿ gella

legge.
Nel caso in cui il concessionario apra sparzialmopte all'esercizio

l'acquedotto, previo il collaudo di cui al precederite artioolo 28,
la Cassa dei depositi e prostiti paghera el concessiopario, dopo tro
mesi, 11 terzo delle annualita per ogni provincia nella <¡uglp l'e-
BOTOÎ3iO Sia stato Aporto, e trattandosi dt.parte di -gna.grayinei,a
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quillA qàota proporzionale delle annualitå che verrà determinata bisogno in caso di guasti nei condotti e di conseguenti interru-

con dácieto ministeriale. ztom.

Durante l'esorcizio il pagamento dolle annualità sark fatto in Dovrà inoltre provvedere al regolare funzionamento di tutti gli

due rato, con scadenza aL1 luglio ed al 31 ottobre di ciascun impianti fatti lungo l'acquedotto e le diramazioni o in altri Igo-

an'no. ghi per l'utilizzamento delle acque esuberanti e di scarico, salvò

CAPO V. l'obbligo del Comune nel caso contemplato dall'articolo precedento.
Art. 33.

Manutenzione ed esercizio Prese di acqua negli abitati per usi privati e pubblici

§ I. -- Destismazione delle nesgue - Diritti ed ob-

Isliglai del coneessionario.

Art. 32.
Norme generali per l'eserciaio.

L'eseroi io dell'acquedotto pugliese avrà per iscopo:
a) di distribuire l'acqua ai Comuni dello tre provincie di

Foggia, Bari e Leoco e ai Comuni di cui al precedente arti-
colo 14;

b) di conservare ed assicurare, anche coa opero nuovo, il

perÏetto stato e la perfetta funzione tanto della condotta, quanto
della distribuzione dell'acqua;

c) di promuovera l' estonsione di quella parte dello stesse

opero che si riferisce alla diffusione maggiore dell' uso del-

l'aolua;
di di dare il massimo incremonto alla produttività del-

l'aelnedotto, migliorandone, se del caso, le opere e le particola-
rità.
All' esercizio provvederå il concessionario con piena respon-

sabilità del servizio di fronte al Consorzio, agli utenti ed ai
terzi.
Al Consorzio tuttavia competerk il diritto di vigilanza per la

conservazione e sviluppo dell'acquedotto a norma della conces-
sione, o di controllare il prodotto dell'eseroizio; nonch6 la totola
de&li interossi degli utenti in ordine al servizio ed alla osser-
vanza doi regotamenti da parte del concessionario.

Art. 33.

Usi dell'acqua

L'acqua sara in primo luogo destinata por usi potabili e di
igiene dei centri abitati, e quindi assegnata ai Comuni per pub-
blioho fontanine ed abitazioni poste nei suddetti centri.
Sarå in secondo luogo destinata alle amministrazioni ferroviarie

e tramviarie, agli stabilimenti pubblici ed opiaci industriali, non-
ch6 ad azionde agricole, fattorie e masserie, ancorchè fuori dol-

l'abitato, limitatamento agli usi della vita del personale e degli
animali addetti ai suindicati opiaci, stabilimenti ed aziende e del
funzionamento delle macchine o di altri speciali attrezzi indu-
striali.
Inane, compatibilmente con gli scopi suindicati, l'acqua osube-

rante o di rifiuto potrà essere utilizzata dal concessionario per
scopo d' irrigazione o altro scopo qualsiasi colle norme e cautele
indioate negli articoli seguenti.
Tuttavia apparterrà esclusivamente ai Comuni interessati il di-

ritto di disporre delle acque di riduto provenienti dagli scarichi
ricadenti entro la cita daziaria e nel perimetro degli abitati pur-
chð sostengano o rimborsino la spesa della costruzione, e assu-

mano quella della manutenzione delle opere occorrenti per convo-

gliare le stesse acque all'esterno degli abitati e farle deßuire in
luogo opportuno.

Art. 34.

Obblighi generali del concessionario durante resercizio

Dirante l'esercizio il concessionario dovra fornire costantemente
15 quantita di aequa assegnata per ogni centro abitato, a norma
dei ýrieedenti articoli, tenendo i serbatoi pieni ed i canali in mu-
ratura con le portate prescritto in modo da potere sopperire al

Tutti i proprietari, enfitouti od usufruttuari o simili e gl'in-

quilini delle case flancheggianti le strado nelle quali ricadono le
tubolature della rete principale interna, avranno diritto ad otte-

nere diramazioni per distribuire l'acqua nello ease stesse, stipu-
lando contratti di abbonamento, di durata non inferiore ad un

triennio, per determinate quantità di acqua che non potranno es-

sore diminuito nel corso del triennio.

La quantita di acqua per ogni presa non potrà essore inferiore

a litri cento nelle ventiquattro ore.
Le detto diramazioni con tutti gli accessori saranno costruite e

maritenuto a cura e sposa del concessionario per le parti rica-
denti nel suolo pubblico o pel resto saranno a carico degli u-
tenti.
Le diramazioni per bocche d'incendio e da inamamento, od altri

usi pubblici che i Comuni impiantassero nelle dette strade o nello

areo pubblicho attigue saranno costruite e mantenute a cura e

spesa degli stessi Comuni.
Art. 36.

Canalizzazione secondaria negli abitati

Il concessionario sark tenuto ad estendere la canalizzazione nelle

vie nelle quali non ricada la rete principalo di tubolature, sem-

pre oho sia garantito per un decennio un introito lordo annuo

non inferiore al cinque por cento del capitale necessario per la

esecuzione dei lavori.
La costruzione e la manutenzione delle opero occorrenti por la

detta rete secondaria di tubolature con gli accessori saranno a

carico del concessionario.
Como per la rete urbana principale cosi per quella secondaria

i tubi saranno di ghisa o ferro zinoato o ferro laminato saldato a

gas ossidrico.

Art. 37.
Accessori della canalizzazione

Il concessionario dovra, a sue spese, fornire e mettere in opera
tutti i pezzi speciali per lo diverse prese d'acqua, i rubinotti di
chiusura e di soarico, le valvole ed altri accessori ricadenti nelle
reti di diramazione, che è obbligato a costruiro in quanto saranno
necessari pel regolare funzionamento nonchè gli apparecchi misu-
ratori delle actue che si consumano, esclusi i contatori, i quali
saranno a carico degli interessati.
Similmente nelle dette diramazioni il concessionario costruirk e

quindi manterrà a suo spese i condotti di comunicazione dei ru-
binetti di scarico colle cloache della città, coordinandoli col si-
stema di fognatura che si troverk in esercizio o che vorra intro-
dursi in seguito per poter adoperare le acque di rifiuto allo spe-
ciale servizio dello spurgo di quelle fogne.
In mancanza di tali fogne i detti condotti di scarico saranno

coordinati ai lavori che il Comune eseguisca per convogliare le
acque fuori dell'abitato ai sensi dell'art. 33.
I selciati, od altra struttura superficiale dello strade ed opere

sottoposto che occorresse demolire por fare luogo alle tubolature,
cogli accessori, dovranno rimettersi dal concessionario nel primi-
tivo stato e così per le adiacenze delle fontanine.

Art. 38.

Presa d'acqua fuori degli abitati

Le amministrazioni ferroviario e trainviarie, quelle degli stabi-
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limenti pubblici e degli o¡iifici industriali posti fuori deg.11 abi-
tati noncha i proprietari, enfiteuti, usufruttuari ed affittuari di

aziendo agricole, fattorie e masserie, che a termini dell'articolo 33

possono essere forniti di acqua, dovranno a loro spese costruire
le occorrenti diramazioni, con tutti gli accessori, e saranno a loro

carico la manutenzione e l'esereizio, limitandosi il compito del
concessionario a fornire la quantita (acqua ricliiesta all'origine
delle dette diramazioni ed eseguire a sue spese lo opere a tale

uopo ccoorrenti.
Qualora dal luogo di presa in poi l'acqua concessa debba es-

sere olevata con mezzi meccanici, gli occorrenti impianti clovatori,
saranno a carico degli interessati,

Art. 39,
Impiego delle acque eccedenti in salti motori

Per utilizzare le acque, che non siano raccolte nei serbatoi o
consumate per gli usi pubblici e privati dei di c:si centri abitati,
nonchè por l'esercizio delle ferrovio ed industr o a tenore del pre-
cedenti articoli potrà il concessionario costruire salti motori allo
esterno dell'acquedotto nei luoghi che reputerà più opportuni.
Il progotto dei relativi lavori dovrà essere approvato dal Mini-

stero dei lavori pubblici per la parte che può interessare l'eserci-
zio dell'acquedotto,

Art. 40.
1mpiego delle forze motrici per usi pubblici

Sara riservato alle pubbliche amministrazioni il diritto di pre-
lazione sullo forze motrici di che al procedente articolo 39, a fine
di avvalersene per.gli usi pubblici, stipulandoporcibappositocon-
vonzioni col concessionario.
Le dette amministrazioni, salvo accordi speciali col concessiona-

rio, provvederanno a proprie spose alla costruzione e manuten-
zione dei lavori occorrenti o corrisponderanno al concessiona-
rio por rato semestrali anticipate, un canone annuo in base ai
prezzi riportati nella seguente tabelle:

Limite della forze concesse.
' Prezzi in lire
por cavallo
dinamico
nominalo

1.Sìnoa10cavalli.........,...... 120
B.da10a20 ............. .... 105
3.da20a50 ........ ..i...... 90

4.da50al00................
.

80
5.dal00a200

................. 65
6.da200a500

.................
55

7.oltro500 ................... 45

La forza motrice, per la qualo ð dovuta il canone viene misu-
rata tonendo conto dolla caduta effettivamente utilizzata per il
motore, cioð della differenza di livello fra il pelo dell'acqua al
punto della presa ô il pelo dell'acqua nel canale di scarico.
Le detto amministrazioni non potranno utilizzare lo acque al-

trimenti che per forza motrice o por uso pubblico e quindi la di-
sponibilità dello stesse acquo apparterra al concessionario a vallo
del meccanismo motore ed all'uscita dagli scarichi o siloratori,
anche nel caso che per una causa qualunque venga, in tutto o in

parte, interrotto il funzionamento dei meccanismi.
Ove per accordi intervenuti col concessionario, esso abbia as-

sunto l'esecuzione dei lavori, il maggior canone convenuto non

sara computato nel prodotto lordo agli effetti della partecipazione
di utili.
Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato in forma concreta

prima delPapprovazione definitiva delle convenzioni di cui agli ar-
ticoli 53 e 54.

Art. 41.

Manutenzione e riparazioni ordinarie e straordinarie

Per tutta la durata della concessione sarà tenuto il concossio-

nario a mantenero a, suo carico in buono stato di conservazione e

di esercizio tutte le opere da esso eseguite ed in ispecie quello
per le condotture con i pozzi di accesso, per le sorgenti, i sifoni.
i serbatoi, gl'impianti elevatori, le reti di distribuzione interur-

bane, con tutte le opero accessorie, nonchè i lavori e gl'impianti
eseguiti lungo l'acquedotto e le diramazioni ed in altri luoghi per
pglizzare le ac¡ue esuberanti in fadute motrici o per irriga-
zione,
Le occorrenti riparazioni ordinarie e straordinarie, qualunque

esse sieno e da qualsiasi causa rese necessario dovranno essere

eseguite dal concessionario a sue spese nel più breve tempo pos-

sibile ed in modo da non alterare la purožza dello acque ao ar-

recaro disturbo all'esercizio.
In caso di riparazione straordinaria potra essere limitata la

quantitå da distribuirsi in servizio dei privati e dello pubbliche
amministrazioni, previo assenso del Consorzio ed avviso agli in-
toressati, salvo il caso di urgenza.
Il concessionario in quest'ultimo caso dovra però esegaire le

riparagioni facendo lavorare sonza interruzione di giorno e di

notte, ed alPoecorrenza dovrà impiantare le tubolature provvisorie
con materiali e mezzi adatti per potere sostituire le interruzioni
verificatesi nei canali principali e nelle diverse diramazioni.

A tale oggetto dovrà tenere in opportuni luoghi le occorrenti
provvisto di materiali e mezzi d'opera come al seguente articalo
43 e di,sporre del personalo adatto.
Con lo suindicate riparazioni le parti dell'opera non dovrànno

subire alteraziono alcuna nella forma, materialo struttura o resi-

stenza, como pure non potrà esserno variato l'andamento plani-
metrico ed altimetrico, salvo quanto sarà detto all'articolo suc-

COSS1VO.

Le riparazioni dovranno essere eseguite secondo le prescrizioni
contenute nel presento regolamento e nel capitolato per la co-

struzione dell'opera.
In caso di ritardo nell'esecuzione dello predetto riparazioni or-

dinarie e straordinarie oltre il termine che sara prescritto caso

per_caso dall'amministrazione consorziale il concessionario incorrerà

in una ponale variabile da lire cinquanta a ducconto al giorno a

seconda dell'entità dolla riparazione, senza pregiudizio dell'ese-

cuzione di ufficio.
Art. 42

Modificazioni parziali delle opere durante l'esercizio

Qualora nel corso dell'esercizio si riconosca la necessitå di'mo-

diflomro qualche parte dell'opera, variandone l'andamento, laforma
e la materiale struttura, ovvera di aggiungere nuove opero a

quelle osistenti, il concessionario dovrå compilaro e sottoporre al-

l'approvazione del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto di
esecuzione di tali varianti ed opero nuovo, ed ottenutano l'appro-
vazione eseguirle, a sua cura o spesa, nel termino ed alle condi-
zioni che saranno dal Consorzio prescritte, senza alcuna respon-
sabilita da parto dello stesso.

Il Ministero prescriverk pure le modalità di collaudo delle dette

opere.
Art. 43.

Magazzini di deposito dei materiali e oficine -

Il concessionario dovra costruire e mantonore a proprio spese,
dtfrante il periodo della concassione, i magazzini necessarî per de-
posito dei tubi od attrezzi, a fine di provvedere immediatamente a
tutte le esigenze del servizio nel caso di dovero sostituire tubi

saracinesche, fare nuove prese ecc.

1 detti magazzini saranno in numero sufficiento por potere sop-
perire prontamente al bisogno ed impiantati in luoghi opportuni
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Ai principali magazzini saranno annesse le officino por la ri-
paraziono dei contätori di grgéso e piccolo calibro, lo .quali sa-
ranno'fornite di personale idoneo e sufEoiente al bisogno 'e dei
necessari mozzi di lavorazione o.pezzi di ricambio.

.

Lungo Io linee dei grandi sifoni saranno tenuto sempre pronti
i tubi di ricambio coi relativi-anolli ed in vicinanza dei canali
principali, dove potranno occorrore dello riparazioni, saranno de-.
positati tubi e materiali adatti per .poter al bisogno rimettere il
corso dell'acqua che dovesse in qualche. trattatto interrom¡¡orsi
por fare luogo alle riparazioni stesse.

Art. 44.

personale,portante la-fotografia,1egeneralità od il numero-di

matricola del titolaro, il quale,'dovendo entraro negli edifici e
nelle case, sarå tenuto ad esibirlo agli utenti che no faeciano Ti-
chiesta.

§ II. - Sox•wegIlanzag da parte del -Comason'alo. -

Ligsshlazione del prodotti - Connpax•teelpa-
zione di utili.

,

Art. 47.
Vigilanza da parte del Consorzio

Apparecchi indicatori lungo i condotti

Dal concessionario, d'accordo con la rippresentanza del Consorzio,
verranno impiantati nel piû breve tempo dopo l'aperturaall'esercizio,
alle sorgenti, lungo l'acquodotto in muratura, lungo i. sifoni non-
chò nei sorbatoi urbani tutti quegli apparocchi indicatoriedanto-
registratori, che saranno ritenuti nooossari per poter conoscere
nel modo pia opportuno, ed in qualunque, momento, il volume di
acqua erogato dalle sorgenti, o convogliato dall'acquedotto e dai.
eifont, ed affluente nei serbatoi urbani.
Periodicamente nei giorni ed ore da stabilirsi saranno pure veri-

ficati dagli agenti del Consorzio e del concessionario tutti gli ap-
parecchi di servizio alle distribuzioni della città, quali: saracine-
sehe, afiatatori, discarichi, moderatori di pressione, eto., a fine di
accortarsi del loro osatto funzionamónto poi casi ordinari, e por
accidenti cho potessero verificarsi, specialmento nella rete di con-
duttura forzata.

Art. 45.
Ugici del concessionario

11 concessionario avrà ußici o personale propri le cui funzioni
ed attribuzioni determinerà con apposito regolamento, da comuni-
carsi al Consorzio, tenendo presenti le rolazioni che dovranno
svolgersi con lo Stato e col Consorzio. Dovra stabilize una Dire-
zione principale nella città di Bari, presso la quale dovrá trovarsi
una persona legalmente munita delle facolta per rappresentarlo, e
a cut possano farsi le comunicazioni e notificarsi, gli atti relativi
all'esercizio dell'acquedotto, sotto-direzioni nelle città di Foggia e
Leace, oltre un conveniente numero di usei di riparto nelle loca-
lità da stabilirsi d'accordo col Consorzio.
A ciascun riparto sarà assegnata la giurisdizione entro la quale

l'ufficiale tecnico propostovi dovrà esercitare le proprio funzioni e
provvedere a tutte le esigenze tecniche, contabili ed amministra-
tiro dell'esercizio. Alla dipendenza degli umei di riparto saranno

distaccati, nolle località più discoste od importanti, assistenti teo-
nici ed alla dipendenza di questi uno o piû operai fissi, a seóonda
del bisogno, per eseguire tutte le riparazioni urgenti, che potessero
occorrere al canale principale, ai sifoni, alle diramazioni ascen-
denti o discendenti, ai fabbricati o manufatti in genero ed ai
grossi e piccoli contatori.

Arte46.

Agenti del concessionario

Il concessionario avrà agenti incaricati di redigere i processi
verbali, di constatare o denunziare le sottrazioni d'acquaed igua-
sti agli apparecchi; essi saranno equiparati per tutti gli effetti di
legge a quelli dei Comuni, verranno nominati dal Prefetto della
provincia sulla proposta del concessionario e presteranno giura--
Inento avanti al Pretore del Mandamento della propria residenza.
Dovranno aŸere i seguenti requisiti:

10 Essere cittadini italiani;
o Godere i diritti civili e politici;
30 Sapero leggere o scrivere;
40 Avero certificati di. ponalita netti o di buona condotta.

Gli agenti stessi, nonché gl'impiegati tecnici e gli operai del
concessionario saranno provvoduti di un foglio di riconosoimento

Il Consorzio avrà il diritto di vigilare alla conservaziono od allo
sviluppo dell'acquedotto, a norma della concessiono, noncha di

controllare il prodotto dell'esercizio.
Avra pure il Consorzio la tutela degli interessi dogli utenti in

ordine al servizio ed all'osservanza dei regolamenti da parto del
concessionario.

Art. 48.

Uffleio ed agenti del Consorzio

Il Consorzio eseroiterà il controllo e la tutela, per mezzo di ap-
posito ufRcio, au tutta l'azienda in generale, sia presso la diro-
zione dell'esercizio, sia.presso gli uffici sottoposti, sia infine lungo
l'acquedotto o sue dipendenze.
Gli agenti incaricati della vigilanza dovranno essore muniti di

foglio di riconoscimento nel modo indicato all'art. 46.
Art. 49.

Disposizioni pes magazzens e depositi di materiale

Il Consorzio potra sempre esigere che i magazzini, i depositi ed
i materiali di scorta occorrenti per provvodero ad ogni eventua-
lità sieno in tale qualita o cosi collocati da potersi sempre, e
prontamente, provvedere al funzionamento di qualche tronco di

acquedotto, ovvero restringere qualsiasi interruzione alla minima
dyrata possibile; con espedienti temporanei, ed infine riparare dè-
finitivamente a qualunque inconvenieote o guastö.
In caso di dissenso fra il Consorzio ed 11 concessiönario si prov-

vederå mediante dooreto del Ministro dei lavori pubblici, udito le
osservazioni dello due parti.

' Art. 50.

Verißche da parte del Consorsio

Indipendentemente dalle verifiche che il concessionario deve faro

per accertarsi del consumo dell'acqua, il Consorzio avrà faooltà di
vigilare sugli apparecchi misuratori per constataro il loro perfetto
e costante funzionamento, nonchè per controllare lo cifre sognate
da ciascun apparecchio.
Tale verifica potra compiersi anche senza la presenza degli

agenti del concessionario, che sia stato invitato, anche verbal-
mente, a farsi rappresentare.

Art. 51.

Riparazioni eventuali

Verificandosi od anche semplicemente prevedendosi accidenti ohe
possano occasionare interruzioni del servizio di distribuzione di

acqua, ovvero danni al Demanio pubblico o alla proprietà di enti
o privati, il concessionario eseguirå immediatamente le necessario
riparazioni dandone contemporaneo avviso ai funzionari consor-
ziali, coi quali si procedera all'esame e constatazione dei fatti per
i provvedimenti definitivi da adottare.

Art. 52.

Sorveglianza della manutenzione

Il Consorzio vigilera i lavori di manutenzione che si eseguono
dal concessionario, sia sulle tubazioni stradali che di distributione,
nonché angli apparoechi relativi.
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L'assistenza, la.vigilanza e le verifÏche tuttà di oái agl articoli
precedenti per parte del Consorzio non scairioneranrio'in nessun

caso il concessionario dalle responsabilità che derivano dalla leggo
e dal contratto.

Art. 53.
Concessioni d'acqua da sottoporre all'approvazione del Consorzio

Il concessionario dovrà sottoporro all'approvazione del Consorzio

tutti i contratti che importino destinaziono d'acqua a favore di

stabilimenti pubblici, por opifici industriali, ferrovie, tramvie,

porti, azionie agricole, fattorio o masserie, in quantità eccedenti i

bisogni della vita del personale, che vi è addetto, o ad uso di

forza motrice o di irrigazione.
IÌ Consorzio approvera tali contratti sempro quando non siano

contrari ai patti della concessione o non contravvengano a dispo-
sizioni di leggo o di regolamonti in vigoro. In caso contrario

dovra dichiarare per iscritto lo ragioni per cui i contratti mede-
simi non vengono ritenuti meritevoli di approvazione o potra
anche prescrivere le variazioni da apportarsi alle condizioni del-
l'atto.
Contro la deliberazione del Consorzio, nei quindici giorni dalla

seguita comunicazione, potrà il concessionario ricorrere al Mini-

stro dg lavori pubblici, il quale provvedera definitivamente.
Delle convenzioni relative alla fornitura dell'acqua ai centri

abitati por usi domestici od in servizio di usi pubblici dei Co-
muni, como di qualsiasi altra convenzione, cho importi un bene-

fleio od un onere al concessionario questi dovrà dare, nel ter-

mino di un mese, partecipazione al Consorzio per gli effetti di
cui¾li articoli successivi.

Art. &1.

Canone per forze motrici utilizzate dal concessiorario

Qualunque utilizzazione di acqua direttamento da parto del con-
cessionario per scopi nàn inerenti all'esercizio dell'acquedotto do-
vrà essore preceduta da apposita convenzione tra il concessionario
ed il Consorzio, nella quale verranno stabilito le necessario cau-

telo e vorrà fissato il canone da addebitarsi al concessionariolagli
effetti della 90mPArtecipazione degli utili.
Salvo speciali accordi il canone sarà determinato, se trattasi di

forza motrice, in baso ai prezzi indicati nolPart. 40 e per ogni
altro'caso in base ai prezzi di'Yondita della tariffa.
Iri caso li dissenso si provvoderà nel modo indicatoinell'arti-

oolo precedente.
Art. 95.

Comunicazione delle Convenzioni al Emistero

Lo convenzioni, sogytte a tenore dei due articoli procedenti al-
l'approvazione del-Consorzio dovranno, ancho in mandanza di ri-
corso, essoro, a cura dol concessionafio, comunicate al Ministero
dei I avori Pubblici .o potranno, nei tronta, giorni'della co,munica-
zioné, essero annullate d'ufEcio.

Art. 56.
Durata delle Convenzioni speciali e rinnovazioni

Le convenzioni suddetto non potranno, por regola generale, a-
vore la durata superiore ad un ventonnio Potranno tËtavía'ea-
sere rinnovate nel. biennio antecedonto, alla loro scadentagnegli
stessi modi sovra indicáti.

Art. 57.
Ricorso al Consiglio di, Statq.

Avvorso i provvedin-enti del Ministro ne easi previsti dagli ar-
ticoli 53, 54 o 55 compote soltanto il ricorso ,in yia amrginistra-
tiva al Consiglio di Stato nelle forme e norme stabjlite, dalla logge
2 giogno 1889, n. 6166.

Art. 58.
Norme generali per la contabilità

, Ogni ufficio di riparto del concessionario dovrà avere un pro-
tocollo a sè, oltre ai propri libri contal>ili, come è prescritto dal
Codice di commercio, in perfetta_regola ed al corrente, ed in que-
sti, giorno per giorno, si registreranno esattamonto tutto le par-
tite relative ad entrate o spese.
Oltro al libro giornale, che raccoglierà tutto l'andamento con-

tabile del riparto, dovranno essere tenuti in perfetta regola ed al
corrento giorno per giorno tutti i libri sussidiari, nei quali si re-
gistreranno indistintamente lo partite interessanti gl'introiti- o lo

spese dell'esorcizio.
Mensilmente il concossionario dovrà trasmettero al Consorzio i

prospetti riassantivi. di tutti i servizî toonici o contabili del
riparto.
Tali prospetti, da compilarsi in modo uniformo per claseun rt-

parto e secondo vorrà stabilito di accordo fra il concessionario ed
il Consorzio, serviranno alla formazione della contabilità riassun-

· °va da tenersi dal concessionario e che potra essero tenuta anche
dal Consorzio.

Art. 59.

Liquidazione mensile dei conti.
Il fine d'ogni mese il concessionario dovrà fare il computo del-

l'acqua venduta, in base ai documenti di cui all'articolo prece-
dente ed agli accertamenti eseguiti; valutorà preventivamonto
l'incasso per ciascuna scadenza trimestralo di pagamento por parto
degli abbonati e formerà il ruolo di osaziono.
Il Consorzio avrà piono diritto di esaminare tale ruolo e pre-

scrivero lo modificazioni che eventualmente ravvisasse necessario.

Nel caso in cui tali modificazioni non venissero accettato dal con-
cessionario, ogni decisione sarà sarà rinviata alla liquidaziono
flnale della gestione dell'anno finanziario.
Il Consorzio avra egualo diritto di vigilare la con*abilità per la

cocedenza di consumo ed il concessionario dovrà facilitarno con

ogni mezzo il controllo; in caso di divergenzo, la decisione sark
parimenti inviata alla liquideziono annualo

Art. 60.
Controllo da parte del consorzio

Il Consorzio ed il Ministoro dei lavori pubblici potranno in qua-
lunque tempo verificare lo spese fatte dal concessionario, in quanto
vadano dedotte dal prodotto lordo agli effetti della partecipazione '

di utili. •
,

Il conceeaionario dovrà fornire tutti gli elementi por talo con-
trollo; in caso di diniego, previa autòrizzaziono del Ministero dei
lavori pubblici, oye la verifica voglia eseguirsi dal Consorzio, gli
sarà assognato un termine non inferiore a giorni cinque con com-

minatoria di una multa da lire cinquecento a lire duemila, salva
la decadenza ove si persista nel rifiuto.
Il Consorz¡o potra ordinaro di restringoro al poro necessario le

sposo di esercizio ; e in caso di dissenso il concessionario potrà
ricorrore ai sensi dell'articolo precedeato 57.

Art. 61.
Chiusura annuale dei conti

Nel primo himostro dopo la chiusura di ciascun anno finanziario
il concessionario dovrà presentare il conto consuntivo del decorso
esercizio, dal qualo dovranno chiaramento risultare l'aminontaro
del prodotto lordo, e quello delle speso di amministraziono, di
esercizio, di manutonzione, di riparazioni, di canoni e tributi pub-
blici.
Le defleienze d'incasso di fronto allo previsioni dovranno ossero

elencate o debitamento giusfilleato.
Qualora dal canto risultino sommo di debito verso il Consorzio,

a termini dell'articolo segpente, il concessionario ontro dieci giorni
verserà lo detto somme in una cassa pubblica da designarsi dal
Ministro del Tesoro,
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Stille somme ilon depositato nel detto termino decorrorã di pieno
diritto l'interesso del cinque per cento.

Art. 02.
Revisione del conto annuale da parte del Consorzio

11 Consiglio d'amministraziono deliberora nei due mesi succos-
sivi, approvando il conto o rinviandolo al concessionario con quelle
odsorvazioni cho.fossero del caso.
Contro la deliberastono del Consorzia il concessionario potrå nei

quindici giorni ricorrere al Ministero dei Lavori Pubblici.
Anche in caso di approvaziono da parte del concessionario dello

osservazioni contonuto nella deliberazione consorziale, dovrà il
conto con tutti gli alligati o colla suddetta deliberazione essere

trasmesso, a cura del Consorzio, al Mmistero dei Lavori Pub-
blÌoi. *
Con decreto Reale, su proposg del Ministro dei Lavori Pub-

blici-o dol Ministro del Tosoro, sara provveduto, approvando o mo-

difloando il conto. -

Il doctoto sara escoutivo per lo ultoriori somme di cui il con-
cossionario sia riconosciuto debitoro a titolo di partocipazione di
utilige quill dovranne .essere depositato negli otto giorni dalla
nõtiÄcazione con

' gl'interessi del cinque per conto dalla scadenza
del bimestre dopo la chiusura dell'esercizio.
Contro il dooreto potrà il concossionario nel trenta giorni ri-

correre alla Corto ddi conti.
. Art. 63.

Liguidazïane del conto annuale

con decreto Reale, su proposta del Ministro dei Lavori Pub-
blici o del Ministoro del Tosoro verra doterminata la parto della
somma versata in =esecuzione del precedente art. 61 che debba e-
väntilalmonto rimanere a disposizione del Consorzio por le speso
di cui al procedente art. 5 o quella, che possa eventualmento ri-
partirsi in conformità dell'art. 9 della legge.
Nello stesso modo sarà provveduto sulla somma versata in ese-

cuzione del precodente art. 62, qúando non .vi sia stato ricorso
del concessionario o su di esso sia intervenuta una decisiono do-
finitva.

Art. ôl.
'Reddito annuo netto in relazione alfart. 5 della legge

Per gli effetti dell'art. 9 della legge, il cinquo per cento ð de-
terminato nella somma annua di,L. 6,750,000, ritenendosi il capi-
tale impiegato nella costruzione in L 135,000,000, quale che possa
essere la spesa effettiva.
Nel caso che il cancessionario abbia sostenuto altro spose in

etecutiono dei precedenti articoli 14 e 16, saranno questo spese,
is bäse ai progetti esecutivi, aggiunto al capitale di lire 135,000,000,
calcolandosi il cinque por conto ancho su talo somma suppletiva.

Art. 65.
Determinazione delle spese

Nel caso di rifiuto da sua -parte il richiedento potrå ricorroro
-al presidente del Consorzio il qualo provvedorå, imponendo, so del
caso, speciali garanzie.
Contro il provvedimento del prosidento il concessionarioedilri-

chiedento potranno, noi quindi giorni dalla comunicaziono, ricor-
rore al Consiglio-d'Amministraziono, il quale provvoderà definiti-
vamente:

Art. 67.
Domande per concessioni

La richiesta, di regola, sarå sottoscritta in apposito modulo no-
gli utflei del concessionario, dichiarando se l'acqua dove servire
per locali abitati o non abitati, .se per industria, irrigazione, co-
struzione, boceho d'incendio, forza motrice oco., e fornendo tutte
lo altro indicazioni necessario por la stipulazione del contratto.

Art. 68.
Tariga dei prezzi delfacqua per usi pubblici e privati

La vendita dell'acqua sara fatta ai seguenti prezzi:
I. - Acqua distribuita alle fantanine e per altri usi pub-

' blici nei centri abitati:
a) Nel primo periodo nel quale sara corrisposto al conces-

sionario il contributo da parte del Consorzio:
1° Nei contri di popolazione superioro ai 25 mila abitanti,

por metro clibo L. 0,16;
2° Nei centri di popolazione compresa fra. 10 mila e 25 mila

abitanti, per metro cubo L.,0,ld;
3* Nei centri minori, por metro cubo L. 0,12;
b) Nel secondo periodo successivo sino al termino della con-

.
cessione:

4° Nei centri di popolazione superioro a 25 mila abitanti, per
metro cubo L. 0,18;

5° Nei centri di popolazione compresa fra 10 mila e 25 mila
abitanti, per metro cubo L. 0,16;

6° Nei contri minori per metro cubo L, 0,14.
II. - Acqua distribuita ai privati nei centri abitati.

Prezzi per un motro cubo d'acqua

Quantitå d'acqua Cittàdioltre Cittä Centri
25000 da 10000 con meno

consumata a 25000 di 10000
abitanti abitanti abitanti

nelle 24 oro

oooeco

Decorsi dieci anni dall'apertura totale dell'esercizio il concessio- 100 . . . . . . . . . 0.30 0.40 0.27 0 37 0.25 0.35nario ed il Consorzio potranno, in ogni tempo, concordare che
l'ammontare delle spose di amministrazione, di esercizio, di ma-

Da 100 a 200 . . . .
0.28 0.38 0.25 0.35 0.23 0.33nutenzione, di riparazioni, di canoni o di tributi venga determi-

nato in una quota percentuale del prodotto lordo, o in una somma Da 200 a 300 . . . . 0.25 0.35 0.23 0.32 021 0.30nasa. La relativa convenzione tra concessionario e Consorzio non

sarà esecutiva. se non quando sia approvata con docreto Reale, su
proposta dei Ministri del tesoro o dei lavori pubblici.

Da 300 a 500
. . . . 0.23 0.32 0.20 0.29 0 18 0.27

La quota concordata sara efileaco por un docennio; decorso il
qualo potra essero rinnovata o modificata.

Oltre 500 . . . . . . 0.20 0.30 0.18 0.27 0.10 0.25

g III. - Prezzi delPacqua - Rapporti cogH utenti

Art. 68.
Prese d'acçua negli abitati

Il concessionario fornirh l'acqua a tutti i proprietari delle case

nei ceatri abitati, inquilini od enfiteuti che no facciano richiesta.

Il minimo consumo per ogni abbonamento sarà ritenuto di litri
100 nelle 21 ore.

III. - Acqua distribuita a stabilimenti pubblici.
a) Nel primo periodo :

Quantità di aclua consumata nelle 24'oro, non superiore a litri
500, per ogni metro cubo L. 0,16.
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Quantita como sopra compresa fra litri 500 o 1500 L. 0,15.

Maggiori quantità, per metro cubo L. 0,12.
B) Nel secondo periodo:

Quantità di acqua consumata nelle 24 oro non superiore a litri
500, per un metro cubo L. 0,30.
Quantita come sopra compresa fra litri 500 e 1503 ne11e 21 oro,

por un metro cubo L. 0,18
Maggiori quantita, per un metro cubo L. 0,16.
S'mtendoranno por stabilimenti pubblici tutti gli uffieî, gli edi-

ficî, gli stabilimenti o gl'impianti dello amministrazioni o degli
enti morali dipendenti dallo Stato, dalle Provincio o dai Comuni,
nonchè gl'istituti di pubblica beneficenza.

IV. - Acqua distribuita ad opifici industriali, ferrovie, tramvie
e porti.

. .
Prezzi per un metro cubo

Limito
d'acquanello quantità d'acqua consumata

nolle 24 oro
nel nel

.

in litri
1° periodo 2° periodo

l Sino a litri 500
. . . . . . . . 0.20 0.22

2 Da litri 500 a 1000 . . . . . . 0.18 / 020

tati s'intenderà quella dei presenti, risultanto dall'ultimo consi-
mento precedento alla distribuzione dell'acqua.
I prezzi massimi, ai sensi dall'art. 11 della legge, sono quelli

sopra,indicati aumentati di un quinto.
Art. G9.

Variazioni nella tariffa dei prezzi

La tariffa potra essero variata, previo accordo tra il concessia-
nario o il Consorzio, sonza però cceedero i prezzi massimi indi-
cati nell'articolo precedento.
L'accordo non sarà eßicace, sin quando la deliberazione del

Consorzio non sia approvata con decreto dei Ministri dei lavori
pubblici o del tesoro.
In caso di disaccordo, deciderà il Ministro dei lavori pubblici,
otendosi contro il provvedimonto ministerialo ricorrero ai sensi
del precedento art. 57.
L'utento cho non voglia accottaro i nuovi prezzi d'aumonto avrå

diritto alla risoluzione del contratto, senza alcun indonnizzo.
Art. 70.

Prezzi dell'acqua per forza motrice e irrigazione

In caso di destinazione dell'acqua a scopo di forza motrice, ad
uso di irrigaziono, o ad ogni altro uso non contomplato noll'arti-
colo 68, il prezzo sarà di volta in volta stabilito tra l'utente ed il
concessionario con approvazione da parto del Consorzio,

art. 71.
Lavori per le presa d'acqua e tariffa relativa

3 Da litri 1030 a 2000 . . . . . .
0.15 0.17

4 Da litri 2000 a E000
. . . . . .

O 12 0.14

5. Da litri 5000 a 10030
. . . . . 0.03 0,10

6 Oltro i litri 10000
. . . .

. .
0.07 0.03

Qacsta tariffa sará applicata agli opifieî cho abbiano per oggetto
le manifatturo e la tr..sformazione delle matorio prime, o la pro-
duzione di luce, gas, forze motrici o simili, nonché agli stabili-
menti balneari; no saranno quindi oselusi tutti i pubblici esorei,1,
cifïo, alberghi o simili, ai quali sarå applicata la tariffa gonorale
pal consumo privato.

V. -- Acqua distribuita ad aziende, agricole,
.

fattorie e masserie.

Prozzi per un metro cubo

Limiti di acqua
del consumo nello 21 oro

in litri nel nel

1° periodo .
2° periodo

1 Sina a litri 533
. . . . . L. 0.16 0.20

2 Da litri 500 a 1030 . . . . » 0 14 0.18

3 Da litri 1000 a 2000 , . .
» 0.12 0.16

4 Da litri 2000 a 5000 , > 0.10 0.14

5 Oltro i litri 5000 . . . . .
» 0.08 0.12

Por gli otrotti di questo articolo por popolazionoAoi centri abi-

.

Lo diramazioni dalla rote principale di canalizzaz¡one urbana,
doninato a condurro l'aollua agli stabili e proprieta private, gli
apparecchi interni di distribuziono o misuraziono, saranno forniti
e messi in opora dal concessionario, a carico o speso dei proprieu
tarî od utonti per lo parti ricadenti in suolo privato corno al pre-
co donto articolo 35.
Per le ville o proprietà posto fuori dell'abitato sarà provveduto

d'accordo fra il concessionario o gli utenti; o la convenzione rela-
tiva dovrå essero approvata dal Consorzio.
I lavori o lo fornituro por distribuzione d'acqua ai privati saranno

regolati da apposita tariffa da rivedersi ad ogni quinquennio in
rapporto al costo corrento dei matoriali e della mano d'opora.
Detta tariffa dovrà essero approvata dal Ministro dei lavori

pubblici.
Art. 72.

Verigehe.da parte degli agenti del concessionario

Gli agenti del concessionario saranno sempro liberi di visitare
lo proprieta private, por invigilare il normale funzionamento dello
condotturo ed apparecchi di distribuziono ed accertaro gli abusi,
i quali saranno passibili di contravvenziono o di multa.

Art. 73.
Bocche d'incendio

Il concessionario, su richicata dei propriotari di stabilimenti
privati, dovrà pure concedero le prose di acqua per la e,tinziono
dogl'incendi.
Lo diramazioni o lo prose por talo uso saranno costruite o matt-

tenute dal concessionario a spese degli interossati, ed in baso ai
prezzi da stabilirsi' como al precedente articolo 71.

Le tubolaturo por le bocche d'incondio dovranno ossoro isolato
o mdipondenti da ogni altra diramaziano o sempro innostate di-
rettamento sulla condottura stradalo. Da esse sarå quindi vistato
di diramaro alcuna tubolatura di qualunque diamotro o per qual-
siasi uso o destinazione.
Le bocche da incandio saranno chiuse con suggello spoeiale, il

quale non po.trà togliersi che nel solo caso di incendio ed avranno
un diametro interno non minore di quattro centimetri. Quando si
sarà fatto uso di una bocca d'incondio, dovrà l'abbonato fra lo
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24 ore dichiararlo por iscritto al.concessionario.il auale rimetterà
anggelli.
Pei teatri, durante' il.periodo della loro apertura al pubblico,

le boeche d'incendio saranno senza suggello, quando porb l' eser-
cento no garantisca anticipatimento il regolaro funzionamento.
Sira sempro vietato in modo assiolato di prelevaro da esse qual-
siasi quantità d'acqua cho nop- serva-allo scopo di estinzione di
incendio.

Art.- 74.
Prezzi di abbonamento annuo per le bocche da incendio

11 prezzo di abbonamento per le bocche da incendio richieste dai

privati sark il seguento: =

a) Negli ediûzi destiriati per la massima parte ad abitazioni
e provvisti d'acqua a cura del concessionario, noncha negli ospe-
dali, ospist, collegi, *istituti, oaserme e simili, annuo lire dieei
(10,00) per olasonna boooa;

b) Negli odifizi como sopra non provvisti di acqua dal can-
cessionario, annuo lire venti (20,00);

c) Negli edifizi non destinati por la massima parto ad abi-
tazioni, negli opiiloi o nello ofBeine di ogni sorta e.non conte-
nenti depositi di materie di facile combustione, annue lire venti-
cinque (¿5,00);

d) Per gli edifizi e locali di eni al comma precedente, con-
tenenti materie di faelle combustioná, annuo lire trentacinque
(35,00) ;

e) Per i teatri ed altri edifizi, lo:ali o recinti ad uso di

spettacoli, annue lire ottanta (80,00).
Art. 75.

Riscossime dei pagamenti dagli utenti

In caso di eceedenza di consumo oltro la quantità d'acqua con-
venuta nel contratto tra il conbessionario e Putente, il prozzo dol-
l'acqua consumata in cocedenza sarà lo stesso di quello stabilito
nel contratto, e vorrå pagato nel quindici giorni dalla richiosta.
Boaduti i termini pel pagamento dello 'rate o delle ecaedenze,

gli utenti incorreranno in una penale del quattro per conto sulle
somme non pagate, col diritto per di più al concessionario di so-
spendere la somministrazione dell'acqua senza intorvento del ma-

gistrato.
È riservato al concessionario ogni procedimento legale por la

riscossione delle somme che possano essergli dovuto per ristoro di
danni e ricuperÔ delle spose d'impianto.°
Saranno a carico degli utenti morosi le spese per la sospon-

sione e rimessa in servizio dell'acqua. ·

Art. 76.
Interruzioni netservizio.

L'utento non potrà pretendere alcun indennizzo per le momen-

tanee interruzioni nel servizio, derivantL da forza maggiore, da
abbassamenti nella temperatura o dalle necossario riparazioni alle
conduttaro ed ai serbatoi.
Sark anzi tenuto a dare immediato avviso al concessionario a

mezzo del più vicino ufBcio o della più vicina stazione di agenti
dello interruzioni che potranno verificarsi, per ripararvisi al più
presto'possibile.
Se l'intei·ruzione, dovuta ad una delle cagioni anzidette, durasse

più.di due giorni gli dovrà essere rimborsato pel tempo succes-

sivo il prezzo corrispondente alla sola quantità minima di acqua
convenuta e non goluta.

Art. 77.

Riparazioni a carico degli utenti

Saranno a carico dell'utente tutte le speso di riparazione e ma-

nutenzioxio, con delle varie tubolaturo destinate a portare l'acqua
ne'l°interno delle località ed edifici, come dei meccanismi di di-
stribuzione e misurazione: sark nondimono in sua facoltà di con-

cordare speciali patti col concessionario perehã questi assuma 11
carico dei lavori relativi sia a rimborso di spesa, sia contro un

canone fisso da convertirsi per tutta la durata del contratto.

§ IV. - Rapporti tx•a II coneessionario ed I Co-
nauni, ik•azioni o borgate serviti dalPactgue-o
dotto.

Art. 78.
Assunzione diretta del servizio da parte dei Comuni

I Comuni autorizzati ai sensi dell'articolo 8 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 245, ad assumere l'esercizio diretto per la distribu
zione dell'acqua ai cittadini dovranno corrispondero, in ragione
del consumo effettivo, i prezzi di tarifa stabiliti agli articoli 68
e 69, ridotti del trenta per cento.
Il pagamento sara eseguito in ogni mese, col diritto nel con-

cessionario di, rescindere la convenziono senza bisogno di inter-
vento del magistrato, nel caso di ritardo nol'pagamento por due
mesi.

I detti Comuni potranno inoltre stabilire il pagamento di un
annuo canone da determinarsi secondo il presunto consumo in
ragione della popolazione, in base ai preizi della tariffa generale,
ridotti del quaranta por cento.
Per la determinazione del canono, nel caso di dissonso fra Co-

mune o concessionario, decidera con provvedimento definitivo il
Ministro dei lavori pubblici, sentito il Consiglio Superiore.
Contro questo provvedimento ð ammesso soltanto il ricorso alla

IV Sezione del Consiglio di Stato, la quale pronunzia anche nel
merito.
Le convenzioni relative al canone avranno efBeacia per un do-

cennio e potranno rinnovarsi.
Parimenti le dette decisioni ministeriali avranno efHoacia per lo

stesso periodo decennale.

Art. 79.
ObbligAi dei Comuni nel caso delfassunzione diretta

del servizio

Nel caso previsto dal precedente articolo, il Comune distribuirà
l'acqua nel perimetro del suo territorio nel modo cho reputera
più opportuno, senza poter tuttavia imporre prezzi superiori a
quelli della tariffa indicata nell'articolo 68.
Il concessionario dovra consegnare in buono stato'tutto le opere

eseguite per la rete stradale di distribuzione e per la diramazione
in servizio del Comune; al termine della convenzione avrå diritto
di ayore la riconsegna nello stesso stato.
Per tutta la durata della convenziono le spese relative allama-

nutenzione delle dette opere, e lo spese di esercizio, di ammini-
strazione e di riscossione saranno a totale carico del Comune; ed
il Consorzio esercitera su di esso le attribuzioni di vigilanza e di
controllo spettantigli nei rapporti del concessionario
Per qualsiasi controversia fra Comune, concessionario e Consor.

zio, dipendente dell'assunzione diretta del servizio dell'acqua da
parto del Comune, si procederk nel modo indicato nell'articolo 8
della legge.

Art. 80.

Presa d'acqua distinta per gli usipubblici

Per l'acqua delle fontanine gratuite pel pubblico, per quella do-
stinata ad usi igienici d'interesse generale, o di servizi dell'am-
ministrazione comunale, il concessionario sark tenuto ad eseguire
a proprie spese in ciascun Comune, salvo quelli pei quali il Con-
sorzio lo giudichi non necessario, una distinta presa d'acqua, suf-
ficiente al bisogno, nella quantita che sarà determinata di decen-
nio in decennio d'accordo col Comune e col Consonzio, e in man-

canza con provvedimento del Ministero dei lavori pubblici.
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Art. 81. CAPO VI.

Bocche d'incendio per usi pu blici Pr0TYetBB10Bti 60Bir0 11 00BOOSSi0Bar10.

Il concessionario sark obbligato a fornire gratuitamento l'acqua
per le bocche da incendio impiantate in sorvizio pubblico dei Co-
muui entro gli abitati.

Art. 82.

Misurazione dell'acqua concessa per usi pubblici

L'acqua concessa ai Comuni, frazioni o borgate, per usi pub-
blici, qualora d'accordo fra concessionario o Consorzio non.sarà

stabilito altro sistema, verra misurata con due contatori di dia-
motro proporzionato al consumo, accoppiati ad un rttbinetto idro-

metrico, applicati in vicinanza della presa, anche allo scopo di

poter limitaro, volendolo il Consorzio ed il concessionario, il con-
sumo ai soli metri cubi concessi, per ogni 24 ore, al Comune, fra-
zione o borgata, secondo il quantitativo fissato dall'art. 15 del pre-
sente regolamento.
I contatori faranno fede della quantita effettivamente derivata

o consumata dal Comune per ogni trimestre. Quosta sarà pagata
secondo la quantitå da essi contatori indicata e secondo i prezzi
finati dal capitolato di concessione, anche se fosse stata in qua-
lunquo modo dispersa dalle condotture per rottura di tubi ed
altro.

Art. 83.

Fontanine negli abitati

A mento dell'articolo 7 della leggo entro l'abitato dei Comuni,
o¯nallo localith o secondo i tipi che verranno stabiliti dagli uffl-
ciali tecnioi del Consorzio, il concessionario sarà tonute a collo-
caro apposito fontanine pubblicho, in ragione di una..per ogni 5000
abitanti nei grossi centri che contano piû di 25 mila anime; una
per ogni 3000 nei Comuni di popolazione compresa tra 10 _e 25

mila anime. ed infine una per ogni 2000 abitantio meno nei centri
minori.

Por l'impianto di dette fontanine si terrà conto, per quanto
possibile, dei desiderî del Comuno interessato. Esse saranno a

bocca tassata, medianto apposito rubinetto idromotrico, per quel
quantitativo che verra fissato d'accordo tra l'amministraziono co-

munale od il concessionario, ed ammesso dalla rappresentanza del
Consorzio, la quale potrà modifloarlo tonuto conto dogli oll'etivi
bisogni della popolazione

Art. 84.

Pagamento dell'acqua consumata per usi pubblici

Il concessionario presentora al Comune alla fine di ogni tri-
mestro una nota pel pagamonto dell'acqua consumata.
La nota dovrà venir pagata al concessionario entro trenta

giorni dalla data della sua prosontazione; in caso di mancato pa-
gamonto entro il termine suddetto il Comuno sara tenuto,ad una

penale del quttro por cento sullo somme dovlife. Il Comano, a
maggior garanzia dell'esätto pagamento, dell'acqua coilsumita de-
1eghera a favore llel concessionario una parto dello proprie en-
trato por tutta la durata della concessione.

Art. 85.

Interruzione nel servizio delle fontanine

Qualora per forza maggiore preveduta o improveduta, prevedi-
Lilo o imprevedibile, o por temporanea interruzione dipendente da
nocessità di servizio, dovesso verifloarsi completa o parziale den-
ionza d'acqua, non avra il Comuno ,diritto ,ad indonnizzo. Perb

Äualora la sospensione duri piû di due giorni,.il Comune non

raghora il prezzo corrispondento al tompo dolla sospensiono.

Art. 86.

Provvedimenti contro il concessionario,

Contro il concessionario potranno essero presi i seguonti prov-
vedimenti:

1. Applicazione di muito per fatti relativi alla costruzione,

ai sensi del capitolato, o.por fatti relativi alla manutonziono ed

esercizio nei casi contemplati nei precedenti articoli, e in tutti

gli altri che saranno indicati nolle norme da approvarsi a tonoro

del successivo articolo 111;
2. Esecuzione d'ufficio:
3. Nomma di un sorvegliantoso commissario governativo a

speso~del concessionario;
4. D:obiaraziono di decadenza.

Art. 87.
Mutte.

Le multo per fatti relativi alla manutenzione ed esercizio non

saranno inferiori a liro cinqueoento, nå superiori a lire duemila

salvo i casi speciali considerati nell'articolo 41.

La multa potra essere applicata fino a liro cinguocento con do-
oreto del Presidento del Consorzio; oltro detto limito con decreto

del Ministro dei Lavori Pubblici.
Le multe andranno a beneficio.del Consorzio,

Art. 88.
Esecuzione d'ufjicio

L'esecuzione d°ufficio avrà luogo durante la costruzione nei casi

oontemplati dal capitolato, p potra avor luogo durante l'esercizio

sempro quando il concessionario, dopo esser stato messo in mora,

con assegnazione di un congruo termino, non esegua i lavori e

non prenda i provvedimenti, a cui ò obbligato in forza del presente
Regolamento o del capitolato.
L'esecuziono d'uflicio sara deliberata dal Consiglio d°Ammini-

strazione, contro il cui provvedimento il concessionario potra ri-
correro al Ministro dei lavori pubblici.
Por imprescindibili motivi di urgonza potra procodersi anche

senza proventiva difRda, o in pendenza della decisiono ministo-

riale.

,
Art. 89.

Commissario governativo.

La nomini del sorveglianto, o. commissario governativo avra

luogo, quando, non ostante ripotuti avvertimenti o diffide, l' oser-
cizio continui a:procedero in tytto o in parto irregolarmente.
.La nomina sarà fatta dal Ministro dei lavori pubblici di pro-
pria iniziativa o in seguito a proposta del Consiglio d'Ammini-

strazione.
La missione del sorvogliante o commissario non potra slurare

oltro sei moei, salvo il caso in cui alasi già pronunciata la deca-
denza del concessignario.
Il sorvegliante vigilora l'andamento del servizio, o dark al con-

cessionorio ed ai suoi dipendenti tutte lo necessario disposizioni;
Ìn caso di inosservanza provvederà direttamente.

Art. 90.

ßpese per I"esecuzione d'ugicio e pel commissario. .

Lo spese per l'esecuzione di pflicio o per la missione del sorvo-

glianto o commissario saranno liquidato dal Consiglio d'Ammini-
strazione salvo ricorso al Ministro dei lavori pubblici.

Art. 91.

Decadenza dalla concessione

Potra dicËiararsi la decadonza del concessionario ad iniziativa
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del Consorzio o di ufBoio medianto dooroto realo, .udito il parero-
del Consiglio di Stato :

1* quando si Torifichino gravi irregolarita nella costruzione
dell'opora,-o ritardi nollo sviluppo del lavoro da renderno impos-
aibilo il compimento nel termino assegnato i

2 quando l'opera non sia offettivamente compiùta entro l'anno
successivo al termino preflaso nol capitolato;
- 3 Quândo si verifichino gravi e riportato irregolarità ed ina-
dempimenti nell'esercizio che compromett'ano importanti interessi
pubblioi o privati, ed il concossionario ripetutamento difBdato non
vi abbia posto riparo;

4* Quando sia trascurata la manutenzione de1Popera o non

vengano esognito a tempo debito le occorrenti riparazioni ordinario
e straordinarie, dando luogo a ripetute esecuzioni di ufBeio;

5 Quando sia provata la mala fede del concessionario nol-
l'esibizione delle contabilità er del rolativi documenti, pel controllo
da parte del consorzio agli offetti del precedento articolo 59; e
quando concorrano le circostanzo in detto articolo specificate;

O Quando non venga dal concessionario reintegrais la cau-
zione in seguito a ritonute. per molte, esecuzione di ufBeio, o mis-
eione del sorvegliante o commissario, l'ammontare complessivo
dolle quali superi la metà della cauziono stessa;

7 Quando la concossione sia ceduta ad altra ditta, senza il
consenso del ,Consorzio;
- 84 Infino quando la ditta o sociotå concessionaria por una

causa qualunque sia venuta a cossare o sia diventata logalmonto
incapaca e non sia stata convonientomonto surrogata, con legale
consenso dol Consorzio, da altra ditta o socioth da essa avonte
causa.

Nel solo caso dolla dichiaraziono di dooadonza competo al
concessionario l'aziono giudiziaria.

Art. 92.

Rescissione del contratto

A) Rescissione del contratto durante il corso.dei lavori di
costruzione dell'Acquedotto.
Nel caso di roseissiono del contratto durante il corso doi lavori

di costrpzione dell'aoquedotto, il valore dollo o¡ioro gia eseguito
e delle proprioth acquistato sarå determinato da periti scelti d'ac-
cordo in baso ai prezzi unitari di cui all'articolo 81 del capitolato
speciale.
Pei materiali in provvista si terrà conto soltanto della pietra
di taglio, dei mattoni, dei tubi o del forro, por le sole quantità
o'te si potranno utilizzare o che non siano soggetto a deperi-
mento.
In mancanza, ovvero in caso di disaocordo dei periti, il valoro

delle opere, proprieth a provviste sarå determinato da un collegio
di cinque arbitri, doi quali:

Duo saranno scelti dal Prošidonto del Consiglio di Stato fra i
Coasigliori di Stato;

Duo dal Presidento del Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici fra gl'ispettori del Gonio civilo componenti il Consiglio;

Uno dal Presidente della Corte di appello di Roma fra i con-
sigliori della dotta Corto d'appollo.
Il piik anziano fra i due Consiglieri di Stato sark Presidento

del Collegio arbitrale.
Gli arbitri cosi nominati continuoranno nello loro funzioni quana

d'anche uno di essi cessi di avere l'ufBcio cho occupava nel mo-
monto della nomina.
Venendo a mancare per qualsiasi causa durante il corso del

giudizio arbitrale alcuno degli arbitri, sarà sostituito, dal Presi-
dento del collegio cui ogli appartiono, con altro membro compo-
nonto il collegio stesso.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regole di diritto. La son-

tenza arbitrale non sarà soggetta nè ad appello, n6 a cassazione,
ai quali rimedi s'intendo cho le parti espressamento rinunziano;
Liquidato l'avere del concessionario decaduto, esso formerà cre-

dito del concessionario stesso Yorso chi 'potra a lui.subentrare,

salvo'sul modosimo le ragioni privilogiato del Consorzio por tutti
i danni, interessi o speso out sta andato soggetto per la osognita
rescissione.

B) Rescissione del contratto durante il periodò di esercizio
dell'aegnedotto.
Nel caso di rescissione del contratto duranto il periodo di esor-

cisio dell' acquedotto, il concessionario decaduto incorrerà ipso
facto nella perdita della cauziono rosiduale di un milione di

cui al torzo comma dell'artidolo 29 del, prosento regolamento.
Se all'epoca della rescissiono non siano ancora stato pagate

tutto le annualita di oontributo consorzialo, il pagamento di que-
Bio Vorrå sospeso e su di osse, como su di ogni altro erodito od
attivo dol concessionario avento attinonza con l'acquedotto, il Con-
sorzio si rivarrå dei danni, intorossi o speso subito per offetto

della rescissione, oltro il diritto como por leggo su tutti i beni
di ossó concessionario.
So invece le annualità siano tutto state pagato, il Consorzio

avrà azione privilegiata di rivalsa sul valore dello opero eseguite,
delle provviste fatto o delle proprioth acquistato dal concessiona-
rio e sugli altri crediti ed attivitå di lui como al capoverso pre-
codente.
Alla valutaziono dei crediti del concossionario dooaduto si pro-

oedera colle stesso normo stabilito nel paragrafo A del presento
articolo,
In ogni caso l'importo di ossi non potrà mai occodoro la somma

di liro 135,000,000, aumontata dollo sposo, di che al secondo ca-

povorso dell°articolo 64. Talo somma verra poi diminuita di un
novantesimo per ogni anno di esercizio già scaduto, e di una cor-
rispondento quota por fraziono di anno.
Il Consorzio provvederå a nuovo appalto dell'osorcizio o l'avoro

liquidato del cessato concessionario formerà crodito di lui vorso
chi sara subentrato nella concessiono, salvo sompro lo ragioni pri-
vilegiate dol Consorzio.

Art. 93.
Appalto in danno

Pronunziata la rescissiono dol contratto, o disposto l'appalto in
danno sia della costruzione ed esereizio doll'acquedotto, sia del
solo esercizio di esso, so l'appalto andasso dosorto in quattro in-
canti, da osperientarsi con l'intervallo di tro mesi fra i duo primi
e due ultimi, o col ribasso di un sesto sul secondo esperimento,
il concessionario s'intenderà docaduto da qualsiasi protosa sullo
opere esistenti, sulle provviste fatto o sullo propriotà acquistato,
che passeranno nell'esclusivo dominio del Consorzio, compresa la
canzione.

CAPO VII.

Biscatto e devoluzione

Art. 94.
R i sc a tto

Ai sensi e nei modi dell'articolo 25 dolla loggo 20 marzo 1903,
n. 103, il Consorzio potrà avocaro a så la concessione dell'esor-
cizio dell'acquodotto con obbligo di preavviso di due anni.
Lo condizioni del riscatto saranno quello indicate dalla detta

leggo, che debbonsi intendere accettato ancho como patto contrat-
tuale.

Art. 95.

Devoluz i o ne

Spirato il termine della concossione, il Consorzio diventora pro-
prietario assoluto delle acquo e di tutte le opere ed impianti re-
lativi all'acquedotto, senza essere tenuto ad alcuna indonnitå e

senza dovero riconoscoro qualunque passività, cho noi rapporti con
esso Consorzio si avrà como inefficaco.
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Per contrario tutti i diritti di proprieth o di altra natura acqui-
stati dal concessionario lungo l'intera condottura, le diramazioni
e le opere accessorie in servizio della caneossione si trasmette•
ranno anche senza compenso alcuno al Consorzio.
Saranno compresi nella devoluzione tutti gli stabilimenti idrau-

lici cho il concessionario avesse costruiti per utilizzare le caduto
di acque lungo il canale principale e le diramazioni e le allre che
fossoro impiantate altrove in servizio dello stesso acquedotto por
condotte ascendenti e per altri usi.
Tutti gli altri stabilimenti ed opero di proprietà del concessio-

nario non relativi all'acquedotto potranno essero aeguisiti dal
Consorzio al prezzo di stima cho verra stabilito di accordo e in

mancanza determinato dal Collegio arbitrale di cui al successivo
articolo 97.
I materiali che il concessionario abbia in deposito nei suoi ma-

gazzini o cantieri, e che possano tornare utili per la manuten-
ziono o per l'esercizio dell'acquedotto, ed in quantità non mag-
giore di quelli che presumibilmente possano occorrere in un bien-
nio saranno acquistati dal Consorzio a prezzi da stabilirsi come

all'alinea precedente.
Art. 96.

Verißca e riconsegna delle opere

Il concessionario dovra porre il Consorzio in grado di potere
proseguire l'esercizio dell'acquedotto con perfetta conosecnza dolle
circostanzo e fatti verificatisi ed in conseguenza dovrà con la

consegna delle opere fare pure regolare consegna dell'archivio e

di tutti i documenti relativi alla gestione da esso tenuta.
Lo opero tutto dovranno consegnarsi in perfetto stato di manu-

tenzione ed i meccanismi dovranno funzionare rogolarmento. Le
tubolature metallicho dovranno essero in buono stato, in modo da
resistero sonza deformazioni o danni di sorta ad una pressione
doppia di quella idrostatica, a cui possano andaro soggette, o pon
dovranno avere nell interno incrostazioni che superino il docimo
del loro diametro interno.
A talo oggetto prima della scadenza della concessione o dol-

l'epoca fissata pel riscatto, il Consorzio farà eseguire un'esatta e

regolaro verifica per accertare lo stato di conservazione di tutto
lo opere con gli accessori, procedendo alle necessarie provo per lo
tubolature, o il concessionario avrå l'obbligo di forniro a sue

spese quanto sarà necessario per tali prove o verifieho e quindi
restaurare o rinnovare nel termino che sarà proscritto dallo stesso
Consorzio qualunque parto rinvenuta in cattivo stato.
In caso di rifiuto o di inadempienza il concessionario sarà to-

nuto verso il Consorzio al rifacimento dei danni e al pagamento
dolla somma occorrente por le riparazioni non oseguito! il Con-
sorzio potrà osorcitaro il suo diritto ancho mediante trattonata
sulla cauzione o su di ogni altro avoro del concessionario.

Art. 97.

Risoluzione delle vertenze mediante arbitri

Le vertenze tutto rolativo alla devoluzione ed al riscatto sa-

ranno risoluto da un collegio arbitralo, nominato con le norme

indicate dall'articolo 92 del prosonto regolamento.
Gli arbitri giudicheranno secondo le regolo di diritto e contro

le loro determinazioni non saranno ammossi gravami ordinari o
siraordinari.

condurvi a pascolare bestiame di qualunque sorta o deporvi im-
mondezze o qualsivoglia altro rifiuto o detrito.

Il solo personale governativo e del Consorzio e quello del con-

cessionario addetti al servizio potranno accedere all'acquedotto ed
allo sue dipendenzo.

Art. 99.
A¢ti vietati

È vietato in modo assoluto, ed a chiunque :

a) di eseguiro opere o fatti in prossimita del canalo prin-
cipale e suo diramazioni. capaci di arrestare il libero deflusso dello
acque superficiali, producendo ristagno; o capaci di determinare
franamenti di terreno;

b) di alterare in qualunquo modo la forma o la consistenza
dello zone o degli argini dell'acquedotto o farvi piantagioni sul
piano o sulle scarpe;

c) di far piantagioni di alberi, smovimonti superficiali del
terreno, depositi di materiali od altro a distanza minore di tro

metri dal più vicino confino di proprietà dell'acquedotto;
d) di piantare siepi vive o morte e pali a distanza minore

di un metro dal detto confine;
e) di far scavi, eseguire fabbliche di qualunque materialo

a distanza minore di dieci metri da detto confine, salvo quanto ð

disposto nel successivo comma g) por gli odifici contenenti mate-
rio luride;

f) di far depositi di letame, concimi, calei, rifiuti, immon-
dizio a distanza minoro di metri sessanta dall'asse dell'acquedotto
o tubolature libere di diramazioni secondario, o di metri venti se

trattasi di tubolature motalliche;
g) di impiantaro stalle, porcili, letamai o altri fabbricati

contonenti materie lurido a distanze minori di quello indicato al

precedento comma f;
h) di usare dello fontanine pubblicho o di altra parto dol-

l'opera, in modo da guastarne il funzionamento o causaro inqui-
namento dell'aclua.

Art. 101
Atti pei quali occorre speciale licenz«.

È viotato a chiunquo, senza permesso o licenza del concossio-
nario o del Consorzio:

a) praticare rilevati di salita e diseesa dal corpo dolla zoni e
dagli argini dell'acluedotto, e costruire accessi in gonore nel ro-
cinto dell'acquodotto stesso;

b) compiere entro la zona ed il recinto prodotti, e loro at-

tinenze, qualunque fatto, atto od opera non compresi noi proco-
denti articoli 98 o 99.

Art. 101.
Domande di licenza.

Por ottenore i pormessi o licenzo, di cui al precedente articolo,
i richiodonti dovranno, ottonuto l'assonso del concossionario, pro-
sentare apposita domanda, dirotta al Consorzio, corrodata dei di-

segni necessari o colla dichiarazione di essero pronti a depositaro
la somma occorrente per l'ovontualo accesso sopra luogo o per l'l-,
struttoria.

Art. 102.
Concessione delle licenze.

CAPO VIII Ricovuto le domando di cui sopra, il Consorzio no fara eseguiro
Ÿ01ÎZÎB 40ÏI'80QUOÀ0tÉO l'istruttoria dal proprio uflicio tecnico, o, occorrendo, fara procõ-

- - dore ancho alla pubblicazione duranto quindici giorni dello do-

Art. 08. ' mando o dei piani presso gli utilei comunali, qualora possano es-
Dialeto di accesso nella zona dell'acquedotto soro implicati interessi di terzi.

, e sue dipendenze I permessi o lo licenzo dovranno contonere lo condizioni e le

norme allo quali saranno assoggettati, o il prezzo della conces-

E vietato a chiunque d'introdursi, circolare o formarsi nello sione, o il canono annuo, como si pratica por le concessioni go-
zono o sulle opere dell'acquedotto e suo dipendenze, nonchè di vernativo praveduto dalla legge sullo opero pubblicho, o saranno
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subordinati-all'obbligo di rispondere per tutti .i danni dorivanti scrizioni di:massima por il taglio o la coltúraidéi boschi, vignoti
dalle opero permesso, e'colla piena facolta di revoca e' mödifica- nelle provincio nel cui territorio si trovano a terreni compresi nel

ziono da parto dell'autorità concedente. -
. perimetro del bacino del Selo: o daranno luogo all'applicaildne

Il prodotto. dei prezzi o canoni suddetti formera parte dogli in- dolle pene somminate dalla vigente legge forestalo 20 giugno'
troiti indiretti dell'esercizio. 1877, n. 3917.

Art. 103. Art. 109.

Contravvenzioni Agenti per la vigilanza

Per le contravvenzioni,alle normo contenuto nel presente Capo
si procederà nei modi o forma. stabiliti agli articoli 378 o 379
della legge sui -lavori pubblici.,
I contravventori saranno puniti con pone di polizia o conmolte

che potrapno estendorsi a L. 330, salvo quanto sia in più stabi-
lito dalle loggi genorali e speciali.

CAPO II.

Tutela della silvicoltura nel bacino del Sele

Art. 104.

Piani di coltura e conservazione dei boschi

Nei boschi o terroni o3mpiesi ontro il perimetro del bacino

idrologico dello sorgenti del Sele, giusta l'articolo 15 della legge
26 giugno, 1902, lo opei·azioni di coltura boschiva, i tagli o lo

utilizzazioni, como ogni altra operaziono forestale e l'esercizio del

pascolo dovranno 'esoguirsi in conformiti dei piani di coltura, di
governo e di conserviziono proparati dall'Amministraziono folo-
stalo, ed approvati dal.'Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio, sentito il Consiglia Forestale, e di cancerto col Mini-
stero dei Lavori Pubblici.

Art. 105.
Osservanza dei detti piani da parte dei proprietari

I proprietari dei boschi o terreni, di cui nell'articolo procedente,
d wranno uniformarsi ai detti piani di cultura o di conservazione,

obbligandovisi con regolarii atti di sottomissione, da stipularsi
presso la Profottura, o ohe dovranno essero approvati e resi ese-

ortivi dal Ministero dei lavori pubbl.(ci.
Art. 106.

Norme pel servis:o foresta'e

A cura dei duo Ministeri dei Lavori Pubblici o dell'Agricoltura
saranno stabilite, per uso degli agenti incaricati dal servizio fore.
stale nol bacino idrologioo dello sorgenti del Sole, apposite norme
per la formazione ed attuazione dei piani di coltura, di governo o
di conservazione di fini al precedente articólo 104. Tali norinado-
vranno essero incluse noi ¡irogati di rimboscamento o rinsoda-

monto, secondo che sia richiosto dalla s¡ieolale condizione e dalla

destinazione dei torreni a cui i progetti si riferiscono.
Art. 167.

Norme'pel pascolo

Per assicurare la conservazione dei boschi, ciascun piano di col-
tura disciplineri strettamento l'oscreizio del paseolo. Questo dovrà
essere rigorosamente vietato, per qualsiasi specie di animali, du-
ranto tutto il tempo necossario a che il giovane bosco abbia rag-
giunto eth ed altezza tali da sfuggire ad ogni pericolo di danni.
Cessata la necessità del divieto, sark permesso gradualmente

prima il pascolo doÏlo pecore, poácia quello deÏIe bestie vaccine e

caŸalline; riinanendo sempre escluso, in via assoluta, il pascolo
delle capre.

Art. 108.
Contraerenzioni

Le infrazioni älle norme stabilite dal piano di coltura, governo
e conservikiöno saranno considerato come trasgressioni alle pro-

-
Il servizio di vigilanza necessario pel rispetto o l'adempimento

dello disposiziani contenute' nel titolo II della legge 26'giugno
1902, n. 245, o nel prosento Capo del Regolamento esonutivo, sirà

afBdtto ad agenti giurati alla dipendenza del Ministero dei Lavori
Pubblioi, e di cui il numero, le attribuzioni, il modo di nomina,

o l'annua retribuziope, saranno stabiliti con decreto Iteilo, pro-

mosso di accordo col Ministero d'Agricoltaka, Industria o Com-

mereto,
Art. 110.

Variazioni alle norine approvate

In quanto concerne il servizio di silvicoltura nel bacino
del Sele,

qualsiasi variante alle normo già approvato dovrh ottenore il con-
senso del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Disposizioni generali.
Art. 111.

Tutto quanto riguarda il iervizio ordinario di distribuzione

d'acqua ai Comuni, alle pul>blicho imministrazioni od ai privati o
lo modalità minori dell'esercizio, sark regolato da speciali normo

che, sentito il concessionario un anno prima dell'apertura all'eser-

oizia, stranno stabilito dal Ministero dei lavori pubblici.
Rimano per di più. salva al Governo la facolta di dare le ulte-

riori disposizioni che poisano occorrero per la costruziono o l'eser-

eizio doll'acquedotto, mediante decreto Realo, ud:to il Consiglio di

Stato, nei limiti della leggo e del contratto.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Ministro ßegretario di Stato pei Lavori Pu6blici
N. BALENZANO.

¯

C.kPITOLATO per la concessione della costruzione e

dell'esercizio e manutenzione dell'Acquedotto pu-
' gliese

CAPO I.

Oggetto e durata della concessione - Contributo nella

spesa

Art. 1.

Oggetto della concessione

La concessione ha per oggetto la costruzione, la manutonzione,

le riparazioni ordinarie e straordinario e l'esercizio dàll'âc(uedotto
pugliese, a rischio, pericolo o spesa del concessioñario, hon diri-

vazione di acque potabili e puro dalle sorgenti del Solo a Ca-

posele.
È compreso nella costruziono l'acquisto od espro¡iriazióne, a

nome o nell'interesse del Consorzio di cui all'articolo 1 della là e

26 giugno 1902, n. 245, dei beni e diritti necessari per la costra-

zione ed esercizio dell'acquedotto, con tutte le sue dipendenze de-
scritte nel presente capitolato.
Le modalità dell'opera sono quelle risultanti dal progetto di

massima compilato a enra del Ministero dei Lavori Pubblici in

data 20 ott e 10 e nel acuzione si dovranno raggiungero lo

conduioni tecniche, di cui ai seguenti articoli. Tale progetto yiene
presentato solamente per norma o senza qualsiasi responsabilità
da parte dello Stato o del Consorzio.
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Art. 2.

Durata della concessione

Laconoossione avra la durata di novant'anni, decorronti dalla data

del decreto di approvazione del collaudo definitivo dell'opera.
Art. 3.

Contributo nella spesa

11 Consorzio fra lo Stato e le provincie interessato concorrera

nella spesa, corrispondendo al concessionario nei modi e termini

indicati nell'articolo 31 del Regolamento per l'esecuzione della

legge 26 giugno 1902, e sotto deduzione del ribasso, di cui all'ar-

ticolo 9 dello stesso Regolamento, le annualità stabilite negli ar-
ticoli 3 e 5 dolla legge suddetta, da stanziarsi nel bilancio della

spesa del Ministero dei Lavori Pubblici.
11 contributo suddetto sara assolutamento fisso ed invariabile in

qualunque ovenienza, quale che sia por risultare la portata delle

sorgenti di Caposele, il casto reale delle espropriazioni sl tempo-
ranee che definitive, delle provviste, dei lavori e delle spese d'ogni
genero di costruzione, di manutenzione, di riparazione, di eser-
cisio e d'indole generale.

.

Il concessionario non potrà quindi pretendere indennita o com-

penso alcuno, sia per difetto di corrispondenza delle condizioni

locali, con i dati del progetto, sia per variazioni nella'quantità di
di acqua delle dotto sorgenti, sia per mancanza o scarsitä sui

luoghi . delle richieste categorie e qualitå dei materiali, sia

per difEcoltà, sobbene eccezionali, incontrate nella sesecuzione delle

espropriazioni e dei lavori, sia per vicende, avarie e perdite pro.
dotte.da qualunque causa, anche straordinaria, o proveniento da
incendi, piene, inondazioni o frane o sia per aumonti, aneo rile-

Vantissimi, nel valore degli stabili, della mano d'opera e dei ana-

teriali, sia per imposizione di dazi e di tributi di qualunque specie,.
sia infine per scioperi o crisi economicho del capitale o del la-

voro, opidemio, guerre, o por qualsiasi altra causa o raglor:e, an-

corch& di caso fortuito o di forza maggiore.

CAPO II.

Indicazioni e prescrlzionic relative all'opera

SzzioNa I.

Popolazione servitam- Distribuzione dèlPaetgua
at diversi. eentri abitatl> e per t'Fesereizio dP

rerrowlee transwie e industrie private •

Art. 4.

Popolazione servita

L'acqua derivata dallo sorgenti del Sele, mediante ~1'aoluedotto
e le sue diramazioni dovrà essore condotta -ai centri abitati di

tutti i Comuni, delle. Provinoie di Bari e di Lecoa, e dei ;Co:nuni -

della Provincia di Foggia enamorati all'artioalo 13 del ,Regola-
mento.

Saranno pure costruite diramazioni per le
frazioni dei Comuni

dello tre provinoio Eguranti negli allegati del citato progetto di

massima governativo, o pei Comuni di altro provincie nei casi e
sotto le condizioni, di cui all'art. 14 del regolamento.

Art. 5.

Quantità d'acqua assegna¢a ai diversi centre abitati

Le quantità eff°ettivd di acqua pura delle sorgenti del Eele da

distribuirsi ai diversi centrí sono quelle stabilito nell'art. 15 del

regolúñonto, salvo in caso di maggior bisogno l'osservanza del

suceossivo art. 16.
Art. 6.

Modo di distribuzione dell'acgtea

La distribuzione dell'acqua ai diversi Comuni e borgato dovra

ossero fatta sotto prossione suflloiente per essere elevata ai piani
piå alti delle case, eccettuati gli abitati di Castelluecio del Sauri•
San Paolo di Civitate e Serracapriola, in Provincia di Foggia'e di
Montemesola, VilÍa Castelli (frazione di Francavilla Fontana, Roc-
caforzata, Moutoparano e Montesardo (frazione di Alessano) in pro-
vincia di Lecco, sempre quando dalla compilazione dei progetti
definitivi, di cui al successivo art. 8. non risulti lat possibilità di
migliorare le condizioni della distribuzione stessa in confronto a
quanto è in proposito previsto col progetto di massima.
L'acqua dovrà arrivare ai luoghi di distribuziono senza subire

alterazioni o inclinamenti di sorta lungo il percorso.
Appositi serbatoi saranno costruiti in vicinanza degli abitati,

specialmente per sopperire al bisogno in caso di interruzioni o

guasti nelle tubalature.
Tali serbatoi per numero e capacità, non dovranno essero in-

feriori a quellí descritti nel presento capitolato. ,

Art. 7.

Obbligo di aumentare le quantita di acqua in caso di bisogno

Verificandosi il bisogno di aumentare lo suindicate quantità di
acqua, il concessionario sarà obbligato ad eseguire a suo rischio'
e spese tutte le opere secondarie occorrenti per potere condurre e

distribuire ai diversi centri la voluta maggioro quantità di acqua
ai sensi dell'articolo 6 della legge 23 giugno 1003, n. 213, a ri-
chiesta del Consorzio, il quale prescriverà il termino in cui le os

pere medesime dovranno essere esoguite.

SEZIONE IÍ.

Progetti-emeeutiv)

Art. 8.
Compilazione dei progetti.

Il concessionario dovrà presentare all' approvazione del Mini--
storo, in doppio esemplare, i progetti definitivi di esecuzione entra
due anni a decorrere dal giorno in cui gli vorrà notificata l' ap-
provazione del contratto. Nel termine di sei mesi, però, decorrenti
dal giorno suindicato, egli dovrà produrre. il progetto esecutivo

completo del tronco del canale principale compreso fra lo sorgenti,
di Caposole ed il torrento Ficocchia, e nei successivi sei mesi il
progetto del tronco seguente fino al Vallono 11eale presso Ve-
nosa.

La presentazione di tutti gli altri progetti potrà essere fatta
radualmente, entro il termine di due anni ans:detto, ma sempre
er tronchi- o per diramazioni complete.
Nella compilazione dei progetti esecutivi il corsosssionario dovra

uniformarsi allo disposizioni contenute nel presente capitolato ed

a quello di massima del progetto gožernativo al qualo potra ap-
portare tutte quelle modificazioni e variazioni che studi più par-
ticolareggiati delle condizioni looali potessero consigliare o gin,
stificare, tanto rispetto alla costruzione dell'opera, che al e.unse-
guente esorcizio dell'acquedotto.
I progetti osecutivi si comportanao di tutti i disegni quotati di

insieme e di dettaglio in base a cui le opere dovranno ossere ese-

guite e saranno corredati di apposita relazione spiagativa, la quale,
riferendosi al progetto di massima, esporrà i pa ticolari di oseen-
zione, giustificando le eventuali variazioni, precisando in corri-
spondenza ai disegni allegati l'andamento e le m adalità dei sanali
e condotti, la forma, le dimensioni ed il siste na di costruzione
delle diverse opere e meccanismi.
Pei progetti relativi alle opere occorrenti per forniÈ l'acqua ai

Comuni non pugliesi e por quelli relativi alla canglizzazione in-
terna dei diversi abitati, oltre i documenti indioati al procedepte
capoverso, dovranno produrai pure i computi estimativi.
In caso di non presentazione dei progetti nei termini sovraiti-

diesti s'incorrerà di pieno diritto nella multadi liro 50 per oggi
giorno di ritardo, ed, ovo il ritardo si prolunghi, potrà per di piû
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il. Ministero far procedere di uilicio alle -mpilazione dei progetti
a spesg,del concessionario:

SEZIONE IIÏ. -

OgunIq pa•Isagggle In ynna•atura dagCaposelo,
nIla diraangslone per, Fasano

Art. 9.
Ïndicazioni generali.

Dallo oporo di allaeoiamento dello norgenti del Selo a Caposele
e dalle vasche di misura di che al sognente articolo 60, avrà ori-

gine il canale principale in muratura che deve condurre lo acque
dåle. dette.sorgenti, nelle Puglie, Questo canale, attraversato l'Ap-
penning, dovra tenorsi in destra deH'Olanto, sin presso Atolla;
donde, passando in vicinanza di Ripacandida e Venosa, dovrà rin.
soire al Piano di Palazzo ed a Minetrino Murge. Di qui, per le
altare di Andria e Corato, passando sopra Cassano e Gioia del
Cglle, andra a Anire alle diramazioni per Fasano e Locoro-
tondo.

Art. 10.
Portata del canzle .principale nelle diverse tratte.

Il canale principale nello giverso. tratto del suo percorso dovrà
avere portato non inferiori.a goelle indicato nel seguente pro-
spetto :

Indicczione dei punti estrárr.i dei trenchi Portata
normale

... In m. e.

1. Da Caporele alla diramazione per la Provincia di

Foggia .......····•••••... 4.000

2. Dalla diramazione per la Provincia di Foggia sino
al Vallono Ulmeto• . . . . . . . . . . . . . 3.500

3. Dal Vallone Ulmeto alla diramazione per Corato, ecc. 2 600
4. Dalla diramazione per Corato ecc. a quella per

Bari,ecc. ......... ... 2.300
5. Dalla diramazione per Bari, ecc. a quella por Ta-

ranto o Gioia del Collo . . . . . . . . . . . . 2.000
6. Dalla diramaziorre per Taranto e Gioia del Colle a

quella per Fasano . . . . . . . . 0.950
Anche quando in seguito all'esecuzione dello opere di allaccia-

mento di che al seguento articolo 60, la quantità di acqua che

potranno dare le sorgenti di Caposele risultasse minore di metri
e tti quattro la orpacità del canale principale nello diverse sue
tratte dovrà essere quella innanzi indicata.

Art. 11.

Sifoni lungo il canale

Per l'attraversamento dei torrenti Caloarai e la Fiumara fra
Vehosa e Palazzo S. Gervasio e dei valloni Ulmeto e Locone sotto

Spinazzola potranno ossore proposti dei sifoni con tubolature mul-
tiple, ma oltro quosti non ne saranco ammessi altri lungo il ca-
nale principale.

Art. 12.
ßalti motori lungo il canale

Liolus condotta dal canale dovrà formare dei salti lungolil
percorso per produrre forze motrici, delle quali è fatto obbligo al
concessionario di avvalersi in servizio delle vicine diramazioni
ascendenti, adibendo l'eceedenza delle stesse forze per uso indu-
striale, senza responsabilitå da parte del Consorzio per l'eventuale
riduzione o anche completa cessazione delle forze stesse, dipen-
denti da qualsiasi causa.
Detti salti motori della portata por ciascuno di essi indicata do.

vranno stabilirsi presso le località sognenti:

Designazione delle localifd Portata
In

-- m, o;

1. Presso la diramazione per Altamura . . . . . . 2.2018
2. Presso Gioia del Colle . . . . . . . . . . . . 1.9504
3. Presso la diramazione per Noci . . . . . . . 0.9212
4. Presso la diramazione per Alberobello . . . . . 0.847,
5. Presso la strada provinciale per Fasano . . . . 0.847,

SE2IONs IV.

Bla•ananaloni nella .gsm•owinela,di Foggy ,

Art. 13.
Diramazione prinespale

La diramazione principale per la provincia di Foggia avrà cori-
gine dal canale principale, nella località detta Le Fosse, dondo,nei pressi di Lavello, dopo avere attraversato l'Ofanto, riuscirå al
Monte Maggiore e quindi, per le alture di Corignola alla Posta
Alessandro sopra Ordona, in'ainistra del torrente Carapello.
La detta diramazione sark generalmente costituita da canale in

muratura praticabile e potranno esservi intercalati solo cinquesifoni per l'attraversamento della Fiumara di Venosa, del fiumoOtanto, di Posta Carrera, di Capacciotti e della Lama di Ferge.
- Essa nello singole tratte del suo percorso avrà portate non in-
foriori alle seguenti:
1.1)a11'origine alla diramazione per Lavello . . . . litri 491,50
2.-Dalla t.iramazione per Lavello alla camera di ca-

rico del sifone dell'Ofanto•
• • • · · · · · · > 485,403. Dalla detta camera alla diramazione per Ceri-

gnola..••••••••·····•···· > 235,404. Dalla diramazione i er Corignola a quella per
Stornara

. . • • · • • • • • • · • • · · · > ISON5. Dalla diramazione per Stornara a quella per Orta
Nova..•••··•••··•···•·•· » 178,006. Dalla diramazione per Orta Nova alle camero di
carico dollaþiramazione per Foggia, S. Severo
e Lesina. . • ' • • • • · · • • • · · · - • • > 170,70L'acqui cand.>tta dall'indicata diramazione principale dovra for-E

mare dei salti lungo il percorso p:r produrre forze motrici da u-til¡zzarsi dal conctasionaria la scryizio delle vicine diramazioniasoandenti o li usi industriali.

Art. 14.
Diramexioni sexndarie

Dalla descritta d:ramazione principale dovranno partire le se-guenti diramazioni seemdarie per distribuire l'acqua ai diversicentri ella Provincia, aventi, per ciascuna, pol'tata non inferiore
a quelle qui appresso indicate.

Indicazione delle diramazioni secondarie Portata
minima

-- in litri
1. Diramazioni por Cerignola, S. Ferdinando, Tri-
nitapoli e Margherita di Savoia •

- - · · · · 54.802. Diramazione per Stornarella e Stornara
· · · · 2.603. Diramazione per Ordona

,
Orta Nova e Cara-

pelle ·
· · · • • • • • · · · · - · -

· · 7.304. Diramazione per Candela · · • • • · · • • • · 9.905. Subdiramazione per Ascoli Satriano · · · · · · 5.406. Diramazione per Lesina - - • • -
- . . . . 160.807. Subdiramazione per Castelluecio dei Sauri

- - - 0,908. Subdiramazione per Foggia e Manfredonia
- . . 82.409. Subdiramazione per Lucera • • • • • · - · · · 12.8010. Subdiramazione per S. Severo · · • • • • · · · 30.10
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SEZIONE Ÿ.
Indicazione delle diramazioni secondarie Purtata i

miniuia IÞIs•nanazional nella Provissela di Harl
-- in litri

11. Subdiramazione pel serbatoio di Torre Maggiore
e S. Paolo di Civitato . . . . .

16.90

12. Subdiramazione per Apricena o S. Nicandro Gar-

ganico .
.

.
14.10

13. Diramazione per Torre Maggiore . 8.40

14. Diramazione per S. Paolo di Civitate, Serraca-

priola e Chieuti . 8.50

Art. 15.

Impianti elevatori

Ove nello studio del progetto definitivo risultassero, come nel

progetto di massima, necessarî brl'impianti elevatori occorrenti in
servizio delle diramazioni ascendenti per gli abitati di Ascoli Sa-

triano, Candela, Lucera, Torre Maggiore, S. Paolo di Civitate, Ser-

racapriola, Chieuti e S. Nicandro Garganico, in provincia di Foggia,

gl'impianti stessi, da situarsi in posizioni convenienti, dovranno
essere proporzionati alle portate delle singole condotte come ap-

presso:

Comuni ai quali serve Portata
dellacondotta

--
in litri

1. Ascoli Satriano . . . . . . . . . - ·
·

• • · -
I•¾

Candela. .......-···........
6.00

2.Candela. ......-·······.....
6.00

3.Lucera ......-.·-.·····•·..
17.10

4. Torre Maggiore, S. Paolo di Civitate, Serracapriola,
Chieuti .......·•••........ 22.60

5. Serracapriola e Chieuti . . . . .. · . . . . .
8.20

6. S. Nicandro Garganico . . . . · · · · · . .
. .

I I.00

Art. 17.

Diramazioni discendenti

Con condotte parte a pelo libero, parte in tubolatura forzata da
diramarsi dal canale principale dovrà fornirsi l'acqua agli abitali
della Provincia di Bari.
Fra tali condotte saranno discendenti quelle comprese nel se-

guente prospetto e dovranno avoro le portate per ciascuno di osso
indicate:

Centri serviti da ciascuna diramazione Portata
mmima
in litri

1. Canosa
· • • • • • · · · • • • • • . . . . 26.60

2. Corato, Andria, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfet-
ta, Giovinazzo•

· • • • · · · · · · · · · · · 285.60
3. Ruvo, Terlizzi• • • • • • · · · • • • • • • . . 52.f0
4. Mariotta, Palombaro • • • · • • · · · · · · · · l.80
5. Toritto, Grumo Appula, Binetto, Bitetto, Modugno,

Palo del Colle, Santo Spirito, Palese, San Nicandro
di Bari, Bitritto, Loseto, Valenzano, Capurso, Trig-
giano, Bari, Ceglie dél Campo, Carbonara di Bari,
Montrone, Collammare, Noicattaro, Rutigliano,
Mola di Bari , . . . ' ' ' •

· • • • • • • < 267,70
6. Cassano delle Murge ' • ·• · · • · •

. . 5,20
7. Acquaviva delle Fonti

. . . . . .

8. San Michele di Bari, Turi, Casamassima-
- · · · 10.50

9. Castellana, Conversano, Polignaan a Mare, Mono-
poli.....''''''••••••••.. 57.50

10,Fasano,.......···•••...... 18.70

Totale
.

.
. .

745.20

Art. 16. Art. 18.

Serbatoi Diramazioni ascendenti

I serbatoi in muratura da stabilirsi in siti opportuni, per sop- Sempre quando dagli studî a farsi per la compilazione del pro.

perire al bisogno dei diversi centri abitati nella Provincia di getto esecutivo non risulti possibile o conveniente di fare altri-

Foggia, in caso di interruzione o guasto nelle relativo condutture, menti, potranno essere ammesse nell'indicato progetto le dirama-

sono quelli indicati nel seguente prospetto:
zioni ascendenti riportate nella seguente tabella e capaci di por-
tate non inferiori a quelle per ciascuna di esse indicate:

. CapacithCentre da servire
mmima
in m. c.

1, Cerignola . . • • • · • • • • • • • °

2. S. Ferdinando di Puglia - Trinitapoli -

gherita di Savoia . . . . - • • • • • •

3. Stornarella --- Stornara . . . . • • • • •

4. Ordona - Orta Nova - Carapelle . . . .

5. Ascoli Satriano . . - · • • • • • • •

0. Candela. . . • • • • • • • ° ° ° ° ° °

7.Foggia...····••·•••°'°
8. Manfredonia. . . • · · · • • · • • • • •

9. Castelluccio dei Sauri . . . . - - • · · •

10. Lucera . . . • · · • • • ° • • ° ° ° °

11. Sansevero . . • • · • · • · · · ° ° · · °

12, Apricens - Poggio Imperiale - Lesina. .

13. S. Nicandro Garganico . . . - · · - - • •

14.gorre gaggiore -- S. Paolo di Civitate . .

15. Serracapriola . . -
·
·
· · • • • • •

16. Chieuti . • • • • • · • • •

. . .
6 000

Mar-
. . . 3.700

...
500

. . . 1.500

. . .
1.500

. . , 1.200

. . . 12.500

. . . 1.800

. . 80
. . 3.500

. . . 5.200

. . . 1.700

. . . 2.200
. . . 2.800

. . . 11500

. . . 200

Indicazione delle condotte Portata
min Ima
in litri

l. Diramazione per Spinazzola . . . . . . . . . 9.10
2. Diramazione per Minervino Murge

. . . . . . . 13,70
3. Diramazione per Altamura e Gravina . . . . . . 44.30
4. Diramazione per 8. Eramo in Colle . . . . . . . 10.70
5. Diramazione per Noci . . . . . . . . . . . . 9.30
ô. Diramazione per Putignano . .

. . . . .
. . . 11.00

7. Diramazione per Alberobello . . . • • • . . . . 5.70
8. Diramazione per Locorotondo . . . . . .

. . . 27,00
9. Diramazione per Cisternino . . . . . . . . . . 5.20

Art. 19.

Impianti elevatori

Subordinatamente alle disposizioni dell'articolo precedento gliimpianti che occorressero per elevare l'acqua nelle ora indicate
condotte ascendenti dovranno eseare situati in località opportuneed avere rispettivamente le portate seguenti:
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Comuni ai quali serve Portata Centri da servire. Capacia
in mamma

- litri
- in m e.

1.Spinazzola................... 9.10 41.S.MichelediBari............... 562

2. Minervino Murgo . . . . . . . . . . . . . . . . 13.70 42. Casamassima . . . . . . . . . . . . . . . . . 864

3. Altamura, Gravina eMatera (Provincia di Potenza). 44.30
43. Turi . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . 680

4.S.EratnoinColle.....:~......... 10.70 44.Nooi.........
......... .

1758

GioiadolfColle................. 17.20 45.Putignano................... 2079

5.Nooi.. ..t................ 9.30 46.Caste11ana......
....,....... 1156

6.Putignano.......... . ...,.... 11.00 47.Conversano.................. 1393

7.Alberobello........... ........ 5.70 48.Monopoli.....
...... ........ 2689

8. Locorotondo e Martina Franca in Provincia di 49. Polignano a Mare . . . . . . . . . . . . . . . 972

Lecce..................... 27.00
50 Alberobello................... 1077

9.fisferaino. ................. 5.20 51.Locorotondo.................. 1229

Art. 20. 52. Fasano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2020

Seródtoi
53. Cisternino. . . .

- . . . . . . . . . . . . . . 983

1 serbatoi in muratura, da stabilirsi ed eseguirsi come quelli
dell'art. 16, da progettare nelle conðotturo.ascendenti in servizio

dei diversi centri abitáti della Prhincia di Bari sono indioati nel
seguente prospetto:

Capacith
Blulm&
ID'

Cmtri da servire metri cubi

1. S inazzola . . . • • • • · · · • · · · . 1720

2. Minervino Murge . . . .
. . · · · - · - • 9

3. Canosa di Puglia . . . . . . . . . • • • . . .
1437

4. Canosa di Puglia . . . . . . . . . . - · · . 1437

5.Barletta ....······•••...... 6404
6.Corato......·•••·•·• ·•.. 4957

7.Andria ......••••••••••••• 5¾
8.Trani .....··••-•• ••• •

9.Bisceglie .................. 3737

10.Molletta ..........·....... 4828

11. Giotinazzo · · · • • • • • · • • · • • · • a
ll88

12.Mariotta ......···°. ···•-• 97

13.Palombaro........ ....···• · 97

14. Ituvo di Puglia . . . . . . . . . . . . . . 2851

15. Terlizzi . . .. . . . . . . - · · · · · · . . 2'76

16.V1'oritto . . . . · · · · · · · • • • , , . . . 853

170 Palo del Colle . . . . . . . . . . . . . . . . 1307
18,, Bitonto . . .. · · · · · · · • • • • · • • EU

19.:S.Spirito .................. 108

23.Palese.1......' ···........ 140

21, Grumo Appula - Binetto . . . . . . . . . . 1339

22.Bitetto ..·•............... 616

23.Modugno ......•..,........ 1058
24.Bari......·•••••....... . 11956

25. Geglie del Campo - Carbonara di Bari . . . . 1026

.26.Bitritto ........ •......... 421

27. Loseto • • • • • . . . . . . . . , , , . . 86

28. Valenzano . 4 , · · • • . . . . . . . . . . 464

29. Capùrso - Triggiano . , , . . . . . . . . . .
1480

30. S. Nicandro di Bari . . . . . . , . . . . . . . 734

31. Canneto di Bari - Montrone . . . . . . . . . 691

32. Cellammare . . . . . . . . . , , . . . . . . . 86

33. Noicattaro . . . · · · · · · - · , , , ,
.- , , 896

24. Itutigliano . . . . . . . - · ·

°

· . . . . , . 940
35. Mola di Bari . . . . . . · · · . • , , . . . 1480

36.Altamura. ................. 5613

37.Gravina.....•••••••·· ·•••·• 2759

38. Cassano Murge . . . . , , , . . . . . . . . . 562

39.Acquaviva...-.·.......,.... 1134

40. S. Eramo in Colle . . . . . . . . . . . . . , , 2088

SEZIONE ŸI.

Diramazioni neIIA px•owinela di Leeee

Art. 21.
A) Diramazione primaria da Gioia del Colle

per Mottola e Massafra a Taranto

La diramazione dal canale principale a Gioia del Colle per Ta-
ranto dovra generalmente essere forréata daicanale in muratura
praticabile sino a Mottola, con due cadute motrici, rispettivamente
di circa metri 27,00 e metri 40,50 intercalate sul tratto compreso
fra Gioia o Mottola e con altra grando caduta di circa metri 186,50
sotta Mottola. Da questa a Taranto la tul>olatura sara parte a pelo
libero e parte in condotta forzata, da iinpiantarsi lateralmente alla
strada provinciale.

B) Diramazioni secondarie

Al canale su descritto faranno capo le diramaziani pei seguenti
Domuni del Leccese, i quali dovranno essere forniti almeuo delle
quantitå di acqua per ciascuno di essi indicate :

Diramazioni dei Comuni di Portata
m1D1ma

-- in litri

1.Laterza
.. . ... . .. . . .. . .. . . . . 7.70

2,Ginosa.................... . 9.60
3. Castellaneta

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.40
4. Palagiano e frazione di Palagianello, . . . . . . 5.80
5.Mottola-................... 7.60
6.Massafra.................... 9.10

Art 22.

Prolungamento delfacquedotto da sovra Fasano per Monte Spec-
chia e Ceglie Messapica sin presso Francavilla

Un'altra diramazione primaria, in servizio di tutto il resto della
Provincia di Lecce (esclusi i Comuni indicati nel precedente ar-
ticolo 21), dovrà avere origine dall'estremo dell'acqitedotto princi-
pale al piede della caduta sopra Fasano. Quindi, procedendo con
canale in muratura a pelo libero e praticabile per le pendÏói dei
monti Specchia e Marcuccio lasciera una diramazione per Ostuni,
Carovigno, S. Vito dei Normanni e poi, passando sotto Ceglie, riu-
soirà presso la Masseria Sciolla in vicinanza della strada provin-
oiale per Francavilla. Quivi lasciera la diramazione per Grottaglie
ed altri Comuni del Circondario di Taranto e andrà a finire alla
detta strada provinciale, circa cinque chilometri prima di Franca-
villa.
Tale diramazione dovrà avere nelle singole sue tratte portate '

non inferiori alle seguenti:
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1. - Dall'origino alla diramaziono por Cister-
nino ··,....................litri 850,00

2. - Dalla diramazione per Cisternino a quella
per Ostumi, Carovigno e S, Vito dei Normanni . » [845,00
3 - Dalla detta diramazione a quella por Ceglio

Messapica . . . .
» 552,00

4. Dalla diramazione por Ceglie a quella per
Villa Castelli ed ai Comuni del Circondario di Ta-

ranto . . . . . . » 538,00
5. - Dalla predotta diramazione al serbatoio di

Francavilla Fontana » 476,00
Anche lungo la diramazione principale di cui trattasi dovranno

essero creati opportuni salti da utilizzarsi per la produzione di

forze motrici.

Art. 23.
Diramazione per Ostuni, Carovigno e San Vito dei Normanni.

Questa diramaziono sara pure in muratura a pelo libero o pra-
ticabile ed avra portata non inferiore a litri 293,20 per secondo
sin presso la Masseria Pizzicucco, dovo dovra formarsi una

grando caduta con scarico di buona parte della detta portata
(litri 250).
Il resto della stessa portata in litri 43,20 dovra essere condotto

ai detti Comuni, con tubolature che potranno essero progettate
anche a condotta forzata, cercando per quanto sara possibile in-
tercalarvi dei tratti a pelo libero.

Art. 24.

Diramazione pei Comuni del Circondario di Taranto
meno quelli indicati nell'articolo 21

Dalla diramazione primaria in muratura descritta .al procedente
articolo 22 dovrà distaccarsi altro condotto per fornire di actua i
Comuni del Ciscondario di Taranto non serviti collo diramazioni
secondarie di cui all'articolo 21 precedente.
L'indicato condotto dirigendosi verso Grottaglio o formando una

caduta di m. 48,00, sotto l'abitato di Villa Castelli dovrà oppor-
tunamonto dividersi an rami, capaci ognuno di portate non inferiori
a quelle qui appresso segnate:

Indicazione delle diramazioni. Portata
minima

- in litri

1. Diramazione del canale descritto all'articolo 22 pel
serbatoio di Grottaglie sino a San Giorgio sotto

Taranto . . . , . . , . . . . . . . . . . . 61.80
2. Diramazione dal serbatoio di. Grottaglie per San

Marzano e Sava ad Avetrana con subtirama-
ziono per.Fragagnano e Manduria . . , . . . . 26.20

3. Subdiramazioni diverse dalla diragnazione di che
al n. I per Villa Castelli, Grottaglie, Montemo-

'

sola, Montoiani o Carosino . . . . . , . . . . . 19.70
4. Diramaziono da San0iorgo setto Taranto per.Roe-

caforzata e Maruggio con subdiramazioni per Mon-
toparano, Faggiano, San Crispieri, Leporano, Liz-
zano, Torricella o Monacizzo . . 13.10

Art. 25.

ßifone per Oria con diramazioni per Francavilla
e per Mesagne a Brindisi

Dall'estremo del canale che fa capo al serbatoio di Francavilla'
Fontana potra avere origine il sifone in condotta forzata (portata'
di litri 358,30) per Oria, in servizio degli altri Comuni del Loc-
ceso non indicati noi precedenti articoli.
Dall'estremo dello stesso sifone (Castello d'Oria) si dipartirå la

tubolatura per Mesagne e Brindisi come risulta dal seguento pro-
spetto:

Indicazione delle diramazioni. Portata
minima .

- in litri

1. Sifone per Oria . . . I53.30
2. Sifone per Francavilla Fontana . . . . . . . . . 20.20

3. Diramazione per Mesagae e Brindisi
. . . . . . . 44.80

4. Subdiramaziono por Latiano .
. . . . . 6.70

Art. 26.

Grande sifone da Orsa per Lecce con diramozioni principali
a ß. Cesario ed a Galatone ed altre secondarie

I dati sommari relativi a questo sifone ed alle suo diramazioni

principali e socondarie sono riportati nel seguonto prospetto:

Indicazione delle diramazioni EU$
minuna

--. in litri

1. Sifono da Oria-per Torra.Santa :Susanna e Gua-

gnano alla localith Ratta sotto salice Salen-

tino.........,T-er........... 301.90

2. ßubdiramazioni dal detto sifone per Eichie, S. Pan-

crazio Salentino, S. Donaci, Collina ß. Marco,
S. Pietro- Vernotico a Torchiarolo . . . .', , , . 15.50

3. Prolungamento del sifone di che al n. l yer Salice
Salentino, Veglie, Loverano, Nardð all'impianto
elevatore presso Galatone can subiirarnazione ¡.er
Copertin>. . . . . . . . . . . . .

14').03

4. Diramazione dalla localith Ratta per Le3ce con

subdiramazioni per-Squinzano, Treputzi o Surbo 134.10

5. Snbdiramazioni da sopra Trepuni per Novoli, Ar-
nesano, Monteroni, S. Pietro in Lama, Lequile,
S. Cesarin, Cavallino e Merino - con condotte se-
condarie per Carmiano e Magliano, per. Pinipianto
elevatore di Capranica di Lecoe per Lizzanello. .

, 68.00

,
Art. 27.

Diramazioni asceredenti pei Comuni posti sul pronsontorio
di Leuca e subdiramazioni dipendenti

A, Galatone od a. Capranica'di Lecce, al termino del sifone de-
scritto al.precedento articolo 26, dovranno impiantarsi due edifizi
elevatori, il primo dei quali innalzerà l'acqua al serbatoio da sta-

hilirsi sul monte Sant'Eleuterio. .ed il secondo nel serbatoio di

Galugnano o di Corigliano d'Otranto. Un altro edifizio elevatorio

ccoorrera sopra Specchia col serbatoio presso la massoria Curti-

vecchio. Ildati sommari relativi alle tubolature ascondenti sono

riportati nel seguente prosçetto:

Edicozioni delle diramazioni Portata
mamma

- in litri

l. Tubolatura ascendente dall'impianto elevatore pres-
so Galàtono al serbatoio di S. Eleuîerio con sub-
diramazioni per Gallipoli, Alezio, Tuglie, Seell,
Aradeo e Neviano . . . . .

. . . 149.00
2. Canale a pelo libero dalla -detta-tubolatura ad Ac-

quarica del Capo e Prasicee con diramazioni per
Parabita, Matino, Supersano, Casarano, Melissano,
Racale, Taviano, Allisto, Ruff'ano, Torrepaduli,
Taurisano, Ugento e Gemini

.
70.00

3. Tubolatura ascendente dal detto canale al serba-
toio presso la Masseria Curtivecchie in vicinanza

- di Speechia . . . . . . . . . . . . . . . ". . 29.10
4. Diramazione dal serbatoio-presso la-Másseria Cur-

tivecchie por Speechia, Miggiafio, Montesàno Sa-
lentino, Castiglione d'Otranto, Andrano è Marit-
tima, con subdiramazioni per Lucugnano, Tricase,



Indicazioni delte diramazioni Portata
minim a

- in litri

S. Eufemia, Tutino o Capranica del Capo e per
Depressa .

. 13.50
5. Diramazione dall'indicato serbatoio perMontesardo ,

o Gagliano del Capo o S. Maria di Leuoa, con sub-
diramazioni per Álessano, Coreano e Tiggiano,
per Ruggiano, Barbarano, Moroiano. Salve, Giu-
liano o Patik e per Castrignano del Capo . . . 15.60

ô. Diramazione dal serbatoio di 8. Eleuterio per Col-
lepasso, Maglie, Cursi,. Bagnolo, Cannolo, Leve-
rano, Carpignano e Palmariggi. . . . . . . . .

' 34.40
7. Diramazione dalla procedente sopra Maglie per

Scotrano, Muro Leeeese, Sanarica, Ginggianelloal
eNtoio Pisanelli con stibdiramazioni da Scor-
no per Nociglia, Surano, Spongano, Botrugno e

S. Cassiano . .
. . . . . . . . . . ; 20.90

8. Diramazione dal serbatoio suddetto per Speechia-
gallone, Minervino di Iacoe, Uggiano La Chiesa,
Giurdignano ed Otranto a . . . . 5.50

9. Diramazione dallo stesso serbatoio per Vitigliano
a Diso oon. subdiramazioni per Poggiardo ed Or-
telle, Coonmula o Cerflgnano. . . . . . . . . . 6.00

10. Tubolatura ascendento dall'impianto di Capra-
rica di Leoco al serbatoio di Gallignano, con di-
ramazioni per Gangno, S. Donato, Martignano e
Calimera, Zollino, Capranicadi Leece, Castri, Ver-
nole, M,elendugno, Borgagne, Acquarica, Vanzo,
Pisignano, Struda ed Acaia . . . . . . . . . 17.25·5.00

11. Tubolatura ascendente dallo stesso impianto ele-
vatora da Caprarica al serbatoio di Corigliano con
diramazione a Corigliano .

. 33.75
12. Diramazione .dal serbatoio di Corigliano per Gala-

tina o Noha, Soleto, Sogliano Cavour, Cutrofiano 18.00
13. Diramas one dallo stesso serbatoioperMelpignano,

Castrignano dei Greoi e Martano
. 5.50

Oltre alle diramazioni dasoritte nei precedenti prospetti occor-
rerà altreal eseguiro quelle altre di minore importanza che occor-
reranno per raggiungere il centro degli abitati da servire coll'ao-
quedotto,

Art. 28.
Impianti elevatori

Oltre gl'impianti elevatori a Galatone e Caprarica di Lecce e
quello aussidiario di Speechia in servizio dei Comuni posti sul
promontorio di Leuca, si dovranno eseguire altri tre impianti spe-
ciali per elevaro l'acqua agli abitati di Ceglie Messapica, Mottola
e Massafra.
L'elevizione dell'aogua a Martina Franca avrà luogo con l' im-

pianto comune con Locorotondo descritto al precedente articolo 19.
Tali impianti, da situarsi la~siti op¡iortoni, dovranno essere ca-

paci di portato non inferiori 111e seguenti i
Portata

.
.

all' origineComuns as quali serve della
condotta
ascendente
in litri

1. Martina Franca . . . . . . . . . . . . . . . . 20.50
2.Mottola.................... 9.50
3. Massafra

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.40
4. Ceglie Messapica . . . . . . . . . . . . . . . . 17.00
5. Tutti i Comuni e frazioni del Circondario di Galli-

poli, ecoetto Nardð, più i seguenti Comuni del
Ciroondario di Lecce: Bagnolo, Carpignano, Giur- 149.00
dignano, Otranto, Palmariggi, Uggiano la Chiesa 29.10

Portata
all' origine

Comuni ai quali serve della
condotta
ascendente
in litri

6. I seguenti Comuni con le rispottive frazioni del
Circondario di Lecce: Martignano, Calimera, Zol-
lino, S. Donato di Lecce,Martano, Castrignano dei
Greci, Melpignano, Corigliano d'Otranto, Soleto, So-
gliano, Cutrofiano, Galatina, Caprarica, Castri d¡ 33.75 .
Lecco, Vernole e Melendugno . . . . . . . . .

17.25

Art. 29.

ßerbatoi

I serbatoi stabiliti nelle condotture ascendenti e discendenti in
sorvizio dei diversi centri abitati, sono quelli indicati nel seguento
prospetto:

Centri da servire gpacità
mlDima

in litri

l. Francavilla Fontana · • •
3491

2. Oria e Latiano, Mesagne, Torre S. Susanna, Er-

chie, S. Pancrazio Salentino, S. Donaci, Guagnano,
Salice Salentino, Veglie, Leverano, Copertino, Nar-
dò, Squinzano, Trepuzzi, Surbo. Novoli, Arnosano,
Monteroni di Leoce, S. Pietro in Lama, Lequile,
S. Cesario, Cavallino, Merine, Carmiano, Maglia-
no, Lizzanello, Campi Salentino . . . . . . . · 18870

3. Brindisi (per l'alta distribuzione) . . . . . . .
3029

4. Brindisi (per la bassa distribuzione) . . - · · · 1515

5. Cellino S.•Marco, S. Pietro Vernotico e Torchia-
rolo

. . . . . . . • • · · 1313
6. Lecce

. .
: 8432

7. Martignano e Calimera, Caprarica di Lecce, Ca-
stri di Lecce, Vernole, Melendugno, Borgagne,
Pisignano, Strudà, Acaia, Acquarica, Vanze . .

2877
8. Galugnano . . . . . . . . . . . . . • · ·

155
9. S. Donato di Lecce . . . . . . . . . . . . . .

337
10.Zollino ................t... U
11.Sternatia ..........-.....·. 311
12. Corigliano d'Otranto e Soleto. Sogliano Cavour,

Cutrofiano, Galatina, Noha, Martano, Castrignano
dei Greci, Melpignano . . . . 6687

13. Galatone . . . . , 1736
14. S. Nicola e Alezio . . . . . . . . . . . .. . 1314
15.Tuglie......... ........... 1037
16.Gallipoli .................. 2229
17.Sec11eAradeo

....... ....... 75l
18.Neviano ................... 233
19.Parabita................... 855
20.Ma‡ino ................... 933
21.Supersano .................. 285
22. Casarano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1328
23. Melisano, Racale e Taviano

. . . . . . . . . . 1555
24. Alliste . . . . . . . . . . . . . . . . . 466
25, Ruffano e Torrepaduli . . . . . . . . . . . . 726
26. Tourisano e Ugento . . . . . . . . . . . . . 1114
27.Gemini

................... 181
28. Presicce ed Acquarica del Capo .

.
.

. . . 1037
29. Collepasso e Maglie (alta distribuzione), Cursi,

Bagnolo del Salento, Cannole, Serrano. Carpignano
dei Greci, Palmariggi, Scorrano, Muro, Leccese,
Sanarica, Giuggianello, Botrugno, S. Cassiano,
Nociglia, Surano, Spongano . . . . 2556

30, Maglie (bassa distribuzione) . . . . . . . . . . 777
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Capacith
m a n im a

entri da servire in litri

31. Speechiagallone. Minervino di Leoce, Uggiano La
Chiesa Casamassella, Giurdignano . . . , . .

1037
32.Otranto --.-............... 389

33.Poggiardo ·•••.. ........... 441
34. Vaste, Ortelle, Coeumula . . .

.
. . . . . . .

544
35.Cerfignano ................. Igg
36.Vitigliano ·····-............ 130

37.Diso . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , , gi¡
38. Specchia e Lucugnano, Miggiano, Montesano Sa-

lentino, Castiglione d' Otranto, Depressa, An-
drano • · · -

.
. . . . . . 1607

39.Marittima ••-............... 207
40. Tricase, S. Eufemia,Tutino . . . . . . . . .

855
41. Caprarica del Capo - · · · · · - . . . . . . .

130
42. Alessano, Corsano, Tiggiano . . . . . . . . . . 907
43. Montesardo . . . . .

. .

•

• • . . . . . . .
130

44. Gagliano del Capo - · · · · · · · · · · · · · 441

45. Castrignano del Capo
°

. . . . . . . . . . 572
46- S. Maria di Louca

-

°

. - · · · - . . . . .
130

47. Ruggiano • • · · · · · · · · - . . . . . . .
130

48.Barbarano .................. ¡q4

Capaci*a
minima

in

Centri da servire metri cubi

49. Salve
. . .

50. Morciano di Leuca.
.

51. Patù o Giugliano . . . . . . . . . . .

52. Villa Castelli . . . . . . . . . . . . .

53. Grottaglie, Monteiasi.
54. S. Giorgio sotto Taranto o Carosino. . . .

55. Roccaforzata
56. Monteparano
57. Faggiano . . . .

58. Montemesola
59. S. Crispieri, Pulsano, Leporano .

. .
. . .

60. Lizzano. . . .
.

61. Torricella o Monaeizzo
.

62. Maruggio . .

63. S. Marzano di S. Giuseppe, Fragagnano,
Manduria (alta distribuzione) . . . . . .

64. Manduria (bassa distribuzione) . . . . . .

ô5. Avetrana . .

66. Ostuni, Carovigno e S. Vito dei Normanni.
ð7. Mottola

.

68.Palagiano ...............
69.Massafra................
70. Taranto (alta distribuzione). .

71. Taranto (bassa distribuzione) .

72. Castellaneta
73. Palagianello . . . . . . . . . . . . .

74.Ginosa....... .........
75. Laterza .

.
. 383

, . . 259

. . . 207

, . 380

. . . 23ô7

.
. . 795

. . .
138

... 259

. . 173
. . . 346

. . .
778

... 415

. . . 207

. . . 294
Sava,
. . . 3560

... 691

...
276

. . .
7465

. . . 1970

. . . 760

. . .
2359

. 15206

. . 5184

. lô24

. . . 242

, . . 1659

. . .
1330

76. Geglio Mossapioa . . . 3525
77. Martina Franca . . . . . 5314

. SEglONE ŸÎl.
•ÊIrannazioni Isa servizio di Conasani anosa cosasiele-
rafi neýII artieoll gerecedenti e ennalizzazioni
nelU Interno degli abitati

Art. 30.

Disposizioni di nonna

Qualora le domande dei Comuni di Calitri in Provincia di Avel-

lino e di Atella, Ripacandida, Lavello, Montomilone, Matera o Ve-
nosa in Provincia di Potenza per easere forniti di acqua a termini

dell'articolo 14 della legge 26 giugno 1902,' n. 245, e dell'articolo
14 del Regolamento per l'esecuzione della legge stessa venissero
accolte le condotte in servizio di tali Comuni dovranno soddisfare

allo condizioni seguenti.
Art. 31.

Diramazione per Calitri

La condotta per Calitri dovra avere la portata di litri 4.80 al

secondo, o potra diramarsi dall'acquedotto principalo, sulla sini-

stra del torrente Ficocchia. Di qui, attraversando il fiumo Ofanto

sul ponte in muratura della strada provinciale, riuscirå nella co-

sta sottostante all'abitato.
L'acqua dovra essere elevata con mezzi meccanici sino all'abi-

tato mediante tubolatura asecalen'e, che andrå a sboccare nel

serbatoio in muratura, della capacita di almeno m. c. 500, rica-

dente nel punto piá adatto dello stesso abitato.
Art. 32.

Fontana sotto Atella e diramazione ascendente per Ripacandida.

Sotto l'abitato di Atella, nella scarpata ascendente della strada

nazionale sarà costruita una fontana, in muratura, della portata
di litri 1,20 al secondo, alimentata da una brovo diramazione dal

canale principale.
In servizio dell'abitato di Ripacandida sarà da costruire una

condotta aseendento con la portata di litri 3,30 al secondo, dira-

mantesi dall'acquedotto principalp, sulla destra della Flumara

l'Arcidiaconata.
1/acqua sark olevata al serbatoio in muratura della capacità di

almeno m. c. 300, posto in località da potere convenientomente

distribuire l'acqua nell'abitato.
Art. 33.

Diramazione per Lavello

La condotta por Lavello si distaccherà dalla diramazione prin-
cipale per Foggia con portata di litri 6,10 al secondo, e sbocchera

nel serbatoio in muratura, della capacità di m. c. 500 almeno, da

impiantarsi in contrada S. Nicola.
Art. 34.

Diramazione per Montemitone.

La condotta per Montemilone, con la portata di litri 2,10 al se-
condo, avra origine dall'acquedotto principale in territorio di Spi-
nazzola, e dopo aver attraversato con canale a pelo libero i boschi
detti La Mendola, Medicanda e Santa Maria, in vicinanza dolla

strada provinciale, sino alla ripa destra del fosso San Nicola, con
tubolatura in condotta forzata, attraversando il detto fosso. riu-

scirà al serbatoio in muratura di capacita non inferiore a m. o.

250, da costruirsi in località opportuna por fornire conveniente-

mento di acqua l'abitato.
Art. 35.

Diramazione per Matera.

La diramazione per Matera, della portata di litri 11.90 al se-

condo, farà capo ad Altamura dove l'acqua sarà olevata con mezzi
meccanici, come all'art. 19.

La detta diramazione potrà essere formata con tubolatura im-

piantata generalmente a lato della strada nazionale ed andra a fi-

nire in un serbatoio in muratura della capacità di almeno m. c.

1500,•da impiantarsi in vicinanza all'abitato, dondo con altro tratto

raggiungerà l'abitato stesso.
Art. 36.

Diramazione per Venosa.

Per Venosa sarà costruita una condottura ascendente avento ori-

gine dal canale principalo. Tale condotta alimenterk un serbatoio
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della capacita nonlinferiore a m. c.•400, dal quale avra origine
la tubolatura discendento con la portata di litri 5,20 per se-
condo.'

Art. 37.
Ðirasnazioni per altri Co9nteni nots consi<lerati nei precedenti

articoli

Tanto pei Comuni consideèati nei pieoddenti articoli, quanto
par gli altri che ne facesseio domanda, ai sensi degli articoli 14

della•leggfefl4 del llegolamento, ed ottenessero dal Governo di
essei·offornitidi acqua,ilconeossionario'sark obbligatöia costruiro
le speciáli diramazioni con lo canalizzakioni interurbane in con-

ferailtà dei progetti esecutivi, che lo stesso concessionario dovrà
compilaro a sua cura e sposa e sottoporre a tempo dèbito all'ap-
provazione del Consorzio,
L'importo di tali lavori ricadrå per meth a carico del conces-

aionario e per l'altra meth a carico dei Comuni interessati, i
quali, per mezzo del Consorzio, eseguiranno il pagamento al con-
cossionario stesso in venticinque annualità senza interessi.

Art. 38.
Reti principali di tubolature e fontane.pubbliche negli abitati

A cura e sposa dal concessionafio in :iasoun abitato sarà im-
piantata una reto di tubolature capace ai distribuire.alle diverse
parti dell'abitato stesso, ed a seconda dei relativi e proporzio-
nili bisogni, tutta la quantità di acqua stabilita dall'art. 15 del

alimento.
Parimenti a cura e sposa del concessionario, con diramazioni

dalla suddetta rete, saranno costruito le fontanino pubbliche, a
nor.na dell'art. 83 del Regolamento, la oui ubioazione sarå stabi-
lita d'accordo fra il concessionario e la rappresentanza del Con-
sorzio, sentiti i Comuni interessati.
Lo sviluppo complessivo delle reti urbane dovra risultare al-

l'ineirca:
di chilometri 350 per la provincia di Bari

> 300 > Lecce
» 100 Foggia .

» 50 per tutti gli altri Comuni posti fuori
delle dette Provincie ed indicati all'articolo 4 del presente Capi-
tolato; lo quali lunghezze s'intendono misurate sull'asso delle
tubolature senza tenere conto delle brevi diramazioni o prese la-

teraF.
Le dette reti saranno costruite in conformità dei progetti parti-

colareggiati esecutivi, che dovranno essero redatti a cura e spera
del connessionario ed approvati dal Ministero,
Negli abitati che contano meno di '10 mila animo le dette reti,

oltio a señire alle fontanine su indicate, doiranno costituire quasi
un Ëirohito prússochð Ägualmente 8Ìstante dal perimetro esterno

e dal contro dagli abitati stessi.
Il concossionario dovrå presentare contemporaneamente i pro-

getti che interessano i diversi centri di ciasouna provincia per
l'accertamento di tutti gli obËlijghi"sopra indioati.
Il concessionario avrà diritto di opporsi ad uno sviluppo delle

dette reti superiore in complesso agli 800 ohilometri, qualora di-
mostri che ¡ier esse venne già spesa una somma non inferiore a

20 milioni di lire.
Per gli abitati di Castelluccio dei Sauri in provincia di Foggia

e di 3fontemesola, Villa Castelli, Receaforzata, Monteparano e

Montosardo in provincia di Lecce, lo rispettive diramazioni si ar-

resteranno ai punti che verranno precisati dai rappresentanti del
Consorzio.
In tali punti saranno impiantate fontane in muratura capaci di

erogare l'acqua condotta in servizio dei detti abitati, came sarà

indicato dagli stessi rapptesentanti.
Per gli abitati di S. Paolo di Civitate e di Serracapriola, in

protiñola Éi óggia, döve l'augua dðn potra arrivare con pressione
sufSaëàte per essore héiåta in tutte le case, il concessionario

avrå sempre l'obbligo di costruiro la rote principale di tubolature
nolle diverse parti dei detti abitati con le fontanino pubbliche,
come innanzi 6 prescritto, e sarå limitata soltanto la distribu-

zione dell'acqua nelle caso private, dove non arrivi a prossiono
naturale.

SEZIONE ŸIII.

Prescrizioni speelall pel ennale priskelgiäle éd

opere accessorte

Art. 39.

Canale in trincea o in rilevato

Le sezioni del canale nei diversi tronchi dovranno ossere capaci
di condurre a pelo libero portate non inferiori a quello indicate
nel precedente articolo 10, restando disponibile l'altezza di 75

centimetri-almeno fra il livello superioro-dell'acqua oilpuntopiù
alto dell'intradosso dello speco.
Ik suddetto sezioni avranno forma ovoidale, por le tratto di

canale riendenti in torreni argillosi, per le altro avranno la forma
di un rettangolo o di un trapezio sormontato da volta di copertura
estraioscata a letto.

Non saranno ammessi cambiamenti di seziono dove non si veri-

nehino variazioni sensibili di portata, o di natura di terroni.
Gli spessori dei rivestimenti e delle volte di copertura, honchè

la materiale struttura saranno in ogna caso tali da assicurare la

stabilità e la buona riuscita delle opero e da impedire ogni infil-
trazione di acqua dall'esterno, o fuga dall'interno, conformandosi
in generale alle indicazioni del progetto di massima.
Sull'estradosso delle volte di copertura sarà formata una cappa

impermeabile di smalto idraulico, sa cui insisterà il riompimento
di torreno pe• un'altezza non inferiore a due metri.

Il terreno di riempimento sarà conformato superiormento in
modo da dare pronto scolo alle acque piovane.
La superficie dello terre che ricoprono il canale sarà seminata

e mantenuta inerbata a cura e spese del concessionario. Pari-

menti a sua cura e spese dovrå provvedero ad ombreggiare per
quanto sara possibilo le scarpato del piano su oriore delle terre

che ricoprono l'acquedotto con opportuno piantagioni di alberi o
di arbusti lateralmente al canale, in maniera, però, che le radici
non siano di noeumento alosottoposto acquedotto.

Art. 40.

Canale in galleria

Riguardo alla capacità e forma della sezione del canale in gal-
loria in relazione alla portata e alla natura dei kroni si richia-
mano le proscrizioni fatte all'articoÌo precedente 'pel carialo in
trincea.
Le dimensioni e la materiale struttura del rivestimento murario

sarando tali da assicurare la stabilita e da itupedire infiltradioni
di acqua dall'esterno.
Nei piedritti di tale rivestimento si adottorå in generálo la mú-

ratura di pietrame con paramento in pietra squadrata e diþos-
sata alla punta, e nei volti ad athhi rovesci soltanto la nura%ura
a conci lavorati o quella laterizia. Gli stessi piedritti jerð sardnão
eseguiti di muratura in mattoni, quando abbiano uno spessole li-
mitato, non superiore ai 40 centimetri.
Lo murature dovranno essere tutte conmalta idraulica ed amohe

con cemento a rapida presa nei tratti in cui si presenteranno delle
sorgive. Si avra particolare cura di adottare i mezzi sugger'iti dal-
l'arte, a fine di impedire che le acque delle sorgive scendano dal
volto e si facciano strada nell'intorno dell'acquedotto dalle paËoti
dei piedritti, o dalla platea.
In generale tutti i pozzi di servizio, o di discesa, nonch& le fine-

stre da aprirsi per l'esecuzione delle gallerie dovranno essere co-

struiti in muratura, come opere stabili, munite delle necessarie
scalette in ferro per potere servire alle eventuali riparazioni nel
corso dell'esercizio.
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' Dovranné quindi donservarsi in perfetto stato di manutenzione,
con tutti gli apparecchi e gl'impianti di elevazione necessari pel
loro funzionamento, custoditi in appositi edifizi.
I suddetti pozzi e le finestre saranno pero ermeticamente e sta-

bilmente chiusi in modo da evitare ogni inquinamento per le

acquo condotte dal canale, disponondo tuttavia le cose in modo da

poter essero all'occorrenza riaperti e rimessi in esercizio, come so-

pra ð detto.
Art. 41.

Ponti ponticelli e briglie

1 ponti, i pqnticelli e le briglie, che occorreranno dove il canalo

attraversa cotsi di acqua, avvalla,menti di terreno, saranno di
attuttura muraria e di forma e dimensioni tali da assicurare la

stabilità e la buona riuscita delle opere stesse, avendosi speciale
cura'nelle fondazioni, perchè ricadano in suolo stabile, al sicuro
dai cedimenti o da scalzamenti per effetto delle acque.
Nei progetti esecutivi che esibirà il concessionario, il Consorzio

potrà apportare qualsiasi modificazione ai tipi dei detti manufatti,
ai quali il concessionario dovrà strettamente attenersi noll'ese-
onzione dei lavori.
In generale nella struttura di ciascun monufatto dovrà essero

impiegata una sola qualita di materiale a fine di evitare le dan-

ñose ooriseguenze di dilatazioni non uniformi nello diverse parti,
kluàndo'aiàno esposto a temperature estreme,
'Per le ti•atte pensili di canale, di lunghezza superiore ai venti
métri 3alla diramazione per Foggia in poi, dovranno essere inter-

posto apposito camere d'aria nelle pareti, formanti delle intorca-
Ini'intonacate con cemento, con piccoli tubi nel fondo por lo

scolo dello infiltrazioni di acqua e per la ventilazione.
Art. 42.

Sifoni

Nel progetto esecutivo saranno precisati i particolari di costru-
ziono dei sifoni, in relaziono alla materiale struttura e al diametro
dei tubi, alle pressioni cui devono andare soggetti ed alle altre

condizioni locali, in modo da assicurarne la buona riuscita e il

regolare funzionamento, durante l'esercizio. A tale oggetto, piutto-
sto che esagerare nelle dimensioni dei diametri nell' intento di

aumentare la portata dei sifoni, converrà aumontare il numero
delle file dei difoni stessi, in modo però che in complesso siano

capaci di una portata non inferiore a quella indicata nell'arti-

colo 11.
La camera, o il castello di carica dei sifoni, dovrà essero pro-

fonda in modo che la massa di acqua da introdursi nel tubi vi

perda ogni velocità, e quindi entri nei tubi stossi por quanto à pos-
sibile calma e priva d'aria.
L'acqua dovrà giungere nella camera suddetta dal basso. La

boeca del gifone sarà completamente sonimersa o thunita di griglia
per impodire l' introduzione di piccoli galleggianti. Allo sbocco,

l'orlo del sifoho dovrà superare di alnieno dieci centimetri il pelo
dell acqua nel canalo.
La chiusura verrà fatta con valvola a disco Fmossa da apposita

catetta ai ferro, manovrata da un argano.
All'esterno della camera di carico il, sifone sara munito di uno

sâato perenne pel libero sfogo dell'aria che potesse introdursi nel
tubo.
Altri sfiláti, proporzionati al diametro ed al carico del sifone,

dov'ranno collonai·si in buon numoto lungo il percorso; e saranno
mattoWati da aatho'idosòa ben vicina al tubo, por evitare che vi

si adotunnli l'ario.
Nei punti più bashi 'hottanno stabilirsi opportuni tubi di soa-

rico, muniti delle necessarie saracinasche, canali di prolungamento
e quanto altro occorre per oðndorro le acque di scarico fino ai

colatori naturali.
1'aifòni þin importánti baranno divisi in diverse tratte, a mezzo

di hatabitietoho di ohiusura damanovrarsi libi cabi di rottura. Lå

dove saranno collocate tali saracinesche converrà riuniro le file

dei tubi, mediante altri due tubi traversali, l'uno sopra o l'altro

sotto corrente alla saracinesca, por potere fare il riempimento di
parte del sifono durante le riparazioni.
Lungo la linea dei sifoni dovranno collocarsi gli apparocchi au-

tomatici di allarme, gli idrometri autoregistratori e dei piezometri
a mercurio, a fine di ayere immediato avviso nel caso di scoppio
di tubi e conoscere di continuo il modo di funzionamento degli
stessi.

I tubi dovranno essere collocati nel terreno a profondita non

minore di metri quattro dal piano di posa a quello dicampagna;
e lo stesso piano di posa dovrà. essere accuratamente regolato ed

all'occorrenza prosciugato e consolidato con opportuni drenaggi e
lavori murart sia a secco che in calce.

Le diverse file di tubi dovranno essere fra loro parallelo ed a

distanza non inferioro a quattro diametri contati di asso in asse.

In nessun caso la distanza tra le pareti esterne dei tubi dovrå

essere minore di metri due.
In corrispondenza delle tratte più depresse dei dotti sifoni sa-

ranno costruito opportune opere murarie, osservando le prescri-
zioni fatte nel precedente articolo 41; le quali opero saranno da

precisarsi nel progetto esecutivo.
Art. 43.

Salti motori

Prima del salto dovrà stabilirsi un'ampia vasca di raccolta in

muratura, con la platea sottoposta di metri tre al fondo del

canale.
Nel fondo della detta vasca saranno collocati i tubi destinati a

condurre tutta la portata del canale per sversarla al basso della

caduta ovo servira a porre in movimento una o più turbino che
daranno forza motrice.

Questi tubi saranno in numero o con diametro sufliciento per
non produrro alterazione nel livello dell'acqua del canale amonte

della caduta, e nel tempo stesso non dovranno eccedere il bisogno,
per non provocare cadute di acque dentro gli stessi tubi.
Ciascun tubo sarà munito di valvola a disco manovrabile con

catena di ferro, mossa da argano, per essere chiuso in caso di ri-

parazionn, o di sospensione nel funzionamento delle turbine.

Al piede della caduta sara costruita una vasca in muratura di

raccolta dell'acqua che dovrà defluire nel canale sottocorrente al

salto.

Questa vasca, sul fondo della quale dovranno avere libero sbocco
i tubi suindicati, sarå profonda metri quattro sotto il fondo del

canale a valle del salto, per modo che abbiano ad estinguersi i
moti vorticosi dell'acqua prodotti dalla caduta.

Sark obbligo del concessionario di adottare nell'impianto mec-
canico tutti quei perfezionamenti che l'arte e la scienza suggeri-
scono, a fino di avere regolaritå e sicurezza nell'esercizio col mag-
giore effetto utile, evitando specialmente di compromettoro la pu-
rezza e la potabilità delle ac1 e•

. Art. 44.

Prese d'acqua

Appositi e3ifizi con boecho tassato dovranno costruirsi lateral-

mente al canale, in corrispondenza delle diverse prese d'acqua,
per poterne determinare la portata cen suinciente esattezza, adote

tandosi percið i tipi riconosciuti più adatti. A richiesta del con-

sorzio, il concessionario dovra pero costruire, in corrisponddnza
delle dotto preso, delle vascho di misura di struttura muraria e

della indicatagcapacith, con cut si possa esattamento valutare la

portata delle preso stesse o quella dell'intero canale.
Art. 45.

Scarichi

Liingo il percorso del canale, dovunlue sia possibilo ed a di-

stania generalmento non maggiore di chilometri sette, saranno
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progettati ed eseguiti edifidi per scaricare le acque del canale, in
corrispondenza dei quali saranno 'oseguite nello stesso canale o-
pere - d'interclusione, per poter mettore all'.tsoiutto. soltanto la
tratta compresa fra due scarichi successivi.
La platea di fondo dei ditti scarichi dovrà essere almeno di un

metro sottoposta al fondo del canale, e il cunicolo successivo, in

muratura, dovrà avero una sensibile pendenza per facilitare la
uscita dello acque.
All'occorrenza aaranno àseguito, a valle, a cura e spese del con-

cessionario, le opere necessarie per evitare danni alle proprieta
pubbliche e private.
Ogni scarico sarå munito di saracinesca in ferro, agevolmente

manovrabile con appositi meccanismi, la quale dovrà chiudere er-
meticamente il o2nale a fine di impedire ogni causa d'inquina-
mento delle acque.
I salti motori lungo il canale saranno preceduti da uno scarico

a breve distanza, per fare lo.Ogo alle eventuali riparazioni.
Art. 46.

Possetti di visita

Por potero eseguire le visite nell'interno del canale dovranno
stabilirsi pozzetti di accesso, posti alla distanza media di metri
250 nel primo tronoo del canale, compreso fra Caposele e la di -
ramazione di Foggia, ed a metri 500 negli altri tronchi, fatta ee-

cozione poi tratti in galleria, poi quali sorviranno di accesso, du-
ranto la manutenzione, i pozzi e le finestre eseguite per lacostru-
zione, giusta il disposto dell'art. 40.
Sulla verticale del pozzetto la plates del canale sarà ribassata

di cinquanta centimetri; ed ogni ·pozzetto avra la sua scala di

spranghe in ferro infisse nella muratura per la discesa e la
880088.

Ad ogni duo chilometri circa i pozzetti saranno sormontati da
un casotto.in muratura, con porta in ferro; gli altri pozzetti e-
mergonno dalla campagna per l'altezza di almeno cinluanta cen-

timetri e verranno ricoperti da chiusura di pieta inclinata, assi-
curata con spranga di ferro e ricoperta di terra.

Art. 47. '

ßtrada di seroisso

all'esterno e nella parte a valle, dell'acquedotto, dove non riescano
di alcun pregiudizio.

Art. 49.
Colonnette chilometriche e capisaldi; termini e chiusure

Lungo l'andamento del canale dovranno collocarsi delle colon-
nette in pietra portanti incise le distanze chilometriche, lo quali
saranno segnate anche sulle case cantoniere, o sul casotti lungo
il canale.
Sulle case cantoniere e sui principali manufatti saranno col-

locati dei capisaldi, formati· da piastrino di ghisa incastrato noi
muri e portanti incise le lmee di livello e lo quote sul mare.

Luogo tutto il canale saranno collocati termini, necossari per
bene determinare le linea di confine fra le zone di terrono espro-

priate e quelle contigue.
I termini saranno in pietra, di dimensioni tali da essero facil-

mente visibili e porteranno incise le lettere A. P.

Lungo le predette linee di confine saranno possibilmento pian-
tate e mantenute siepi vive.

Art. 50.
Linee telefonicAe e telegraßche, apparecchi automatici

Per rendere rapido e sicuro il servizio, lungo tutto il canale
sark collocata una linea telegrafica ed un'altra táfonica, con-
formi a quelle esercitate dallo Stato, alle quali saranno collegate;
e con tali lineo saranno rispettivamente posti in comunicazione

fra loro gli uffici di sorveglianza tanto del concessionario che del

Consorzio e le case cantoniero.

Inoltre saranno callocati lungo il canale, nei siti adatti, tutti

gli apparecchi automatici, suggeriti dall'arte e dall'esperienza per

la sorveglianza dell'esercizio o della manutenzione dell'opera.

SE2IONE IX.

Prescrizioni speelali per le diramazioni del en-
nnIe principale e gaci serbatol.

Art. 51.

Canali praticabili in muratura ed opere accessorie

Sulla zona di terreno che sarà definitivamente occupata dal ca-
nale, o in vicinanza, sara costruita una strada continua, larga
almeno quattro metri. per l'accesso del personale addetto alla

sorveglianza e manutenzione del canale o pel trasporto e deposito
dei materiali occorrenti per lo ventuali riparazioni,
Talo strada dovrå.seguire l'andamento del canale anche lungo

le linee dei sifoni e si svilupperk nonvenientemente sul nanco dei
monti e delle colline che fossero attraversati in galleria del ca-
nale.
Opportune diramazioni condurranno ai pozzi, alle prossime

strade rotabili. ai punti piû depressi dei sifoni ed a tutti gli edi,
Azi di una corta importanza, tra i quali le camero d'imbocco e

abocco dei sifoni stessi, i serbatoi, eee.
Essa dovrà avere una buona massiociata, opportuni manufatti

pel valico di fossi e corsi d'acqua, in modo che il transito vi sia
c3modo e sicuro.

Art. 48.

Case cantoniere

Per Palloggio dei guardiani saranno stabilite in vicinanza del

canale, e nel lato a valle, a distanza non inferiore a metri 20,
delle case cantoniere, secondo il tipo che sara approvato col pro-

getto esecutivo.
Queste case ricadranzio alla distanza di circa sei chilometri,

salvo in qualche tratto ove convemsse variare alquanto tale di-

stanza per la sorveglianza di speciali importanti manufatti.
Dette case saranno semplici o doppie, per Falloggio di uno o

due gaardiani, a seconda del bisogno; i forni e i cassi saranno

I canali a pelo libero delle diramazioni principali per .Foggia
Lecco e Taranto, indicati ai precedenti articoli 13, 21, 22 e 23,

saranno costruiti in muratura con le stesse norme indicato per

l'acquedotto, sia per quanto riguarda le tratte in trincea, che por,
le gallerie, i ponti, i salti motori e le opere accessorie.

.

Si richiamano quindi al riguardo lë disposizioni fatte per l'aoque-
dotto principale nella precedente sezione VIII, le quali saranno
tutte esattamente osservate anche pei sifoni intercalati nei detti
canali.
Le sezioni di norma dovranno uniformarsi a quelle del progetto

di massima governativo, ed avranno generalmente la forma di un
rettangolo sormontato da voltino estradossato a tetto, sul quale
insisterà.il riempimento di terreno per un'altezza non inferiore a

metri due.
Il Consorzio si riserva la facolta di prescrive che sia lasolata

anche una camera d'aria fra l'estradosso del voltino e la super-
ficie del terreno.

Tali sezioni dovranno essero capaci delle portate indioato nei
citati articoli, restando sul pelo dell'acqua un franco non minore

di centimetri settantacinque nei canali della diramazione por

Foggia, da Monte Maggiore all'estremo e nel canale da Fasano

per Ceglie a Francavilla, ed un franco non inferiore a centimetri

cinquanta in quello della diramazione per Taranto.
Art. 52.

Canali non praticabili

I canali a pelo libero non praticabili saranno costituiti da en-
nicoli a sezione circolare, o rettangolare ad angoli raccordati, ca-



paoi di oonvogliare a pelo libero oltro al doppio dolla portata sa-
segnata por ciascan tratto, restando ancora disponibile un'altezza
di circa venti contimetri.
La platea o le pareti laterall aaranno fatte di smalto di co-

mento idraulico, di sufBoiente spessoro per assicurare la stabilità
e l'impermeabilita del detto cunicolo.
Nei tratti ricadenti in roccia potrà adoperarsi anche il calce-

struzzo con malta idraulica di calce o pozzolana, purche sia as-
aicurata la buna riuscita del lavoro.
L'interno del detto cunicolo sarà accuratamente intonacato con

eemento idraulioo a lonta presa.
La copertura sarà fatta con lastro di pietra murate e ricoperte

con smalto di cemento, in modo da impedire ogni infiltrazione di
acqua dall esterno.
11 riempimento superiore si fara da prima con grosse pietro, di-

aposto la modo da formare cunicoli capaci per la circolazione del-l'aria, ol anche una sola camera d'aria e quindi con pietrame piùminuto ed in ultimo con terreno, il qualo dovra formare superior-
mente un sensibile rialzo al sicuro dallo permeazioni e dai rista-
gni delle piovano,
Dove i detti cunicoli abbiano un'inclinazione molto sensibile, laplatea dovrà essere conformata a gradoni, ed, all'occorrenza, sa-

ranno intercalati dei piccoli salti con pozzetti lungo il percorso.Nell'attraversamento di fossi ed avvallamenti di terreno sa-
ranno costruiti opportuni manufatti, a fine di evitare il più pos-albile i sifoni.
Sulla linea dei detti canali saranno costruiti pozzetti di accesso

come pei canali praticabili, alla distanza di circa metri 250 fra
loro, i quali emergeranno di non meno di cinquanta centimetrisul piano di campagna o verranno chiusi con lastre di pietra as-sicurato con spranghe di ferro e coperte di terreno.

Art. 53.
Tubolature

Lo tubolature in condotta forzata saranno in generale costituitodi tobi di ghisa. Quelle soggette a piccole pressioni, inferiori ad
un'atmosfera, potranno essere costruite in cemento.
È fatta facoltà al concessionario di costruire in cemento armato

le tubolaturo sottoposto a pressioni non superiori a cinque atmo-
sfere, purchè resistenti alle provo e tali da presentare sufBoiente
garanzia d'impormeabilith, di sicurezza e regolarità dell' esercizio.
Tale facoltà perb 6 subordinata all'approvazione della legale

rappresentanza del Consorzio.
Le giunzioni dei tubi saranno fatto coi migliori metodi cono-

sointi.
Le condotturo dovranno essero posate in terreno sodo od asciutto,

o reso tale mediante opportuni lavori, a profondità non minoro di
metri tre dal piano di campagna.
Per qualche brovo tratto potranno ossoro incassato mel terreno

a minore profondith, a condizione che, il riempimento soprastante
abbia l'altezza non inferiore a motri tre, formando un rialzo sulla
campagna.
Il riempimento superiore sara formato da prima con pietro di-

sposte in modo da lasoiaro dei vuoti per la circolazione dell'aria,
od anche una camera sola a giudizio dell'ufBoio di sorveglianza e

quindi oon pietramo pin minuto e terreno, formando superior-
mente un sensibile rialzo esterno, garontito dall'invasione delle
moque pluviali.
Le tubolature saranno fornite di tutti gli apparecchi suggeriti

dall'arte e dall'esperienza, per la rogolarità e perfezione dell'eser-
oisio e della manutenzione; o noi sifoni piû importanti saranno
osservate tutto le norme indicate nell'articolo 42.
Nell'attraversamento dei corsi d'acqua saranno in generale co-

struite opere stabili in muratura a norma dell'articolo 41, per
sostegno delle tubolature; e a tali opero saranno annessi i canali
di soarico.
Dovo poi fosse necessario di sottopassare i corsi d'acqua sara

costruits nel punto più depresso della tubolatura una camera di
scarico, dalla qualo l'aqua sarà estratta mediante pompe quando
non si possa diversamente.
Dovunque sla possibilo saranno costruiti pozzetti d' interruzione

e di scarico; e saranno collocati a brevi distanze i pozzetti di vi-
sita, di struttura muraria e garentiti in modo da evitaro ogni
causa di inquinamento per le acque.

Art. 54.
ßerlaatoi

I serbatoi in muratura, indicati negli articoli precedenti, saranno
costruiti secondo i tipi che, proposti dal concessionario col pro-
getto esecutivo, verranno approvali dal Ministero. In generale sa-
ranno incassati profondamente nel terreno o acavati in galleria, e
dove per speciali condizioni locali dovessero emergere dalla cam-

pagna, saranno coperti con rilevati grossi non meno gli metri
quattro, che saranno piantati o tenuti a boschetto.
La condotta di distribuzione sarà collocata nel fondo e dal lato

opposto di quella di-arrivo e cosi il tubo di scarico; lo sfioratoro
sarà di poco più basso della condotta di arrivo. Le condotture e

le bocche di scarico saranno munite di saracinesche: e dall'esterno
sarà indicata l'altezza dell'acqua. mediante adatto apparecchio che
avrà un indice di riferimento nella casa cantoniera .più vicina.

Art. 55.

Impianti elevatori.
Per elevare l'acqua relle tubolature ascendenti, in servizio dei

Comuni indicati negli articoli precedenti, occorreranno impianti
meccanici, collocati in appositi edifizi, quali saranno precisati nei
progetti esecutivi, di cui all'articolo 8. In tali impianti si dovranno
adottare tutti quoi perfezionamenti che assicurino la regolarità o

continuitå dell'esercizio, col maggiore effetto utile, evitando di com-
promettere la purezza e la potabilità dell'acqua.
Dove non esistano cadute di acqua, o non sia il caso di tra-

smettere la forza prodotta, il concessionario eseguirå l'impianto a
vapore.
In ogni impianto dovranno aversi macchine ed apparecchi di

riserva, e quant'altro occorre per potere sopperire al bisogno in
caso di guasti e per eseguire prontamente le necessarie ripara-
ZIOBl.

CAPO III.
Esecuzione dei lavori.

SzzioNs I.

Varianti, espropriazioni, ognere di allaeelamento
e di misura delle sorgenti del Sele a Capo-
sele, opere complementari.

Art. 56.
Varianti.

Il concessionario in qualunque stadio delle costruzioni potra
proporre varianti ai progetti osocutivi approvati, le quali, nel li-
mite delle modalitå generali fissate dal presente capitolato, aves-
sero per oggetto di migliorare le condizioni della costruzione o

dell'esercizio dell'opera.
Le varianti non potranno veniro eseguite senza la prevontiva

approvazione del Ministero dei lavori pubblici, al quale dovranno
essere proposte dal concessionario con regolari progetti di osecu-
zione,

Il Ministero predetto à giudice insindacabile dell'opportunith ed
ammissione delle varianti medesime. La proposta ed esame di que·
ste varianti non arresteranno la decorrenza dei termini stabiliti
all'articolo 73 per l'ultimazione delle costruzioni.
Nel caso di varianti eseguite senza preventiva regolare appro-

vazione, il Ministero avra difitto di far mettere le cose nelle oon-
dizioni prescritte dai progetti approvati, a totah spese del conces-
stonario.
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Art. 57.

Espropriazioni

Ottenuto il decreto che appi·ova il progetto eseontivo dei lavori,
il concesiiionario eseguirk a sua cura e spesa lo eventuali espro-
priazioni permanenti per le sorgenti di Caposolo, o le espropria-
zioni per la zona di loro protezione e servita, e le relative opero
di allacolamento o di mi611ra, per l'acquedotto principalo e per le

diverse condotturg all'esterno o noll'interno degli abitati, compresi
tutti i manufatti e le strado occorrenti sia per la. costruzione che

per l'esercizio, la manutenzione e le riþarazioni ordinario e straor-
dinario. dell'opera, con tutte le suo dipendenze.
Oltre gli. stabili da occuparsi per l'impianto delle diverse con-

dotturo e dei relativi manufatti, dovranno essere espropriati i suoli
adiacenti per la larghezza di un metro almeno oltro i limiti delle

soarpato e una .zona larga metri cinque intorno ai serbatoi, ma-
gazzini, case cantoniore ed altri fabbricati.
Per lo. oantoniere dovra essere espropriate ancho un'area di ter.

reno .contiguo di metbi 20 X 20.
Saranno inoltro compreso nelle espropriazioni tutte le zone di

torreno nelle quali ricadano lo fognaturo e lo opero di consolida-

mento, e che.debbano rinsaldirsi oon rimboschimenti.
Gli stabili espropriati dovranno rimanere di proprietà del Con-

sorzio, senza alcun vincolo dLservith derivante da diritto di terzl·
11 concessionario dovrh, inoltre, con o'pere o indennith liberaro

l'acquedotto dalle servita stabilite dalla legge.
Saranno inoltre a suo carico tutte le indennità che si dovessero

corrispondere in consegupnza dello servitù stabilite col regola-
mento per l'esecužione della legge 26 giugno 1902, n. 245, a fa-

vore,dell'acquedotto, su'e diramazioni e dipendenze.
Il concessionario dovrà poi eseguire, a sua cura o spese, tutte

lo espropriazioni temporanee occorrenti per la strada di servizio,

per deposito ed estrazione dei materiali, impianto di cantieri, e
por quato altro sarà necessario sie per la costruziono che per la

mynatenpione dell'opera. ,
Le datiA espropriazioni, si permanenti che temporanee, dovranno

essere fatte secondo le disposizi'oni dolla vigonte legge sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilita.
L'ammontare dei prezzi, dei coinpensi, delle indennith e dello

spese bisognevoli a tali espropriazioni, come ancora il risaroi-
mento dei danni che potessero derivare ai privati ed allo ammi-

nistrazioni pubbliche dalle medesimo. espropriazioni e da tutti i
lavori di costruzione.o di manutenzione,,o di riparazione ordina-
ria o straordinaria, er tutta la durata della concessigne, saranno
a carico del concessionario,,o il Consorzio vi rimarra interamento

estraneo, non potendo in TaiÏsän caso essere chiamato Ín rilievo

por domande, pretese o molestie che venissero fatte allo stesse
concessionario.
Questi dovrà consegnaro al Consorzio la copia conforme, auton-

ticata dalla IL .Prefettura, di tutti gH atti relativi alle dette espro-
priazioni, a inieura cho vengano..definito, con i certificati di iscri-
zione ipotecaria e di voltura catastale.

,
Il

_

Consorzio potrå osigere che siano portezionate le pratiche di
esproprianone che riconoscesse in qualche parte manchevoli, e il

concessionario dovrà ottemperare alle disposizioni che ricevesse in
proposito, sotto pena dell'esecuzione di ufficio in caso di inadem-

pimento.
Art. 58.

Provvedimenti per eliminare cause d'infezione

Il concessionario dovrà provvedere col Iqassimo rigore per sop-
primere lo cause di eventuali infezioni, derivabili da abitazioni

prossime all'acquedotto, da concimaie, da bacini palustri, e da al.
tre öause consimili. Qualora avvenissero inquinamenti delle acque
per colpa o negligenza del concessionario, questi dovrà pagare
un'indennita corrispondente ai danni che ne deriveranno, pin una

multa eguale all'indennità predetta.

Art. 59.

Attraversamento di strade, ferrovie e corsi d'acqua

Il concessionario dovrà adempiere a tutte l prosci.iaioni, conte-
nute nelle leggi e nei regolamenti, på omanato ,dalle Autorità
competenti in ordine allo,occupazioni, attraversamenti o.devigzioni
di strade pubblicho o gravate di servith pubþ1iea, ed alla contra.
zione di ponti o di altro opore sui corsi dg aegua.
Egli dovrà peroi ottenere preventivo consenso dalle autorità

competenti, obbligandosi all'osservanza di tutte looproscrizioni ed
obblighi, ed all'esecuzione delle eventuali opere provvisionali che

potessero venire imposté.
Art. 60.

Opere di allacciamento e di misura .

delle sorgenti del ßele a Caposele e strada di accesso .

Entro tre mesi dalla data di stipylazione dol.contratto discon-
cessione saranno consegnau al concessionario i, layori oho sistrp-
veranno eseguiti intorno alle sorgenti del Selo a gposolescon la
strada di accosso¡ ed il concepionarÌo aara obbligafo,a ricpyerli
ed a mantenerli per tutta la durata della concessiorie ello stato

in cui si troveranno, senza alcuna responsaillità da parto del Con-
sorzio.

. .

Egli dovrà,eseguire le operonstabili murarie, por allaooiamento

o la misura delle sorgenti stesse seguendo le modalita di esqou-
zione risultanti per dette opere dai progetti compilati a cura del
Ministero dei Lavori Pubblici, in data del 12, e 14 marzo 1902,

che saranno, posti a sua dispysizione, ai segsi dell'art, § della legge
26 giugno 1902, salvo lo varignti e maggiori laygri che a. tutela

della responsabilità che gli compete per la completa riuscita delle

opere credesse di proporre ai sensi degli art. 56 o 61 del presente
Capitolato.
Il piazzale da formarsi contiguo, alle opero di presa dovra es-

sere opportunamente regolato o chiuso all'accesso del pubblico
e vi sarå costruito un edifizio commemorativo, como dai disegni
allegati al progetto di massima.

Art. 61.
Opere complementari

L'approvazione data ai progetti esecutivi ed a quelliadelle va-
rianti di cui al precedente articolo 56, non esonera, in-prodo Al-
ouno il concessionario dall'eseguire a propge spese o ours o potto
la propria responsabilità tutte quello maggiori opere che, qua,n-
tunque non previste negli anzidetti progetti, si rendessero neces-

sarie per la completa costruzione o stabilità dell'acquedotto, delle
singole sue parti, dipendenze ed accessori.

SEZIONE IÍ.

Qualità e Isrovenienza del matep•Iakda, costru-
zione, modo di esecuzione delle diverse, cate-
gorie di lavori.

Art. 62.

Qualità e provenienza dei materiali.

Il concessionario sara pienamente libero di ricavare i materiali
da costruzione dalle località che ravviserà più adatte o più con-
venienti.
Essi dovranno perð essere tutti indistintamente di otgmas qua-

lità in modo da garantire completamente la stabilità e la durata
delle costruzioni in cui dovranno essere impegnati.
Per quanto si riferisce alla fornitura dei materiali e mecompi-

smi, il concessionario dovra a parità di condizioni dare la prefe-
renza agli opifici nazionali.

Art. 63.

Malte e calcestrtezzi

Le malte e i calcestruzzi dovranno essere idraulici, olo6 com-
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posti con calce grassa e pozzolana, oppure con calco idraulica e

sabbia, o cemento, in quelle proþorzioni che negli assaggi da pra-
ticarsi daranno i più soddisfacenti risultati.

Art. 64.

Intonaco

L'intonaco nelle pareti interne dei canali si farà con malta di-

ligentemente manipolata, di cemento idraulico, tipo Portland ar-

tificiale, à lenta presa, e sabbia salicea, ben grariita, scevrà di

sostanze tebrose ed all'occorrenza lavsta.

Le pareti da intonacarsi saranno prima bene spazzate e ripu-
lite o le commessure inaffiate, quindi la malta vi sara gettata con

forza e fatta penetraro nelle stedse commessure in modo da ade-

rirvi tenacemente.

Dopo che un primo strato di malta così gettata sarà alquanto

asciutto, si coprirà con un recondo strato da distendersi con la

cazzuola, che sarà debitamente conguagliato in modo da ottenere

lo superficie porfettamente unite e liscie, senza ondulazioni o scro-

poÍature e con regolarità di centinature nello pareti arcuate.
Lo spessore di questo sendo strato non dovra essere inferiore a

na centimetro.
Art. 65.

Fondazioni

Le fondazioni delle opere d'arte e di tutti i manufatti in genere

verranno impiantato in un suolo stabile, alisicuro da cedimento o

da scalzamento per effetto delle acque.

Dovo le fondazioni dovranno stabilirsi sopra basi di calcostruzzo,

questo dovrå impiegarsi all'asciutto, salvo i casi in cui occorres-

soro esaurimenti straordinari; ed in tali circostanzo si dovranno

adpttare i migliori mezzi suggeriti dall'arto porchè 11 masso di'

caleestruzzo riosca r'ogolasmente distoso, compresso e non dila-

Vato.
Art. 66.

Mur ature

corsi regolarmente orizzontali, o secondo la normale alla supern-
cie d'intradosso dei volti ed in modo che le commessure siano al-

ternato in ogni senso, ed abbiano in paramento una larghezza non
maggiore di otto, nè minore di sei millimitri. I mattoni, prima di
essere messi in opera, saranno completamente immersi nell'acqua.

Art. 67.
Escavazione delle gallerie

L'escavazione delle gallerio sara eseguita secondo le migliori
cautele suggerite dall'arte in relazione alla natura delle rocce da
scavarsi, ed a tutte le circostanzo cho si verificassero, armando o

puntellando quando occorre, gli scavi, perchò possano procedere
con la massima sicurezza e regolarith.
Nell'apertura dello gallerio in materia argillosa o schistosa de-

vesi aver cura di faro sollecitamente seguire allo scavo il rive-
stimento murario, perchð lo scavo resti il minor tempo possibile
esposto all'azione dell'atmosfora.
Sia durante gli scavi che durante l'eseguimento delle murature,

dovranno unpiegarsi quei mezzi che saranno necessari per esau-
rire completamente le acque e mantenere i lavori all'asciutto.
Tutte le parti interno della galleria duranto i lavori saranno

costantemente ben ventilate per modo che la respirazione degli o-
perai vi si faccia comodamente o liberamente, ed i cantieri siano

prontamente sgombrati dal fumo dello mine e dall'aria corrotta;
l'illuminazione vi sarà fatta con luce elettrica.

Art. 68.
Materiali metallici per sifoni e per tubolature

Pei sifoni o per le tubolature s'impiegheranno generalmente
tubi di ghisa fusi verticalmente od il concessionario avra l'ob-

bligo di fare sorvegliare la fusione e le prove che ciascun tubo

dovra subire noll'ofBeina di fabbricazione prima di essere spo-
dito.
I tubi dei sifoni e delle condotture soggetti a grandi carichi do-

vranno essere costruiti in ferro laminato, saldato a gas ossidrico
od in acciaio.

Tutte le murature dovranno eseguirst secondo le migliori re-

golo dell'arte e soddisfare alla condizione essenziale di presentare

una struttura compatta, omogenea e resistentente, ed il maggiore

collegamento possibile.
La muratura a secco, .da impiegarsi soltanto per chiusure, op-

pure per piccoli sostegni o rivestimenti
di soarpate, sari eseguita

con pietro di rientranza non minore di trenta centimetri, impie-

gando nelle facce viste e nei coronamenti quello piû adatte per

la regolaritå della costruzione e collocando le ¡iin lunghe nol

nel sònso trasversale, pol necessario collegamento del masso mu-

rale. In nessun'altro caso sarà ammessa la muratura a secco con

rivestimento o senza.

11 calcestruzzo, da impiegarsi nelle fondazioni, sark formato con

malta idraulica e con pietrisco, o ghjaia lavata, i cui pezzi, scevri

di materic terrose, saranno di lato o di diametro non oceedente

sei contimetri'a non minore di centímetri due.

Il calcestruzza verrà disteso e compresso in maniera che non

restino vani nello spazio che deve conteilerlo; e quindi spianatano
la superfloie, sark lasciäto in riposo pel tonipo che ocoorrerh, peri
ehá possi resistere alla pressione cui deve andar soggetto, salvo

speciali casi di riconosoluta urg.nza.

La muratura di píetramo e malta idraulica sarà eseguita con

scapoli di oava.
Le pietre, prima di ossere collocate in opera, saranno ripulito

<lalle sostanze -terrose, ed all'occorenza diligentomente lavate.

Nei muri di maggioke impegno, come pile o spalle di ponti e

viadati, grandi muri d'ala e di sostegno, verranno nella muratura

ordinária intercalath orizzontalmente dello cinture e legati dijie-
tra sealpellata, ovvero di corsi di mattoni, disposti a

distâhza non

ma iore di due metri da centro a centro.

La Àùratura laterizia, pure con malta idraulica, si eleverá a

Tutti i tubi prima di essero collocati in opera sasanno accura-

tamento verificati negli speB6ori e dopo messi in opera saranno

assoggettati mediante una pompa premente a pressione doppia di
quella idrostatica che dovranno sopportare durante l'esercizio, ed
il concessionario avrà l'obbligo di sostituire prontamente con altri
di buona qualità quei tubi che manifestessero dei guasti o dei
difetti.

Art. 69.
Materiale struttura delle opere murarie

La materiale struttura delle opere murario sark generalmente
formata di pietramo ordinario e malta idraulica. Per taluno parti
delle dette opere si prescrivono speciali magisteri e materiali co-
me appresso: .

Il paramento Visto sarå oseguito in pietra squadrata e digros-
sata alla punta e dove occorro in pietrame scalpellato (bolo-
gaini).
Le volte in genere saranno eseguite in mattoni o in pietra scal-

pellata, lavorata a squadro ed a raggio, a perfetto combaciamento
per tutto lo spessore delle volte stesse.
Le platee di fondazione saranno eseguite in calcestruzzo.
Le chiavi, i pulvinari delle volte, le fasce, le copertine, i lastri-

oati, i cantonali e le altro parti deí manufatti, esposte alle aeque
correnti, saranno eseguiti in pietra da taglio e coal le soglie ed
i gradini delle case cantoniere e nei casotti.
G'intonaci nell'intorno dell'acquedotto e dei canali saranno ese-

guiti in _comento.
Le cappe delle volte saranno eseguite con smalto idraulico. Le

coperture dei canali in muratura, a pelo libero non praticabili,
saranno formate con pietra da taglio, e rivestite con smalto di
comento idraulioo in modo da riusciro impormeabili.
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A'rt. 70.
DisposihioÀì gënerali par resecuzione dei diversi lavori

Le nórmo contenuto nel presente caþitolató, in ordino all'ese
cosione dei lavori ed alla'qualità dei 'materiali non escladono pel
concessionario l'obbligo di osservare tutte quelle altro norme no -
cess'ario per eseguire a perfotia Tegola d'arte tutte lo opere con
materiali e magisteri appropriati e rispondenti alla specie dei la-
vori che si richiede - od alla loro .destinazionè, per modo da ulti-
mare intiëramente e rondere atto ad un regolare esercizio l'acque-
dotto condutto le sue dipendenze ed accessort.

SEEIONE 11Î.
Disposizioni genex•all

Art. 7l.

Osservansa-di leggi e regolamenti

La concessione a subordinata all'osservanza della legge 26 giu-
gno 1902 por Paequedótto pugliese, del relativo regolamento, non-
chã della legge sui Lavori Pubblici e delle altre leggi e rogola-
menti aIiplicabili al caso.

.

Il' oonconsionario sara obbligato ad ottemporare a tutto le di-

sposizioni.delle loggi 17 marzo-.1898, n. 80, por gl'infortuni del
lavoro; 2 novembre 1901, n. 460, sulla malaria; e 19 giugno 1902,
n. 242, sul lavoro delle donne. o .dei fanciulli, e dei regolamenti
reltaivi, o ad adottare tutti i provvedimenti necessari a garantire
la saluto degli operai ed a proveniio infortuni, specialmento nei

lavori pericolosi ed insalubri, restando responsabile dell'inossor-

vanza di tali prescrizione da parte dei suoi dipendenti.
Art. 72.

Direzione ed assistensa ai lavori per conto
del concessionario

11 concessionario dovra avere alla sua dipendenza e nei luoghi
opportuni il personale tecnico necessario per la direzione e l'assi-

stenza dei lavori, quand'anche fossero eseguiti per cottimi o sub-

appalti.
11 detto personale dovrà avere i necessari requisiti d'idoneita

tecnica e di moralità.
Art. 73.

Disegni di opere da fornirsi dal concessionario

SEZIOIGI IŸ.
Teranine per l'esecuzioiaë"den anwora .. ressaan ett

esecuzione d'utilelä Isi eiaso di'ritax•ëlf- C'oÜ
Inudo.

Art. 75.
Termine per resecuzione dei lavori

Tutti i lavori che formano oggetto dolla concessione dovranno
essere compiuti nel termine improrogabile di dieci anni, a contaá
-dal giorno in cui verrà partecipata al concessionario l'approva-
zione del contratto.

A.it. 76.
Penale in caso di ritarda

Quelora nel termine assegnato negli articoli75à79To i•¿üêâ
sia di fatto compiuta, e l'acqua non. sia condotta e distribuita in
tutti i centri abitati indicati all'art, 4, il concessionario paghéra
una muilta in ragione di lire cinquemila (L. 5000) al giorno.Qua-
lora il ritardo si protragga per un anno si avrà per rÏàoluto 11
contratto senza il bisogno di lironunzia del magistrato; ed il cozi-
cessionario, pel semplico fatto del ritardo, rinunziando al bonefizio
della purgazione della mora, perdorà la cauzione in faioridel
Consorzio ed incorrerà nella decadenza.

Art 77.
Cominciamento ed ordine dei lavori.

Nolþrmine di un mole decorrente dalla data di approvationodel progetto esecutivo, di che al primo oapoverso del precedentearticolo 8, il concessionario dovrà iniziare i lavori, sviluppandoliconvenientemente o con la dovuta alaorità, a comiaoiare dalla gal-leria dell'Appennino, ponendo mano successivamentoallealtregal-lerie lungo il canale principale fra l'Olanto e Venosa, in modo da
darle ultiraate nel termine preflaso.
Per gli altri tronchi del ciaale principale, come per le diverse

diramazioni, il concessional la sirà libero di sviluppare i lavorinel modo che crederà pin opportuno, per ultimarli nel termine
assegnato, fermo il disposto dell'articolo 341 della legge sullo operepubbliche.

Art. 78.
Penale in caso di sospensione o d'insu/ßeiente sviluppo

dei lavori

Dopo che ciascuna opera sarà compiuta, il concessionario dovrå
fornire alla rappresentanza del Consorzio una copia dei relativi

disegni di esecuzione, quotati e particolareggiati.
Art. 74.

Sorueglianza des lavori

11, Ministero dei Lavori Pubblici, per mezzo di apposito uflicio di

sorreglianza, vigilerà perché i lavori siano eseguiti a tutta regola
d'arte ed a normasdella concessione, del capitolato presente e del

regolamento, senza che pel fatto di tale sorveglianza resti meno-
mata la responsabilità che ha il conoossionario della buona riu-

scita dei lavóri.
I funzionari a cio delegati avranno facoltà di visitare ed assi-

store i lavori, eseguirvi prove, esperienze, misurazioni ed assaggi;
ed il concessionario od i suoi dipendenti dovranno fornire loro

tutti i chiarimenti e mezzi opportuni ed, all'occorrenza, sospen-
dere momentaneamente i lavori.

Essi, trovando i lavori condotti in modo non soddisfacente, ne

constateranno ogni irregolarità oon apposito verbale, da compi-
larsi, previo un solo invito ai proposti locali del concessionario,
riferendone contemporaneamento alla direzione dell'uffleio di sor-

vogÌianza, la quale potra sospendero i lavori irregolarmente ese-

guiti ed imporno la demolizione e la conseguente ricostruzione a

carico del coneessionario. '

A richiesta del detto Udicio si dovranno allontanare dai can-

tierf le provviste ed i materiali che a suo insindacabile giudizio

non corrispondessero alle prescrizioni del progetto esecutivo o del

presente capitolato.

Quando i lavori vengano sospesi o non pros'eguiti con uellaalacrità, che sia necessaria ad assicurarne il compimento ne ter-mino stabilito dall'articolo 75, il Ministero potra stabilire terminispeciali per l'esecuzione di determinate parti dell'operA.11 concessionario incorrerà, scaduto il termine, in una penale dilire cinquecento (500,00) per ogni giorno di ritardo: potrà puredisporsi con decreto ministeriale, udito il parere del Coniiglio Su-
perioro dei Lavori Pubblici e del Consiglio di Stato, l'eseouzionedi ufficio o pronunciarsi la decadenza.

Art. 79.
Collaudo dei lavori

Il collaudo totale o parziale avrà luogo colle norine dagli arti-ooli 27 o 28 del regolamento.
Il concessionario dovrà forniro a suo spese quanto 6 necesserioper compiere le operazioni di collaudo, e dovrà ristabilire lo partidelle opere alterate nelFeseguire le verificazioni.
Gli sarà prescritto un termine per supplire alle eventuali defi-cienze ed aprire l'acquedotto in tutto o in parte all'esercizio, de-corso il quale incorrerà nella multa di oui all'artioolo 76,-e potràessere disposta l'esecuzione d'ufficia o pronunziata la decadenza.

Art. 80.
Disposizione finale

Il presente capitolato trova il suo complemento in tutte le di-sposizioni del suindicato regolamento, 10 quali disciplinano la gara,'aggiudicazione ed il contratto, i Comuni da forniro d'acqua e lorodistribuzione in categoria, 1 progetti dell'opera, la responsabilitàdel concessionario, il decreto di subconcessione, la costruzion -ilcollaudo, l'apertura all'esercizio, la restituzione della cauzione ilpagamento del concorso consorziale, la manutenzione ed eseecizioi provvedimenti contro il concessionario, il riscatto e la devolu-zione, la polizia dell'acquedotto.
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Art. 81.

Elenco dei pressi unitarî
in base ai. quali saranno valutate le opere eseguite nei casi di rescissione del contratto

a termini dell'articolo 92 del Regolamento

Unita
INDICAZIONE di misura

cui
dello categorie dei lavori si riferisce

11 prezzo

1. - Canale principale Isa muratura da Cape-
sele alle diramazioni per Fasano e Locore-
tondo.

10 Tronco da Caposele alla deramazione per la Provincia di
Foggia :

1 Canale in trincea o su manufatti . . . . . . . . . . . . . . m. lineare

2 Canale in galloria di lunghezza non superioriore a m. 500 . .
- >

3 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 e 1000
. . »

4 Canale in galleria , i lunghezza compresa fra m. 1001 e 2000
. »

5 | Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 2001 e 4000 . »

6 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 4001 e 7000 . »

y Canale nella galleria dell'Appennino, dalla sponda sinistra del

torrente Minuto allo sbocco sulla ripa destra del torrente
Montecalvo........ ............. »

2° Tronco dalla diramazione per la Provincia di Foggia alla
sponda sinistra del Vallone Ulmeto :

8 Canale in trincea o su manufatti . .
. . . . »

g Canalo in galleria di lunghezza non superiore a m. 500 . . . . >

10 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 e 1000 . . »

11 Canale in galleria di lunghezza co:nprosa fra m. 1001 e 2000 . »

12 Canale in galleria di lunghezza superiore a m. 2000 . . . . . »

30 Tronco dalla sponda sinistra del Vallone Ulmeto alla di-
ramazione per Corato e Andria :

13 Canale in trincea o su manufatti . .

14 Canalo in galleria di lunghezza non superiore a m. 500 , . . . >

15 Canale in galleria di lunghezza oompresa fra m. 501 e m. 1000. »

16 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 1001 e m. 2000. »

17 Canale in galkria di lunghezza superioro a m. 2003 . . . . . »

4 Tronco della diramazione per Corato e Andria a quella
per Bari :

18 Canale in. trinces o su manufatti . . . . . .¯. >

19 Canale in galleria di lunghezza non superiore a m.1500 . . . . >

20 Canale in galleria di lunghezza compresa fra m. 50l a 1000. . >

21 Canale in galleria di lunghezza compres.1 fra m.100l e m. 2300. >

22 Canale in galleria di lunghezza superiore a m. 2000
. . . . .

>

5° Trondo dalla diramazione per Bari a Gioia de3 Colle (di-
ramazione per Taranto):

23' Canale in trinces o su manufatti , y

24 Cana's in galleria di lunghezza non saperiore a m. 533. . . . >

g Canile in galleria di lunghezza compresa fra m. 501 a m. 1000. »

PREZZO

dell'unità di misura espresso in

cifre tutte lettere

I

165 Lire centosessantacinque.
340 Lire trecentoquaranta.
440 Lire quattrueentoquaranta.
580 Liro cinquecentottanta.
730 Lire settecentotreata.

870 Liro ottocentosettanta.

1000 Liro millo,

160 'Lire centosessanta.

300 Lire trecento.

350 Lire trecentocinquanta.
400 Lice quattrocento.

500 Liro cinquecento.

90 Lire novanta.

240 Liro duccantoquaranta.
300 Lire trecente,

350 Lire trecentoainquanta.
400 Lire quattrccanto.

8ö Lire ottantacinque.
225 Liro duecentoventicinque.
380 Lire duocentottante.
320 Lire trecentoventi,

370 Lire trecentosettanta.

75 Lire settantacinque.
200 Lire duecento

240 Lire aeoantoquaranta.
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Unita PREZZO

INDICAZIONE di misura .

cui
dell'umth di misura espresso in

delle oaregorie dei lavori si riferisco
11 prezzo

r,
cifra tutto lottere

26 Canale in galleria di lunghezza compresa fram. 1001 a m. 2000. m. lineare 275 Lire duecentosettantacinque.
27 Canale in galleria di lunghezza superioro a m. 2000 . . . . . » 320 Lire trecentoventi.

6° Tronço di Gioia del Colle (diramazione per Taranto) al-
l'estremo del Canale sopra Fásano :

28 Canale in trincea o su manufatti .
-

. » 65 Lire sessantacinque.
29 Canale in galleria di lunghezza non superiore a m. 500. . . > 170 Lire centosettanta.

30 Canale in galloria di lunghezza compresa fra m. 501 e m. 1000. > 200 Liro duecento.

31 Canale in galloria di lunghezza compresa fra m.1001 e m.2000. > 230 Lire duecentotrenta.

32 Canale in galloria di lunghezza superiore a m. 2000 . . . . . » 280 Lire duecentottanta.

2. - Canali in muratura pratienblII per le dira-
masloni primarie.

33 Canalo in trincea o su manufatti per la diramazione primaria
della Proviziàia di Foggia. . . . . . » 50 Lire cinquanta.

34 Canale in galleria per la detta diramazione . > 136 Lire centotrentavi,

35 Canale in trincea o su manufatti per lo diramazioni primarie
della Provincia di Lecce . . . . > 49 Lire quarantanovo.

36 Canale in galleria çer le stesse diramazioni primariedella Pro-

vincia di Lecce. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 170 Lire centosettanta.

8. - Tulsolature di eemento in eendotta IHaern.

37 del diametro interno di centimetri, cinque . . . . . . . . . .
> 9,00 Lire nove.

38 del diametro interno di centimetri dieci. . . . . . . . . . . . > 9,60 Liro novo e cent. sessanta.

39 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . . > 10,50 Lire dieci e cent. cinquanta. .

40 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . > 11,00 Liro undici.

41 del diargetro interno di centimetri venticinque - · · · · · · - a 11,60 Lire undici e cent. sessanta.

42 del diametro interno di centimetri trenta · · · · · · · · · · · > 12,00 ' Liro dodici.

43 del diametro interno di centimetri trentacinque . . . . . . . . > 13,00 Li:e tredici.

44 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . - > 13,50 Liro tredici e cent. einquanta.
45 del diametro interno di centimetri quarantacinque. -

· · · · · > 14,40 Lire quattordici e cent. quaranta.
46 del diametro interno di centimetri cinquanta • • - • • • • · > 15,00 Lire qumdici.
47 del diametro interno di centimetri, cinquantaoinquo · · · · » 15,80 Lire quindici e cent. ottanta.
48 del diametro interno di centimetri sessanta • • • · · · · · > 17,20 Lire diciassette e cent. venti.

49 del diametro interno di centimetri sessatacinque . . . • • • · » 18,20 Lire diciotto e cent. venti.

50 del diametro interno di cantimetri settanta - - · · • • · · > 19,40 Lire diciannove e cent. quaranta.
51 del diametro interno di centimetri settantacinque .

. . . . . . » 31.00 Lire ventuno.

52 del diametro interno di centimetri ottanta · · · · · · . . . » 21,40 Lire ventuno e cent. quarantg.
53 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . > 21.80 Lire ventuno e cent. ottanta.

54 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . > 22,30 | Lire ventidue e cent. trenta.
Nota. - Nei prezzi riportati ai precedenti numeri l a 36 pei canali praticabili in muratura si intendono compresi e compensati

tutte le espropriazioni ed i lavori di terra, di muratura e diversi, nonché le provviste, i magisteri, i mezzi d'opera e gli accessori
cocorrenti per dare completo il canale stesso,,col riempimento soprastante e i drenaggi adiacenti, coi relativi scoli per tenerne
asciutta la sede, con i pozzetti d'accesso e di scarico, e soltanto verranno valutati a parte i ponti e le briglie in muratura per lµ
sola arte di sostegno al canale negli avvallamenti di terreno, i lavori di consolidamento e di difesa nei terreni adiacenti, la via
di se$vizio e le case cantoniere oon le linee telegrafiche e telefoniche. Per l'applicazione dei detti prezzi si fa notare che saranno,.
considerate come gallerie le tratte di canale di lunghezza, non inferiore a metri cinquanta, in cui il profilo medio del terrene
soprastante alla parte muraria dello stesso canale abbia un'altezza non inferiore a metri cinque.
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Unita PREZZO

INDICAZIONE di misura
cui

d ul'unita di misura espresso in

dello categorio dei lavori si riferisco
11 prezzo cifre tutte lettere

55 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . . m. lineare 23,00 Liro ventitre.

56 del diametro interno di metro uno. . . . . . . . . . . . . . » 24,50 Lire ventiquattro o cent. cinquanta.
57 del diametro interno di metro uno e centimetri cinque . . . . > 25,00 Liro venticinque.
58 del diametro interno di metro uno e centimetri dieci . . . . . > 25,40 Liro venticinque o cent. quaranta.

59 del diametro interno di metro uno o centimetri quindici . . . » 26,00 Lire ventisei.

60 del diametro intorno di metro uno e centimetri venti . . . . . > 2ô.50 Lire ventisei e cent cinquanta.

4. TuboInture di eemento in I condotta formata,
noggette a pressione non superiore ad una
atmosfera.

61 del diametro intorno di centimetri cinque. . . . . . . . . . . » 9,00 Lire nove.

62 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . . » 9,60 Lire novo e cent. sessanta.

63 del diametro interno di centimetri quindici - · · · • • · · · · > 10,50 Liro dieci e cent. cinquanta.

04 del diametro intorno di centimotri venti . . . . . . . . . . . > 11,00 Lire undici.

65 del diametro interno di contimetri venticinque . . . . . . . . > 12,00 Liro dodici.

66 del diametro interno di contimetri trenta. . . . . . . . . . . > 12,80 Liro dodici e cont. ottanta.

67 del diametro interno di contimetri trontacinquo'. . . . . . . . > 13,70 Lire tredici o cent. settanta.

68 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . . > 14,60 Lire quattordici e cent. sessanta.

69 del diametro interno di contimetri quarantacinque . . . . . . > 15,50 Lire quindici e cent. cinquanta.

70 del diametro intorno di centimetri cinquantal- · · · · · · · · > 16,70 Lire sedici e cent. settanta.

71 del diametro interno di centimetri cinquantacinquo . . . . . . > 17,70 Lire diciassette o cent. settanta.

72 del diametro interno di centimetri sessanta. . . . . . . . . . > 10,00 Lire diciannove.

73 del diametro interno di centimetri sessantacinque. . . . . . . > 20,00 Liro venti.

74 del diametro interno di centimetri settanta • · · · · · - . . . > 21,40 Liro ventuno o cent. quaranta.

75 del diametro interno di contimetri settantacinquo . . · • • • • > 22,60 Liro ventiduo o cent. sessanta.

76 del diametro intorno di centimetri ottanta . . . . . . . . . . > 23,20 Liro ventitro o cent. venti.

77 del diamotro interno di contimotri ottantacinque . . . . . . . > 24,80 Liro ventiquattro o cent. ottanta.

78 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . . > 25,80 Liro venticinque o cent, ottanta.

79 del diametro interno di contimetri novantacinque . . . . . . . > 26,40 Lire tentisoi e cent. quaranta.

80 del diametro interno di metro uno'. . . . . . . . . o 27,20 Lire ventisette o cent. venti.

8l del diametro intorno di metro uno e contimetri cinque · · · · > 29,40 Liro ventinove e cent. quaarnta.

82 del diametro intorno di metro uno e centimetri dieci . . . . » 30,20 Lire trenta e cent. vonti.

83 del diametro interno di metro uno o contimetri quindici. . . . > 3l,10 Lire trentuno e cent. dieci.

84 del diametro interno di metro uno o centimetri venti . . . . . . » 32,00 Liro trentadue.

6. - Tuholature di eemento in codotta formata,
doggette a<presélosie teompresa ih•a un'atmo-
sfera e un'atmosfera e mezza.

85 del diametro interno di contimetri cinque. . . . . . . . .- . > 9,00 Liro nove.

86 del diametro interno di centimetri dieoi. . . . . . . . . . . . > 9,60 Lire novo e cent. sessanta.

87 del diametro intorno di centimetri quindici . . . . . . . . . .
> 10,50 Lire dieci e cent. cinquanta.

68 del diametro interno di contimetri venti . . . . . . . . . . . > 11,00 Lire undici.

Nt ta. - I prezzi per lo tubolature in cemento in condotta libera, riportati ai precedenti numeri 37 a 60, saranno applicati an-
che alla stesse tubolature in condotta forzata, sogirette a pressione non superiore a mezza atmosfera, nonchð ai canali in muratu

ra non praticabili, a parità di superficie della sosione interna,
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89 del diamotro intorno di centimetri venticinque . . . . . . . . m. lineare 12,00 Liro dodici.

90 del diametro interno di contimetri trenta . . . . . . . . . . . > 12,80 Liro dodici e cent. ottanta.

91 del diamotro interno di centimetri tronfacinque'. . . . . . . . > 14,80 Liro quattordici e cent. ottanta.

98 del diametro interno di contimetri guaranta. . . . . . . . . . > 15,70 Lire quindici o cent. sottanta.

93 del diametro interno di centimetri quarantacinque. . . . . . .
> 17,20 Lire diciassette e cent. venti.

94 dol diametro interno di centimetri quaranta. . . . . . . . . . > 18,60 Lire diciotto o cent. sessanta.

95 del diametro interno di centimetri cinquantaoinquo . . . . . .
> 20,00 Lire venti.

96 del diametro intorno di centimetri sessanta. . . . . . . . . .
> 21,30 Lire ventuna e cent. tronta.

97 del diametro intorno di centimetri sessantacinquo . . . . . . .
> 22,00 Lire ventidue.

98 del diamotro interno di contimotri settanta
. . . . . . . . . .

» 23,70 Lire ventitre e cent. settanta.

90 del diametro intorno di centimetri sottantacinquo . . . . . . . » 24,80 Lire ventiquattro e cent. ottanta.

100 del diametro intorno di centimotri ottanta . . . . . . . . . .
» 25,60 Liro venticinque e cent. sessanta.

101 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . » 28,00 Lire ventotto.

102 del diametro interno di contimetri novanta . . . . . . . . . .
> 28,70 Liro ventotto e cent. settanta.

103 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . . » 30,00 Lire trenta.

104 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . . . . » 31,60 Lire trentuno.o cent. sessanta.

105 del diametro intorno di metro uno o centimetri cinquo . . . . » 33,00 Lire trentatre.

106 del diametro interno di metro uno e centimetri dieci . . . . . 35,60 Lire trentacinque e cent. sessanta.

107 del diametro interno di metro uno e centimetri* quindici. . . . 36,40 Lire trentasei o cent. quaranta.
108 del diametro i..terno di metro uno o centimetri venti . . . . . 39,50 Lire trontanove o cent. cinquanta.

O. - TuboInture di eemento in condotta l'orzata
soggette a pressione compresa ik•a un'atmo-
sfera e mezza e due atmosi'ere.

109 del diametro interno di contimetri cinque . . . . . . . . . . 9,00 Lire nove.

110 del diametro interno di contistetri dieci . . . . . . . . . . . 9,60 Lire nove o cont. sessanta.

111 del diametro interno di contimetri quindici . . . . . . . . . 10,50 Liro dieci o cent. cinquanta.
112 del diamotro intorno di centimetri venti . . . . . . . . . . 11,00 Lire undici.

113 del diametro intorno di centimetri vonticinque . . . . . . . 13,00 Lire tredici.

114 del diametro interno di centimetri trenta . . . . . . . . . . 14,00 Liro quattordici.
115 del diamotro interno di contimetri trentacinque . . . . . . . 16,00 Liro sedici.

116 del diaínotro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . . 16,80 Lire sodici o cent. ottanta.

117 del diametro intorno di centimetri quarantacinque . . . . . . 19,20 Lire diciannove e cent. venti.

118 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . . 20,20 Lire venti o cent. venti.

119 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . . » 21,40 Lire ventuno e cent. quaranta.

120 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . . » 22,60 Liro ventidue e cent, sossanta.

121 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . . » 24,00 Lire ventiquattro.
122 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . » 25,00 Lire venticinque.
123 del diametro intorno di contimetri settantacinque . . . . . . » 27,00 Liro ventisotte.

124 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . . » 29,80 Liro ventinovo o cent. ottanta.

125 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . .
.
. » 31,00 Liro trentuno.

126 del diametro interno di centimetri novanta . . . . . . . . . » 32,80 Lire trentaduo e cent. ottanta.

127
,

del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . » 33,70 Lire trentatro e cent settanta,
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128 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . . . . m. lineare 36,20 Lire trentasei o cent. venti.

129 del diametro interno di metro uno e centimetri cinque . . . . » 37,50 Liro trentasetto e cent. cinquanta
130 del diametro interno di metro uno o contimetri dieci . . . . . » 40,00 Lire quaranta,
131 del diametro interno di metro uno o centimetri quindici. . . . » 41,50 Liro quarantuno o cent. cinquanta.
132 del diametro interno di metro uno e centimetri venti . . . . . » 45,00 Liro quarantacinque.

7. - Tubolature metalIIche in condotta for-
zata, soggctte a pressioni non superiori a sei
atmosfere.

133 del diametro interno di centimetri tre . . » 8,20 Lire otto o cent. venti.

134 del diametro interno di centimetri cinque• · · » 9,20 Lire novo e cent. venti.

135 del diametro interno di centimetri otto. . . , » lLOO Lire undici.

136 del diametro interno di centimetri dieci . . » 12,50 Lire dodici e cent. cinquanta.
137 del diametro interno di centimetri quindici. • • • • · · · · · » 16,00 Lire sedici,

138 del diametro interno di centimetri venti · · · · · · > 20,00 Liro vonti.

]39 dol diametro interno di contimetri venticinquo . . . . . . . . » 24,40 Liro vontiquattro o cent. quaranta.
140 del diametro intorno di contimotri tronta . . . . . . . . . . . > 29,00 Lire ventinove.

141 del diametro interno di contimetri trentacinque . . . . . . . . > 34,00 Lire trentaquattro.
142 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . . » 39,00 Lire trentanove.

143 del diametro interno di centimetri quarantacinque, . . . . . . » 45,00 Lire quarantacinque.
144 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . . . . » 53,03 Lire -cinquantatre.
145 del diametro interno di centimetri cinquantacinquo . . . . . » 59,00 Lire cinquantanovo.
146 del diamotro interno di centimetri sessanta. . . . . . . . . . » 67,00 Liro sessantasette.

147 del diametro interno di centimetri sessantacinque. . . . . . . 74,00 Lire settantaquattro.
148 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . . 82,00 Lire ottantaduo.

149 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . . 90,00 Lire novanta.

150 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . . 99,00 Lire novantanovo.

151 del diamotro interno di centimotri ottantaoingue . . . . . . . 109,00 Lire centonove.

152 del diametro intorno di centimotri novanta . . . . . . . . . . 117,00 Liro centodiciassetto.

153 del diametro intorno di centimetri novantacinque . . . . ; . 123,00 Liro contoventitrb.

154 del diamotro intorno di motro uno . . . , , . . . . . . . . 133,00 Liro contotrentatrò.

8. - TuboInture nacinIliche In condotta formata,
soggette a)gn•essione conagaresa ik•a sei e otto
atanosfere.

155 del diametro interno di contimetri tro . . . . . . . . . . . . 8,20 Lire otto e contesimi venti.

156 del diametro interno di contimetri cinque . . . . . . . . . , 9,20 Liro novo o centesimi venti.
.

157 del diamotro interno di centimetri otto . . . . . . . . . . .
11,30 Liro undici e contesimi trenta.

158 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . 12,80 Liro dodici o centesimi ottanta.

159 del diamotro intorno di centimetri quindioi . . . , . . . . . 16,70 Lire sedici e centesimi settanta.

160 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . » 21,30 Lire ventuno o centesimi trenta.

161 del diametro interno di centimetri ventioinque . . . . . . . . > 26,00 Lire ventisei.

162 del diametro interno di centimetri trentra . . . . . . . . , , » 31,00 Lire trentuno.

163 dol diametro interno di centimetri trontaoinquo . . . . . . .
» 36,00 Lire trentasei.
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164 del diameiro intorno di condmetri quaranta . . . . . . . . . m. lineare

165 del diametro interno di contimetri quarantacinquo . . . . . .

166 del diametro interno di centimatri cinquanta . . . . . . . .

167 del diametro interno di contimetri cinquantacinque . . . . .

168 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . .

169 del.diametro intorno di centimetrilsessantacinque . . . . . .

170 del diamotro interno di centimetri settanta . . . . . . . . .

171 del diametro interno di centimetri settantacinguo . . . . . .

172 del diametro intorno di centimetri ottanta . . . . . . . . .

173 del diametro intorno di centimetri ottantacinque . . . . . .

174 del diametro interno di centimetri noyanta , . . . . . . . . .

175 del diametro intorno di centimetri novantacinguo . . . . . .

176 del diamotro interno di metró uno . . . . . . . . . . . . .

9. Taxii Isitär'ä MaWalÉlene in éondo'tfa~ foréata
soggette a pressione compresa fk•a otto ë dieeË
atmosfere.

177 del diametro interno di centimetri tro . . . . . . . . . . . .

178 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . .

179 del diametro intorno di centimetri otto . . . . . . . . . . .

180 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . .

181 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . .

182 del diamotro interno di centimetri venti . . . . . . . . . .

183 del diamotro interno di centimetri venticinquo . . , . . . . .

184 dol diametro interno di centimetri trenta . . . . . . . . . .

l'85 del diametro interno di contimetri trentacinquo . . . . . . .

186 del diametro interno di centimetri quaranta . . . . . . . . .

187 del diamétro interno di contimetri quarantacinquo . . . . . .

188 del diametro interno di continïetri cinquanta . . . . . . . . .

189 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . .

190 del diametro interno di centimetri sessanta . . . . . . . . .

191 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . .

192 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . .

193 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . .

194 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . .

195 del diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . .

196 del diametro interno di centimetri novanta
. . . . . . . . .

197 del diametro interno di centimetri novantacinque . . . . . . .

198 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . . .

10. - Tuboisture metalliche in condotta forra-
ta, seg ette a pressionc compresa tra dicel e
dodlei atmosfere.

199 del diametro interno di centimetri tre
. . . . - . . . . . . .

44,00 Liro quarantaquattro.
49,00 Lire quarantanovo.

56,00 Lire cinquantasei.
66,00 Liro sessantasei.

75,00 Lire settantacinque.
83,00 Lire ottantatrð.

92,00 Liro novantadue.

102,00 Lire centoduo.

113,00 Lire centotredici.

121,00 Lire contoventuno.

134,00 Lire centotrentaquattro.
142,00 Lire centoquarantadue.
152,00 Lito centocinquantadue.

8,20 Liro otto e centesimi venti.

9,50 Lire nove e centesimi cinquanta.
I1,50 Lire undici e contesimi cinquanta.
12,80 Lire dodici e centesimi ottanta.

17,20 Lire diciassette e centesimi venti.

22,30 Lire ventidue e centesimi tronta

27,00 Lire ventisotte.

33,00 Liro trentatre.

39,00 Lire, trentanove.

47,00 Lire quarantasette.

55,00 Lire cinquantacinque.
63,00 Liro sessantatrb.

72,00 Lire settantadue.

83,00 Lire ottantatrb.

92,00 Lire novantadue.

105,00 Lire centocinque.
115,00 Lire centoquindici.
126,00. Lire centoventisei.

138,00| Lire centotrentotto.

150,00 Lire centocinquanta.

161,00 Lire centosessantuno.

175,00 Lire centosettantacinque.

8,20 Liro otto e centesimi venti.
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200 del diametro interno di centimetri cinque . . . . . . . . . .

201 del diametro interno di centimetri otto . . . . . . . . . . . .

202 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . .

203 del diametro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . .

204 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . .

205 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . . . . .

206 del diametro interno di centimetri trenta . .

207 del diametro interno di centimetri trentacinque .
208 del diametro interno di centimetri quaranta
209 del diametro interno di centimetri quarantacinque . . . . . .

210 del diametro interno di centimetri cinquanta
211 del diametro interno di centimetri cinquantacinque . . . . . .

212 del diametro interno di centimetri sessanta.
. . . . . . . . .

213 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . . .

214 del diametro interno di centimetri pettanta . . . . . . . . . .

215 dei diametro interno di centimetri settantacinque
216 del diametro interno di centimetri ottanta .

217 del diametro intorno di centimetri ottantacinque
218 del diametro interno di centimetri novanta .

219 del diametro interno di contimetri novantacinque .

220 del diametro intorno di metro uno . ,

m. lineare 9,50 Lire nove e centesimi cinquanta.
11,50 Lire undici e centesimi cinquanta.
13,30 Liro tredici e centesimi trenta.

17,80 Liro °diciassette o centesimi ottanta.

23,10 Liro ventitre e centesimi dieci

29,00 Lire ventinove.

35,00 Lire trentacinque.
42,00 Lire quarantadue.

51,00 Lire cinquantuno.

59,00 Lire cinquantanove.

69,00 Lire sessantanovo.

80,00 Lire ottanta.

91 00 Lire novantuno.

103,00 Lire centotra.

116,00 Lire centosedici.

129.00 Lire contoventinove

143, Lire contoquarantatrb.

117, Lire contoquarantasette.

171,0 Lire centosettantuno.,

175,03 Lire centosettantacinque.

195,00 Lire contonovantacinque.

11•-- Tubointaare anegalIIelne in condotta"forzata,
soggette a pressione compresa fra dodlei e
egnattordici atnaomfere.

221 del diamatro interno di contimetri tre . . . . . . . . . · · ·
8,20 Lire otto e centesimi venti.

223 del diametro interno di centimetri cinque. . . . . . . . . · ·
> 9,50 Lire novo e centosimi cinquanta.

223 del diametro intorno di centimetri otto. . . . . . . . . . . .
> 11,80 Lire undici e centesimi ottanta.

224 del diametro interno di centimetri dieci . . . . . . . . . . .
> 13,80 Lire tredici e centesimi ottanta.

225 del diametro interno di contimetri quindici. . . . . . . . . . » 18,20 Lire diciotto e centosimi venti.

226 del diametro interno di centimetri venti . . . . . . . . . . . > 23,90 Lire ventitrà e centesimi novanta.

227 del diametro interno di centimetri venticinque . . . . . . . . » 30,00 Lire trenta.

228 del diametro interno di centimetri trenta. . . . . . . . . . . »
37,00 Lire trantasette.

229 del diametro interno di centimetri trentacinque. . . . . . . . > 44,00 Lire quarantaquattro.
230 del diametro intorno di centimetri quaranta . . . . . . . . . »

54,00 Lire cinquantaquattro.
231 del diametro interno di centimetri quarantacinque. . . . . . . »

63,00 Lire sessantatíð.

232 del diametro interno di centimetri cinquanta . . . . . . . . . >
75,00 Lire settantacinque.

233 del diametro interno di centimetri cinquantaoinque . . . . . . »
©,00 Lire ottantacinque.

234 del diametro interno di centimetri sessanta. . . . . . . . . .
»

100,00 Liro conto.

235 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . .
»

113,00 Lire centotredici.

236 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . . »
' Lire centoventisei.

237 del diametro interno di centimetri settantacinque . . »
m,00 Liro centoquarantadue.

238 del diametro intorno di centimetri ottanta . . . . » 150,00 Lire een tocinquantasei.



2542 GAZZETTA UFFICIALR DEL REGNO D ITALIA

.6 Unità PREZZO

INDICAZIONE di misura
dell'unità di misura espresso incui

delle categorio dei lavori si riferisce -

il prezzo cifre tutto lettero

239 del diametro intorno di contimetri ottantacinque . . . . . . .
.
m. linoaro 170,00 Liro centosettanta.

240
,

del diametro interno di centimetri novanta . . . . .- . . . . . > 187,00 Liro centottantasotte,

241 del diametro interno di centimetri novantaeinguo , > lÕ3,00 Lire centonovantatrb,

242 del diametro interno di metro uno . . . . . . . . . . .. . . . > 220,00 Lire duecontoventi.

19. Tambolature naetalIIche in condotta formata
soggette a pressione eenspresa ik•a'eguattordiel
e medlel atsnosfere.

243 del diametro interno di contimotri tro . . . . . . . . . . . . » 8,40 Liro otto e centosimi quaranta.

244 del diamotro intorno di contimetri cinquo . . . . . . . . . . » 9,70 Lire nove o contesimi settanta,

245 del diamotro intorno di cerítimotri otto. . . . . . . . . . . . » 11,80 Lire undici e contosimi ottanta.

246 del diametro,intorno di contimotri dieci . . . . . . . . . . > 13,80 IÍro tredici o contosimi ottanta.

247 del diamotro interno di centimetri quindici . . . . . . . . . > 19,00 Lire diciannovo.

248 dol diametro intorno di contimetri venti . . . . . . . . . . . > 24,15 Lire ventiquattro o cent. quindici.
249 del diametro interno di centimetri venticinque .

. . . . . . . » 32,00 Liro trentadue.

250 del diametro interno di centimetri tronta . . . . . . . . . . » 43,00 Liro quarantatrà.
251 del diamotro interno di contimetri trentacinque . . . . . . » 49,00 Lire quarantanovo.

258 del diametro interno di contimotri quaranta . . . . . . . . . » 50,00 Liro cinquantanove.
253 del diamotro interno di

_

centimetri quarantaoinque . . . . . . » 60,00 Lire sessantanove.

.
251 del diametro intorno di contimetri cinquanta . . . . . . . . . » 80,00 Liro ottanta.

255 del diametro intorno di centimetri cinquantacinquo . . . . . . » 03,00 Lire novantatra.

256 del d°amotro intorno di centimetri sessanta . . . . . . . . . . > 108,03 Lire conto otto.

257 del diametro interno di centimetri sessantacinque . . . . . . > 122,00 Lire centoventiduo.

258 del diametro interno di centimetri settanta . . . . . . . . . > 138,00 Liro centotrentotto.

259 del diametro interno di centimetri settantacinque . . . . . . > 152,00 Lire centocinquantadue.

260 del diametro interno di centimetri ottanta . . . . . . . . . > 170,00 Liro cento settanta.

201 del- diametro interno di centimetri ottantacinque . . . . . . . > 188,00 Lire centottantotto.

262 del diametro interno di contimetri novanta. . . . . . . . . . » 203,00 Liro duecentocinque.
263 del diametro intorno di centimetri novantacinque . . . . . . . » 212,00 Liro duecentododici.

264 del diametro intorno di motro uno. . . . . . . . . . . . . . » 243,00 Liro duecentoquarantatro

Nota. - Nei prezzi dello tubolaturo di cemento, o metalliche di cui ai numeri 31 a 2ô4 sono compresi tutto lo espropriazioni
ed i lavori accessori, le provviste, i magisterio i mezzi d'opera occorrenti sia per la costruzionc che pel funzionamento o la manu-
tenziono delle medes¡me, fatta occozione soltanto dei ponti e delle brig io in muratura ricadenti negli avvallamenti di torreno per
sostegno delle detto tubolature, i lavori di consolidamento e di difesa, le vie di servizio e le case cantoniere con le linee telegra-
fiche e telefoniche.

Per l'applicazione dei detti prezzi, i diversi tronchi di tubolature in condotta forzata, che abbiano eguale diametro interno,
saranno distinti in tratti a seconda delle diverse pressioni idrostatiche, alle quali vanno soggetti e cioè per lo tubulature in comento
tale distinzione sark fatta di mezza in mezza atmosfera sino a due e per quelle me'alliehe di due in due atmosfere, a cominciare da
soi sino a sedici.

Per le tubolature di diamotro interno medio fra quelli indicati nel presento eleneogi prezzi si desumeranno mediante semplico
proporzione geometrica.

Per le tubolaturo metallicho, i detti prezzi resteranno in ogni caso invariati. qualunque sia il materiale, di cui fossero costituiti,
e i relativi spessori ed accessori, quand'anche fossero costruiti in comento armato, dovendosi tenero conto soltanta del diametro
interno, senza considerazione alla materiale struttura,"medalità di costruzione ed acecssorî e alle difficoltà di esecuzione, dovunque
le stesse tubolature venissero costruite sia all'interno che all'esterno degli abitati.
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Unith PREZZO

INDICAZIONE di misura
cui dell'unità di misura espresso in

delle categorio dei lavor¡ si riferisce
il prezzo cifro tutto lettero

13. - Serbatoi in muratura nelle diramazioni
delIn Provincia di Foggia. metro cubo di

capacità
265 di capacith non superiore a metri cubi cento . . . .

. .
. . .

di acqua 40,00 Lire quaranta.
266 di capacità non superiore a metri cubi centocinquanta . . . . » 39,00 Liro trentanove.

267 di capacità non superiore a metri cubi duecento
. . . . . . . » 37,00 Liro trentasetto.

268 di capacita non superiore a metri cubi trocento . . . . . . . » 35,00 Lire trentacinque.
260 di capacità non superiore a metri cubi cinluecento . . . . . . » 32,00 Lire trentadue.

270 di capacità non superioro a metri cnbi ottocento . . > 30,00 Liro trenta.

271 di capacità non superiore a metri cubi mille . . . . . . . . .
> 29,00 Lire ventinovo.

27ß di capacità non superiore a metri cubi mille e cinquecento . . > 27,00 Liro ventisotto.

273 di capacita non superiore a metri cubi duemila . . . . . . . > 26,00 Lire ventisci.

274 di capacita non superiore a metri cubi duemilacinquecento . . > 23,00 Liro vontitre.

275 di capacità non superioro a metri cubi tremila . . . . . . . . > 22,00 Liro ventidue.

276 di capacità non superiore a metri cubi cinquemila . . . . . . » 20,00 Lire venti.

277 di capacità non superiore a metri cubi diecimila . . . . . . . 18,00 Lire diciotto.

278 di capacita superiore a metri cupi diecimila . . . . 16,00 Liro sodici.

II. -- Serbatoi in muratura nelle diramazioni
delle Provincic di Enri e di Leeee.

279 di capacità non superiore a metri cubi cento . . . . . . . . . 40,00 Lire quaranta.

280 di capacith non superiore a metri cubi centocinquanta . . . . » 38,00 Lire trentotto.

281 di capacith non superioro a motri cubi duccento . . . . . . . » 36,00 Liro trontasoi.

282 di capacïtà non superioro a metri cubi trecento . . . . . . . > 28,00 Lire ventotto.

283 di capacità non superiore a metri cubi cinquecento . . . . . . > 24,00 Lire ventiquattro.
284 di ctpro th non superiore a metri cubi ottoconto . . . . . . . > 22,00 Lire ventiduo.

285 di capacità non superiore a metri cubi millo . . . > 20,00 Liro venti.

286 di capacith non superiore a metri cubi millo o cinquecento . . > 19,00 Liro diciannove.

287 di capacità non superiore a metri cubi duemila . » 18,00 Liro diciotto.

288 di capacità non superiore a metri cubi duemila o cinquecento . > 17,00 Liro diciassotto.

289 di capacità non superioro a motri cubi tromila . . . » 16,50 Lire sodici o cent. cinquanta.
200 di capacità non superiore a metri cubi cinquemila . . . . . . > 16,00 Liro sedioi.

291 di cipacità non superiore a metri oubi diecimila . . . . . . . > 15,00 Liro quindici.
292 di capacità superiore a metri cubi diecimila . . . . > 13,00 Lire tredici.

Nota - Nei prezzi di sopta riportati ai N. 265 a 292 poi sorbatol iri muratura s'intendono compresi e considerati tutto lo
espropriazioni e tutti i lavori, di Jerra, di muratura, le tubazioni, i meccanismi e i lavori divorst, nonchè le provviste, i magisteri,
i mezzi d'opera o gli accessori occorronti per darli compiuti, coi riempimenti soprastanti gli scarichi e gli sfioratori. - I prezzi
zoodesimi vanno applicati por metro cubo di capacita utilo, tenendo conto cioè dell'acqua che può esservi contenuta sino al li-
yello degli alloratori.

Visto, d'ordino di S. M.
11 Ministro ßegretario di Stato pei Lavori Pubblici.

BALENZANO.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 'Dio o por volonth della.Naziquo '

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di

Macerata, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregäžione di Cai-ità di Visso ;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale

amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-

lamento amministrativo per la suas esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si,

adottano i motivi che si intendono qui integralmente
riportati;
Sulla proposta del Nostro Ministi'o Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interné;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione della,Congregazione di Carità di

Visso è sciolta, e la temporanea gestione è affidata, a
sensi di legge, alla locale Giuntà Municipale.
- Il 19ostro Ministro pi'épänente ò incaricato della ese-
cuzione del presente deci'eto.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1903.
VITTORIO EMANUËLE.

Groi,rrri.

Vedutigli articoli 295 e 296. del testo unico della legge
coinunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
· Il Consiglio comunale di Bassano in Teverilla, in pro-
vincia di Roma, ò sciolto.

Art. 2.
Il signor Attilio Marcolini o nominato Commissa-

rio straordingio per l'amministrazione provvisdria' di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

.

Consi-
glio comunale, ai termini df legge.
Il Nostro Ministro pädetfé à incaricato dell'esecu

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 28 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLFFTI;

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S.,M.
il Re, in udienza del 31 maggio i903, sul àëereti
che scioglie il Consiglio comunale di Colignohi
(Ravenna).

SmEl
Un'agitazione assai grave e che costithisce un permanente pe-

ricolo per l'ordine pubblico si & manifestata nel Comuno di boti-
gnola.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 28 maggio 1903, sul,
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Bassano in Teverina (Roma).

SmEŽ
Un'associaziono recentomonto formatasi in Bassano in Teverina

Bi studia con tutti i modi di favoriro l'interesse dei suoi adepti
per mezzo di taluni soci, i quali rivestono la carica di consiglieri
comunali.
Por esercitare un'azione palese o positiva sull'animo dei consi-

glieri cho fanno parte dell'associazione, li invita ad intervenire
allo riunioni sociali per ingiungere loro la condotta da seguire in
Consiglio.
Le nomino agli ufBoi retribuiti si vogliono far ondero tutte su

ýersone ligio all'associazione, ed i consiglieri che ad essa appar-
tengono sono fatti segno,alle-þiù violenteminaccio, e non hanno
pin libero l'adempimento del mandato ricoruto.
Una grave agitazione si & manifestata nel Comune, e le rap-

presag1¡e: sono .giunto al punto då degonorare in atti delit-
tuosi.
Aggiungasi che il sindaco, stante le attuali difBooltà, intende

dimettersi, e hon vi ð, oltro di lui, chi possa pssumero tale uf-
ficio.
Per eliminare uno stato di cose, che risulta dannoso al retto

funzionamento dell'Amministrazione, ed anche per ragioni d'or-
dine pubblico, ritengo necessario di sciogliere quel Consiglio co-

unale.
A oib provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio:e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afi'ari dell'Interno ;

Avendo quel sindaco inflitta ad uno dei sanitari locali una so-
spensione per tre mesi dall'ufBelo e dallo stipendio, ed avondo il
Consiglio, nel confermare la punizione, deliberato anche il licen-
ziamento del detto sanitario, parve, alla gran maggioranza della
popolazione, che, nel procedimento seguito per giungero al licen-
ziamento, non si fossero osservato le norme prescritte dalla legge,
e si ingenerb il sospetfo che il movente del provvedimento, piut-
tosto che nell'interesse dolla disciplina e del servizio, dovekse rav-
visarsi in rancori di partito e nell'avversione personalo di uno
degli assessori contro il medico, tanto più che il provvedimento
pareva sproporzionato alla causa che lo aveva occasionato.
Si organizzarono subito dimostrazioni imponenti contro il Con-

siglio comunale, e l'agitazione parve calmarsi solosquando si obbe
notizia che il Prefetto aveva annullata la deliberazione del C(nsi-glio riguardante la sospénsione, e rimessi gli atti al Consigliogro-
vinciale di Sanità per il suo giudizio circa il licenziamento. I

Questa calma, perð, fu di breve durata, e le agitazioni si riae-
cesero più violente noff appena l'Amministraziore cömúàÃle tornó
ad occuparsi della questiono essendosi nella popolázione cofiferrhato
il convincimento che gli amministratpri tentassero con ogni mezzo
di far convalidaro il preso provvedimento.
Oramai la situazione à divenuta oltremodo peridolosa per l'or-

dine pubblico e, d'altro canto, dovendo la vertenza essere risoluta
soltanto con equanimità di criterî, è necessario rimuovere qualun.
que causa che possa, o soltanto mostri, di volervi Ágportare in-
fluenze estranee.
Allo scopo quindi di ristabilire la quiete negli animi e di assi-

curare il normale funzionamento dell'amministrazianõ, si Trendo
necessario lo scioglimento del Consiglio comunale di Cotignola, ed"
a cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di soitÑporri
alla Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;



.GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D' ITÄLIA .
2545

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cotignola, in provincia di
Ravenna, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Matteo Moggetti à nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amminintrazione centrale.

Con R. decreto del 21 maggio 1903:
Putzulo cav. dott. Giuseppe, a Siracusa, consigliero di la classe,

nominato edusigliere delegato di ta (L. 6000).
Con RR. de3rati del 28 maggio 1903:

Trinohieri rag. Tito, vics ragioniere di 26 classe - Cucullo'rag.
Giovanni, id. di la - Sini rag. Antonio, id. di 2a - Russo-
manno rag. Emilio, id. id., -- Carta rag. Giovanni, id., id.,
nominati, por esame, ragiouieri di 5a classe (L. 3000).

Con R. decreto del 15 maggio 1903:
Cagni dott. Pietro, primo segretario, promosso per anzianita e me-

rito, dalla 2a alla la classe L. 4000).
Con RR. decreti del 28 maggio 1903:

Lugaoini rag. Adelchi, ragioniere di 5a clause nell'Amministra-
zione provinciale (L. 3000), nominato ragioniere di 3a classe
nell'Amministrazione centrale (L. 3000) -- Solarino rag. Vin-
conzo, id. id., id. id. -- Macelli rag. Giovanni, id. id., id. id.
- Sigismondi rag, Cesaro, vice ragioniere di 2a classe (L. 2000)
nell'Amministrazione provinciale, nominato con lo stesso grado
e stipondio nell'Amministrazione contrale.

Con R. decreto del 24 maggio 1903:
Carta avv. Raimondo, segretario di 26 classo noll'Amministrazione

provinciale in aspettativa per motivi di salute, richiamato, a
sua domanda, in servizio.

Con R. dooreto del 7 maggio 1903:
Guidetti dott. Eugenio, segretario Æ di consigliero, nominato, por

esame, consigliore di 4a classe (L. 3500).
Con RR. deoreti del 10 maggio 1903:

Mannnta rag. Antonio - Capalozza rag. Rodolfo, alunni nomi-
nati vice ragionieri di Sa classe (L. 1500).

Con decreti Ministeriali del 3 maggio 1903:
D'Adamo dott. Agostino, segretario nell'Amministraziono centrale,

per anzianità o merito - Palumbo dott. Giuseppe, id. id., per
merito - Astuti dott. Antonio, id. id., per azianità o merito-

Gasparrini dott. Alberto, id. id., id. id. - Bottecchia dott. Ce-
sare, id. id., id, id. - Guadagnini dott. Giuseppe, id. id., per
merito - Giacchi dott. Giuseppo, id. id., por anzianita e me-

rito - Tassoni dott. Celso, id, id , promossi dalla 2a alla 36
classo.

Con RR. decreti del 15 maggio 1903:

Aloj rag..Francosco, nell'amministraiionocentrale, per anzianitå
e merito - Druetta rag. Marco, id., id, id, id., vige tygionigri
prorpossi dalla 2a alla la classe (L. 2500).

Con R. deereto del 11 maggio 1903:
Ingami Amerigo, ufBeiale d'ordine..nell'amministrazione (centrale,

per merito promosso dalla 2a gi¡s la classe (L. 2500).
Con RR. decreti del 11 maggio 1903:

Belli Marco, per anzianita e merito - Panzarella: Vincenzo, por
anzianità - Carnevale Ernesto, id., ufficiali d'ordine nell'am-
mfnistrazione centrale, promossi dalla 3* alla 2* classe (L. 2000).

Con R. decreto del 7 maggio 1903:

Bacigalupo avv. Giovanni, gik sottosegretario nell'amministrazione
provinciale, riammesso in servirio con lo stesso grado o de-

stinato.

Cod RR. decreti del 3 maggio 1903:

Cambilargiu avv. Carlo, segrotario di 16 classe, collocato in aspet-
taliva, a sua domanda, per motivi di salute.

Carapelle dott. Aristide, sottosegretario, íd. id. id.
Con R. decreto del 26 aprile 1903:

Torre cav. Carlo, viceragioniere di 16 classe nell' ammiuistrazione

centrale, collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata

età ed anzianità di servizio, col titolo e grado onorifici di ra-

grontere.
Amministrazione centrale della sanità.

Con R. decreto del 7 maggio 1903:
Danesi cav. ing. Filippo, primo segretario, nominato segretario-

ingegnere (L. 5000).
Con R. dooreto del 7 maggio 1903:

Sandeski prof. Pietro, ufBeiale d'ordino di la classe nell'ammini..
strazione contrale, nominato archivistaldisegnatore -(L. 4000).

Amministrazione dolla Pubblica Siouressa.

Con RR. deoreti del 21 maggio 1903:
Garofalo rag. Francesco - Mazzola dott. Girolamo - Grosso Pa-

squale, alunni, nominati delegati di 3a classe (L. 2000).
Con RR. decreti del 3 maggio 1903:

Maffia Ferdinando, archivista di 2a classe, nominato delegato di
2* classe (L. 2500).

Tiberi Tibetio, delegato di 26 olasso nominato archivista di A*
classe (L. 2500).

Con RR. dooreti del 21 maggio 1903:
Garcea Franceseo, delegato di 2* classe, richiamato in attività di

servizio, a sua domanda.
De Santis Tommaso, id, di 36 id, id. id.
Colonna Micholo, delegato di 2a classo, collocato in aspettativa,

a sua domanda, por motivi di salute.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Medaglia d'argento al valor militare
conferita da S. M. il Re in udienza del 29 gennaio 1903:

Camperio Filippo, tenente di vascello, per aver dato prova di san-

gue freddo e coraggio nella repressione della pirateria in Ñar
Rosso, al comando di una squgdriglia di sambuchi (Meði, 28
ottobre 1902.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902:
Call Roberto, capitano di vascello, nominato capo di stato mag-

giore di divisione navale o comandanto della R. navo « Vege
Pisani ».

Con R. decreto del 28 dicembre 1902 :
Buone Ernesto, capitano di vascello, collocato a riposo, per sua

domanda, od inscritto nella risorva navale.
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on R. dooreto dell'8 gennaio 1903:
Krall,Giovanni Battista, sottotonente di vascello nella riserva na-

Vale, cessa di appartenere alla risorva navale.
Con RIL deci•eti del 18 genniio 1903:

Astuto Giuseppe, capitano di vasoello, collocato nella posiziono di
servizio ausiliario:

Graziani Felico Leone, capitano di fregata, nominato comandante
del deposito C. R. E. in Venezia.

Miroooo Gio. Battista, capitano di fèegata, àsonerato dalla carica
suddetta. °

Della Chiesa Giovaniti, capitano di fregata, promosso capitano di
vaseello.

Albenga Gaspare, capitano di corvetta, promosso capitano di fre-
gata.

Ginoochio Gorredo, tenento di yascello, promosso capitano di cor-
vetta.

Cappolli Luigi, sottotenento di vascollo, promosso tenento di va-
scello.

Baccon Ernesto, gnardiamarina, promosso äottotenento di va-
scello.

Itiando Giacomo -- Millo Enrico, capitani di cofYbiiß, 80miBAÍi
rispettivamente comandanti di cacciatorpediniero e di squa-
driglia di torpedinieže.

Con RR. decreti del 22 gennaio 1903
Pardini Giuseppe Fortunato, capitano di vascello, nominato co-

mandante della R. nave « Casteladardo ».

Susanna Carlo, id., esonerato dal comando predetto.
Pericoli Riocardo, capitano di corvetta, nominato comandante della
IL nave « Città di Milano ».

Con RR. decreti del 25 gennaio 1903:
Marocco Gio. Batta, capitano di fregata, promosso capitano di va-

scello.

Filipponi Ernesto, capitano di oorvetta, promosso capitano di
fregata.

Biscarotti di RufBa Guido, tenente di vaseello, promosso capitano
di corvetta.

Spazio Matteo, sottotenente di vascello, promosso teninte di var
scello.

Bhizzone Romolo, guardiamarina, promosso sottotenentè di va-
scello.

Con RR. dooreti del 25 gennaio 1903:
Albanese Francesco, professore di lettero di 3a classe nel perso-

nale civile insegnante della R. scuola macchinisti, promosso
al grado superioro.

Herró Renato, professore aggiunto di lettere di la classe nel per-
sonale civile insegnanto della R. sonola macchinisti, promossi
al grado rispettivamente superiore.

Klinger Enrico, professore aggiunto di 26 classe id. id.
Con R. decreto del I febbraio 1903:

Nasi Mario, guardiamarina, collocato in aspettativa per informitä
temporarie, non provenienti dal servizio, per mesi tre.

Con disposizione Ministeriale del 26 gennaio 1903:
Bossi Gaetano, tenente di vascello, trasferito dal 30 al 1° dipar-

timento marittimo.
Con disposizione Ministeriale del 3 febbraio 1903 :

Giraud Angelo, capitano di vascello -- Della Chiesa Giovanni, id.,
trasferiti dal 1 al 2° dipartimento marittimo.

Con disposiziono Ministeriale del 5 febbraio 1903 :

Vaceano Cesare, tenente di vascello, trasferito dal 2° al I° dipar-
timento marittimo.

Con disposizioni Ministeriali dell' 8 febbraio 1903 :

Ñõtarbartolo Leopoldo, tenente di vaseello, trasferito dal 20 al 1°

dipartimento marittimo.
Bertolotto Angelo, sottotenente di vaseello, trasferito dal 1° al 2°

dipartimento marittimo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCÌO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Con RR. decreti del 19 aprile 1903:

Di Mattia Gaetano, ufBeiale di 2a classe nel Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio, & nominato ufBeiale di scrit-

tura di 4* classe nelle Intendenza di finanza.
-

Roccasecoa Vincenzo, ufficiale di scrittura di36 classe nello Inten-
denze di finanza, è nominato afileiale d'ordine di 2a classo nel

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, con l'avver-

tenza che nel ruolo di anzianità di qiiesto Ministero egli oc-
onperi l'ultimo posto degli ufBoiali d'ordine di 2a classe.

Lattes comm. ing. Oreste, ispettore delle industrie e dell'insegna-
mento industriale, dispensato dal servizio, a datare dal l mag-
gio 1903.

Con R. decreto del 24 maggio 1403:
Sono accettate le dimissioni del sig. ,Teso comm. dott. Antonio

da capo sezione di 2a classe.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblied

Rattirros n'INTESTA210xzál' Mblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 733,892 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 70 al nome di Ferrero Bartolomeo e Giuseppe fu Lorenzo,

minori, sotto la tutela del loro zio Ferrero Giovanni-Antonio, do-

eiliati in Pinerolo (Torino), fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione dol-be-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferrero Gio-

vanni-Bartolomeo e Giusoppe fu Lorenzo, minori, ecc. veri pro-

prietari dolla rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diinda ohinnque possa avervi interosse che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 giugno 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

RETTmoa n'arrBSTAEIONE (ga PubbliCGXiOW$).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioa: N. 1,140,184 d'iscriziono sui registri della Direzione Generalo
per L. 105 ai nomi di Azzolini Ester, Emilio ed Augusto fu David,
minori, sotto la patria potestå della madre Tommasini Filom'ena,
domiciliatl in Isola del Liri (Caserta), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, [mentrechè doveva invece intestarsi a Azzou

lini Ester, Emilio, Augusta-Maria; minori, sotto la patria potesta
della madre Tommasini Filomena, domiciliati in Isola del Liri

(Caserta), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico.
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
- Roma, il 26 maggio 1903

II Direttore Generale
MANCIOLI.
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'

RaTTmoA n'mTastAzioNx (3a Abblicazioneþ
dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010,

cioë : N. 1,114,937 e N. 1,170,485 d'inscrizione sui registri della
Direzione Generale la prima di L. 170 e la seconda di L. 35, al

nome la prima di Comune Vincenza, Benvenuto e Teresa fu Bar-
tolomeo, minori, sotto la patria potesta della madre Laqua Gio-
Vanna, domiciliati a Santo Stefano Balbo (Cuneo), e la seconda al

nome di: Comune Benvenuto e Teresa fu Bartolomeo, minori, sotto
la patria potesta della madre Lacqua Giovanna, domiciliati a Santo
Stefano Balbo (Cuneo), furono così intestato per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alP Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi la prima a Co-
mune Matilde-Vincenza, Ignazio-Benvenuto e Teresa-Marga-
rita f'u Bartolomeo, minori, sotto la patria potesta della madre

Lacqua Giovanna, domiciliati a Santo Stefano Balbo (Cuneo) e la

seconda a Comune Ignazio-Benvenuto e Teresa-Margarita fu

Bartolomeo, minori, sotto la patria potesta della madre Lacqua
Giovanna, domiciliati a Santo Stefano Balbo (Cuneo), veri pro-
prietari delle rendite stesse.

A' termini delParticolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difËda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1903,

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
15 giugno i903 :

Con godimento
i Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 % lordo 10394 7|, 101.94 'Is

4 */, % netto 1(250 3/, 10L37 17

Consolidati 4 ¾ netto 103,65 101 65

3 */, % netto 101,00 */, 99,25 */,

3 ¾ lordo 72 30 71,10

00 1WCO IL S I

MINISTERO
ÐELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il Direttore Generale È prorogato a tutto il 30 giugno 1903 il termine utile per la

MANCIOLI. presentazione delle istanze per l'ammissione all'esame di diploma
per l'insegnamento ai sordo-muti, presso la R. Scuola Normalo

« G. Cardano > di Milano.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3= Peebblicazione).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 4034, posi-

zione n. 19232, rilasciata addi 8 marzo 1903 dalla Intendenza di

finanza di Torino alla signora Polledro Teresa fu .Teodoro, ve-
dova di Baldovino Angelo, pel deposito di un certificato nomina-

tivo del Consolidato 5 Oi0 della rendita di L. 300, n. 1,217,812 e

relativo certificato di usufrutto con decorrenza dal 1° gennaio 1902.
Si difRda chiunque possa avervi interesse, che eseguite le pub-

blicazioni di cui all'articolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, e trascorsi, senza opposizioni, dieci giorni dall'ultima di
esse, il titolo proveniente dalla operazione eseguita sulla rendita

portata dal detto certificato, sark consegnato alla predetta signora
Polledro, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, addi 20 maggio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazí doganali d' importazione ð fissato per oggi, 16
gugno 1903, in lire 100,01.

MINISTERO
DI AGRICOLTURE, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

IL MINISTRO

Veduti gli articoli 18 e 19 dello Statuto di fondazione della

Scuola agraria annessa alla R. Universita di Bologna, approvato
dalla legge 9 giugno 1901, n. 289;
Sentito il Consiglio superiore per la Pubblica Istruzione ;

Su proposta del Consiglio direttivo della scuola predetta;
Decreta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di Biologia vegetale nella Scuola Agraria annessa alla R. Uni-

versità di Bologna.
I concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissiono

in earta legale da L. 1,20 al Ministero della Pubblica Istruzione

non più tardi del 30 giugno 1903.

Non sara tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in tempo alle Autorità scolastiche lo-

cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare :

a) un'esposizione della sua vita scientifica contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con

l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime, pos-

sibilmente, in numero di copie sufficiente per farne la distribu-

zione al commissari;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed irt numero di cinque esempfari,
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anterioro al 4 aprile 1903.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
scadenza del concorso.

Roma, il 4 maggio 1903.
Il Ministro

3. NASI.
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IL MINISTRO

Veduto il decreto Ministeriale 4 maggio 1903, cori cui fu aperto
il concorso per professoro straordinario alla cattedra di biologia
vegetale nella Scuola agraria annessa alla R. Università di Bo-
logna;
Ritenuto che il titolo dolla cattedra, secondo le proposte della

Scuola predetta o del Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione,
dove essere di biologia agraria (fisiologia vegetale, patologia ve-
getale e bacteriologia);

Decx•eta:

Il predetto decreto Ministeriale 4 maggio 1903, è rettificato pel
solo titolo della cattedra messa a concorso, cho ò quello di bio-
logia agraria (fisiologia vegetale, patologia vegetale e bacterio-
logia).

Roma, addl 3 giugno 1903,

11 Ministro
3 NASI.

CONCORSO ad un posto gratuito e a due semi-gratuiti nel
R. Conservatorio di 8. Caterina iy 8. Marcello Pistoiese

Nel R. Conservatorio di S. Caterina in S. Marcello Pistoiese, pro-
vincia di Firenze, è aperto il concorso ad un posto gratuito e a
duo semi-gratuiti (L. 220) da conferirsi nel prossimo anno sco-
lastico 1903-1904.
I posti gratuito e semi-gratuiti sono concessi a fanciulle di ci-

vile, ma non agiata condizione, i cui genitori abbiano acquistato
titoli di benemerenza o per opera d'ingegno o per notevoli ser-
vigi resi alla patria, e vengono conferiti dal Consiglio direttivo
dell'Istituto, sentito il Consiglio provinciile scolastico, con l'ap-
provazione del Ministero della Pu'oblica Istruzione.
La domanda di ammissione al concorso, firmata dal padre o da

ohi rappiesenta le almente la, concorrente,'sari presentata al Con-
siglio direttivo dell'Istituto, corredata dei seguenti docamonti:

a) fede di nascita dalla quale risulti che l'aspirante ha l'eth-
non inferiore a sei anni, na superiore ai dodici, salvo 11 caso che
provenga da istituti congeneri o da quelli Reali;

b) attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
c) attestato medico di sana e robusta costituzione atta al-

l'ordinario regime dell'Istituto;
d) certificati comprovanti le benemerenzo e le condizioni di

fortuna della famiglia;
e) obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all'a-

dempimento delle condizioni proscritte dal Regolamento;
f) attestato degli stunt eventualmente fatti;
g) dichiarazione del Sindaco sulla moralità e professione dei

genitori;
h) tutti gli altri documenti atti a convalidare la domanda

della concorronte.
Tanto la domanda quanto i documenti dovranno essere in carta

legale da centosimi sessanta.
L°alunna che ottiene il posto di favore è obbligata, come tutte

le altre, a provvedere e mantenere a proprie spese l'uniforme e il
corredo prescritti dal Regolamento.
È altresi a carico della famiglia la spesa per gl'insegnamenti

facoltativi: piano-forte, lingue straniere, spese di posta e di te-

legrammi.
Lo domande dovranno essero pi•esentate non più tardi del 10

luglio p. v.

Il Presidente.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO EST¯EDRO

Il telegrafo ci diede ieri, nel pomeriggio, la notiga,
dell'avvenuta elezione a Re di Serbia del px;iacipe o-

tro Karageorgevic.
Sulla tornata della Seupstina si hanno i spguenti par-

ticolari.
La seduta venne aperta poco dopo le dodici, e, sygito

dopo, il- presidente Velimirovie, con breve dispoppo, g-
pose l'elezione per appello nominale del principe 131etro
Karageorgevic a Re di ßergia.
L'Assemblea Nazionale appi-ovò questa proposta.
Il ministro Zirkovie. grigb: Zipio Karggeorg,etyc! e

questo grido fu ripetuto entupiasticamente da jugtt ,1

presenti, nonché dalla folla che .si trovava tipulgg-
nanzi al palazzo della Scupstina.
Il primo votante avendo pronunziato il nome dí þejrp,

gli evviva raddoppiarono. ·

Identica ovazione ebbe.luogo dopo che il segondo #
votanti ebbe pronunziato il suo nome.
Il presidente invitò i votanti a limitarsi a pronunziare

il nome dell'eletto.
L'appello nominale ebbe luogo con la massima rapi-

dità ed il suo termine fu accolto da una nuova salva di
evviva.

Alle ore 12,31 il presidente constato che Pietro Kara-
georgevic era riuscito eletto ad unanimità.
Alla proclamazione di questo risultato scoppiarono

grida frenetiche di: Zivio!
I ministri Gencic ed Avakumovic pronunziarono brevi

discorsi, esprimendo sentimenti di omaggio e di .devo-
tione al nuovo Re.
I 'loro discorsi furono vivamente acclamati; anche la

folla, dinanzi al palazzo della Scopstina, fece una scalo-
rosa dimostrazione al 'nuovo Re.

e proposte del Piesidente Velimirovic, di telegrafare
al Principe Pietro Itarageorgevic il risultato dell'ele-
zione, di rimettergli il relativo atto mediante itria de-

putazione e di eleggere tiuesta deputazione in una suc-
cessiva ëiunione da tenersi oggi alle 5 pom.. furonoiap-
provate.
La seduta fu tolta al tocco.
Dal forte fu fatta una salve di 101 colpi di cannone;

le musiche percorsero le vie.
La città presentava il suo aspetto abituale; le pattuglie

che percorrevano i vari punti della città erano rien-
trate nelle rispettive caserme.

La missione dell'antico ministro bulgaro Natcevite
a Costantinopoli sembra fallita. Egli fu ricevuto venerÈì
dal Sultano, subito dopo il selamlich. Il sultano ¾Fai-
fabilissimo con l'inviato bulgaro, ma gli dichiarò che
era deciso di non fare nessuna concessione ai bul-
gari di Macedonia fino a quando non fosse ritornata la
calma in quella provincia. Risolutamente dichiarò poi
ch'era inaccettabile la proposta del Governo di Sofla,
di scegliere i funzionari amministrativi del vilayet fra
i bulgari macedoni.
Natcevite dovette ritirarsi senza aver nully otte-
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nuto. Intanto la situazione peggiora sulla frontiera tur-
còlBülgri -

.Circa 1500 bulgari niacedoili fuggenti innanzi alle
sölilifesche turche raggiunsero la frontiera bulgara a

Tecemdsche, nel distretto di Patros, ed i turchi sconfi-
finarono, ritirandosi però presto sul proprio territorio.
Del fatto il presidente del Consiglio bulgaro, sig. Petroff,
ha dato conoscenza ai rappresentanti delle Potenze
ed ha fatto d'elle rimostranze al rappresentante della
Titrcliia.

Vivamente acclamata, S. M. la Regina lascio la Scuola,
espri mèndo la sua soddisfazione per la visita fatta.

Ringraziamenti Reali. - S. M. il Re ha fatto ri-

spondere col seguente al telegramma inviatogli dalla presidenza
del 3°.Bongresso nazionale dei proprietari di fabbricati o terroni:

Senatore principe Felice Borghese

Roma.

1NTOTIZIE VAFoIID

LTALIA-

S. M. il Re ricevette ieri, in udienza privata, il noto
editore sig. aav. Enrico Bemporad che fece omaggio al
Sovrano della recente splendída pubblicazione artistica
su Xittore Carpaccio.
4. M. gradi l'omaggio e lodo molto l' intelligente e

attivo editore.

-.S. ¾ la Regina, accompagnata dalla marchesa Cala-

biliii, benemerita vice pres. del Patronato, e dal mar-
cheso Calàbrini, visitò l'Educatorio che dal cuaAugusto
nËAo' s"iátliola, in via Toscana, nel quartiene Lu-

dovisi.
FtL ricevuta dall'on. Santini, dal Sindaco Colonna, dal

e Castiani, dalla vice presidente, signora Oalde oni-

Castel ,
dalle patronesse signore Nautier-Cantoni, Leris,

0 a Dd Libero, Orlandi, Calza, Marucchi, Marotti,
Cavedoni, Grassi, Rebaudi e altre. .

La Regina volle assistere alla refezione dei bambini,
e visitare ininutamente le scuole, le sale di ricreazione,

le cudine, esþrimendo la sua soddisfazione per l'ordine e

la puÏizia. Assistet.te pure ad alcuni sggî di carito co-
rale o di, ginnastica.
Poscia, accompagnata dal Sindaco, dall'assessore Trom-

peo, daglii ispettori cay. Zeno 'e prof. Solch, visitó la
Sénola Elementare, interessandosi molto al metodo d'in-

segnamento ed ammirando i magnifici locäll.
Le visite durarono un'ora. Quando, uscì S. M. fu accla-

mata dai presenti e dai bimbi che fecerg.ala al suo passag-
gio e dalla folla che numerósa attendeva sulla via;
Shbito dopo' la visita fatta all'Edu'catorio, Si M. si reco

alla Scuola tëenica.femniinilo « Marianna Dionigi », ovo
fuiipputa daÏ¶re&to comm. Colmayer, dal còmm. Fio-
rilli, per S. E. il ministro Nasi, dal comm. Pranzetti,
capodivisione d'ell'istruzione, tecnica, dalla direttrice si-

puoÈa" Eugenia Rãvh e dal corpo insegnante.
ß. A. viiitó tutte le classi, acclamata dalle alunne, alle

qug,'i rivolse domande su tenii di storia, geografia ecc.
Da Alcune signorine furono pronunziati discorsi di sa-

luto in yarie lingue a Sua Maestà, ed offerta una per-

game.ca art sticamente miniata,
nonchð alcuni saggi di

lavori in cucit e ricamo eságuiti nella Scuola stessa.

L'omaggio ond'ella rendevasi interpreto non poteva che giun-
gere bon grato a S. M. il Re, il quale ha con vivo interesso se-

guito i lavori del terzo Congresso nazionale dei proprietari. Per
la gentilo devota dichiarazione esprimo i Sovrani ringraziamenti
a V. S. On. ed allo egregio persono-da loi rappresentate.

Il ministro
E. Ponzzo Vaglia.

Gli avvenimenti di Serbia. - L'Agenzia Stefani
iorsera comunieb la seguente informazione:
« Il Ministro di Serbia presso il Ro d'Italia, sig. Milovanovic, ha

ricevuto da Belgrado, nel pomoriggio, la comunicazione ufficiale
dell'avvenuta proclaniaziono, all'unanimità, del Principe Pietro

Karageorgevic a Re di Serbia:
Oggi stesso il sig. Milovanovic si ð recato a farne la partecipa-

zione uflicialo al Ministro degli estori d'Italia ».

Premihmione, - Nell'Aula massima del Collogio Romano
ebbe luogo ieri la promiaziono dello alunno dolla scuola profes-
sionale femminilo « Margherita di Savoia » o dell'annessa scuola
festiva di commercio por gli anni scolastici 1900-001 o 1901-002.
Erano presenti alla corimonia il sindaco Colonna, l'assessore

Trompoo, il comm. Fattaccio, in rapprosentanza del profetto, nu-
morose signore patronosse della scuola, le autorità scolasticho e

molte famiglie delle alunne.
La signora Amalia Ribighini-Prandi losse un applaudito discorso

riferendo sui continui progressi della scuola e mandando un sa-

luto a S. M. la Regina Margherita.
Dopo un altro discorso di circostanza pronanziato dalla signora

Serpieri, si procedette alla distribuziono dei premi.
Per la campagna antimalarion. - Alla Croco

.

Roasa italiana sono pervenuto le seguenti offerto di concorso nelle
speso per la campagna antimalarica cho sark intrapresa col 1° lu
glio prossinio y

Cassa di Risparmio di Roma L 1000 - Erodi Torlonia L. 500
- Ordine Sovrano di Malta L. 300 - Assicurazioni Generali di
Veno la L. 250 - Compagnia di Assicurazione « La Fondiaria »
L. 200 - Marchesi Alessandro e Filippo Ferrajoli L. 200 - Duca
Leopoldo Torlonia L. 100 -- Duca Lorenzo Sforza-Cesarini L. 100
- Principe Chigt-Albani L. 100 - Comm. Marco Besso L. 50 -
Conte Luigi Pelapallo L.30 - Conte Luca Bruschi Falgari L. 50
- Principo Aldobrandini L. 50 - D. Enrico dei principi Ruspoli
L. 50,
Listo elettorali. - Il Sindaco di Roma con ubbliciP

manifesti avverto gli interessati che per coloro i quali venrio pro
posta la iscrizione o la cancellazione nollo listo elettorali politi-
che, amministrative e cámmerciali, nonchè quello delle domande
cho non furono accolte, donnitivamente approvati dalla Camera di
Commercio, rimarranno afflesi all'Albo Pretorio da oggi a tutto il
30 corrento porchè tutti possano prendorno cogniziono.
Cong·resso degli allevatori di bestiamo.
- in occasione dolla riunione del Congresso degli allevatori vo-
noti di bestiamo, a Padova, ebbo luogo ieri un banchotto di circa
200 copertl
Vi intervonnero il Prefetto, il Sindaco, gli onorevoli deputati

Ottavi, Alessio o Romanin-Jacur, due rappresentanti del Governo
cinoso o lo altre autorità.
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11-presidento del Congresso, conte Camerini, il dirottoro della•
eattedra ambulante, prof. Poggi, o gli onorevoli aepittati Ottavi.e
Romanin-Jacur fecero applauditi brindisi, inneggiando alla pro-
sporith dell'agricoltura e dell'allevamento del bestiame, cho 'sono
sorgenti di ricchezza nazionale.
Ferrovia ne1PEritrea. - I lavori per la costru-

zionò del trotico ferroviario Dig-Digta-Ghinda procedono regolar-
mente, o aindano di poter essore terminati per la fine del cor-

yente anno. -
'

I maggiori sforzi sono oggi rivolti all'eseouzione dei movimenti
di materie e dello opere d'arto maggiori, a quelli in vista della
lora ecoazionale importanza, a queste in causa dell'inealzare della
stagiono estiva che potrebbe comprometterno la riuscita. Dei sei-
viadotti due sono gik ultimati; gli altri lo saranno tra brove. È
ultimato pure il ponte sul Damas a tre luci di 10 metri oiasonna.
)elle cinque gallerie quattro sono giå perforate in piccola sezione
d una lo sarh tra qualclie sottimana. Proseguono gli scavi di
11argamento e le murature di rivestimento. I lavori di galleria,
udvi per la Colonia, non hanno presentato Ano ad oggi alcuna
peciale difHoolta e gli stessi indigeni che prima li vedevano con
spotto, vi si vanno famigliarizzando. Sono _in corso di costra-
ione i due serbatoi di Barosa e di Ghinda. E già arrivatu alla
'olonia tutto il materiale d'armamento e si spera di comineiare
a posa delle rotaie nel prossimo luglio. In complesso, si puð ri-
enero che a tutt'oggi siono esogniti approssimativamente: i mo-
imenti di materie per sei decimi, le opere d'arte minori por
tto decimi, le opere d'arte maggiori per sette decimi, le gallerie
r tre deoimi, l'intero ' lavoro per poco meno di due terzi.
Inoendio a Genova. - Alle ore 4 di ieri scoppib un

neandio nella fabbrica di canditi Gismondi Fossati. Il fuoco si
propago all'attigua redazione del Corriere Mercantile, i cui lo-
sali sono rimasti distrutti.

Non si à verificato alcun accidente di persone.
Movimento commerciale a Genova. - Beco
a cifro del movimento dello merci nei magazzini generali del porto
li Genova. dal 6 al 12 giugno :
Vapori o bastimenti acoastati, 13 - morci sbarcate tonn. 4790
- metoi imbarcate . tonn. ·700 - meroi arrivate . por ferrovia e

arri toan. 453 - merci partito per ferrovia e carri tonn. 2513
- merci in deposito estere tonn. 21,034 -- merci in deposito na-
ionali tonn. 5299.
Marina anercantile. - Il piroscafo Orione, della N.

1. I., prosegul ieri l'altro da Barcellona per Genova.
-- Ieri il pirosoafo ßicilian Prince, della P. L., da Palermo,
prosegni per New-York ed il piroscafo Napolitan Prince, della
stessa P. L, giunse a Napoli.

EIBTERÓ.

Produzione snondiale dello zuccohero. --

> ultime valutazioni della produzione dello zucchero in tutto il

nondo per lo due ultimo campagne segnano:

1901-902 1902-903

Zucchero in canna . . . tonn. 2,889,516 3,721,000
Id. di barb. in Europa. . » G,843,038 5,850,000
Id. id. negli Stati-Uniti » 163,126 196,000

Totale tonn. 9,875,680 9,767,000

Tenendo conto, oltre la produzione, delle riserve, si ha che la

quantità effettivamente disponibile alla fine della stagione 1901-

2 era di 11,422,000 tonn e siccome il consumo é in media dl

tonn. 9,900,000 lo stook cho rimaneva pel 1902-903 ammontava a

tonn. 1,152,000, le quali congiunte alle 9,767,000 prodotte in que-

st'ultima campagna portano la quantità disponibile pel consumo
a 11,289,000.
Data quindi la modia del consumo in tonn; 9.900,000 lo stock

por l'anno prossimo sarebbe di,toma..l,389,000.

TELEGŒt.A.1VÏlVII

(Agenzia Stefani)

GINEVRA, 15. - Il Principe Pietro Karagoorovie comunica di
aver ricevuto da Semlino un dispaccio, il quale gli partecipa.cho
l'Assemblea Nazionale della Serbia lo ha eletto Re all'unanimita.
MALAGA, 15. - Durante le manovre dell'inorooiatore ingleso

General Rope, presso lo stretto di Gibilterra, un tubo lancia-
- torpedini esplose, uccidendo quattro marinai o forendono venti.

Dopo aver sbarcato i_ morti ed i feriti, l'incrociatoro continuð le
manovre.

Non ei conosee la causa del disgraziato accidento.
PARIGI, 15. - Camerg dei Deputati. - Gonzy presenta una

interrogazione per sapore quali provvedimenti intenda prendei•o il
Governo a favore dei danneggiati dal ciclone che iiiperversð al-
cuni giorni fa nell'arcipelago di Tuamotou. ~

Il Ministro delle Colonie, Doumergue, risponde oho il Governo
ha già provveduto pel soccorso dei danneggiati. Alle navi fran-
cesi inviate nelle località maggiormente colpite dal disastro, si
aggiunse anche l'incrociatore italiano Calabria.

.

Il Ministro rende omaggio al coraggio e all'abnegazione del
comandante e dell'equipaggio della nave Calabria, i quali ga-
reggiarono di zelo coi marinai francesi, per prestare i soccorsi
(Applausi).
Il Ministro dice che chiederå alla Camera i crediti necessari por

riparare i danni prodotti dal ciclone.
L'incidente è chiuso.
BELGRADO, 15. - La città ð animatissima e festante. Le mu-

siehe percorrono le principali vie. Le artiglierie fanno continue
salve.
BELGRADO, 15. - Il Presidente del Senato, Velimirovio, a-

prendo la seduta dell'Assemblea Nazionale, ha pronunoisto un
discorso, nel quale ha raccomandato ai presenti di eleggere Re di
Serbia il Principe Pietró Karageorgevic.
Il discorso e stato accolto da entusiastioho grida di: gipio!
Indi si è proceduto, per appello nominale, all'elezione del nuovo

Re, ed è riusoito eletto alliunanimith, fra grande entusiasmo, il
Principe Pietro Karageorgevio.
Appena conosciuta la notizia, l'artiglieria ha fatto salve di 101

colpT di cannone.
Dopo avvenuta la proclamazione del nuovo Re, il ministro della

giustizia, Chiwkovic, si affaccia al balcone e comunica la elezione
alla folla riunita dinanzi al palazzo.
L'annunzio e accolto da entusiastiche acclamazioni al Ro Kara-

georgevic.
Le truppe sono schierate dinanzi al palazzo della Soupstina.
La citttà è in preda a grande entusiasmo.
BUDAPEST, 15. - Il presidente della Camera dei Magnati,

conte Csàky de Körösszegh e Adorjan, il presidento della Camera
dei deputati, conte Appony, ed il presidente dell'ultima Delega-
zione, conte Giulio Szapary, sono stati chiamati a -Vienna per
conferire coll'Imperatore sulla situaziono politica.
BUDAPEST, 15. - Camera dei deputati. - Kossuth dichiara

che il partito dell'indipendenza insiste nella domanda di conces-
sioni a favore della nazionalità ungherese nei progetti militari.
Il presidente del Consiglio, Coloman Szell, interrotto violente-

mente dall'Opposizione, risponde facendo questa responsabilaidel-
l'attuale situazione, e dice che, malgrado la minoranza abbia pro-
ceduto colla violenza, il Governo mantenne intatto il regimo par-
lamentare. Soggiunge che farà domani dichiarazionj, bulla Situa-
zione.
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I/Opposizione ohiede di aggiornare la seduta a domani stante
l'attuale critica situazione.
La Camera respingo questa domanda nonchè numeroso mozioni

prosentato dall'Opposizione a scopo di ostruzione.

LONDRA, 15. - Il ministro della guerra, Brodrick, dichiara di

non avere ricevuto alcuna conferma intorno al disastro che avrebbe

subito un convoglio inglese nel Somaliland.
GINEVRA, 15. - Il Principe Pietro Karageorgevic ha dichiarato

in una intervista, che ha accettato la Corona di Serbia, e partirà
come Re, col nome di Pietro I.
Il nuovo Re si dichiara profondamente commosso per la fiducia

dimostratagli dal popolo serbo, quantunque si aspettasse la noti-
zia che gli fu testè comunicata.

Il nuovo Re ha indirizzato al popolo serbo un proclama che sarà

stasera certamente pubblicato ed affisso in tutte le citta della

Serbia.
Il esso il Re ringrazia il popolo serbo, il quale non volle rinun-

ziare alle tradizioni dei suoi antenati. Dichiara che resterk fedele

a queste tradizioni, e s' inspirerà in modo specialissimo alla me-

moria del suo rimpianto padre.
Il nuovo Re dà la sua parola che dimentichera tutto ciò che ac-

cadde negli ultimi quarant'anni; non conservera rancore contro

nessuno di coloro che lo combatterono; e rispetterà i diritti di

tutti i funzionari ed impiegati che invita a rimanere nella più
stretta legalità e ritornare alle occupazioni normali.
Il nuovo Re partira probabilmente da Ginevra (via Vienna) gio-

vedi sera.
Il domicilio del Re à sorvegliato dagli agenti ciclisti.
AIRuiscono i visitatori per apporre la loro firma al registro.
.BELGRADO, 16, -- Prima di riunirsi ieri in Assemblea Nazio-

nale, il Senato e la Seupstina tennero sedute separate, nelle quali
dooisoro che la costituzione del 1888 debba essere rimessa in vi-

goro con modificazioni relative alla Corona ed ai diritti elettorali.

Tali modificazioni verranno deliberato dalle due Camere prima
che il Re presti giuramento alla nuova Costituzione

La deputazione incaricata di recarsi a Ginevra per presentare
al Re Pietro I l'atto ufliciale della sua elezione sark composta di

quattro senatori e di venti deputati e partirà oggi con gli ufB-
ciali d'onore addetti alla persona del Re.

Iersera la città ora splendidamente illuminata.
Una grande folla fece oalde dimostrazioni al nuovo Re.

LONDRA, 16. - Camera dei Lordi - I|aula ð affollatis-

sima.

Lord Goschen interroga il Governo sulla sua attitudine nella

questione dei dazi differenziali propugnati dal ministro dello Co-

lonie, Chamberlain.
Egli reclama la pubblicazione dei ducamenti relativi a tale

questione.
L'oratore dichiara che le Colonie inglesi chiedono molto di

piû di quanto siano disposto ad offiire alla Metropoli,
Sarebbe saggio, dato la questione dei trattati di commercio con

l'estero, di legarci con Convenzioni doganali colle nostre Colonief;
ma ohe avverrà se, dopo la firma di questo Convenzioni, la popo-
lazione inglese protesterà contro il rincaro dei viveri ed à poi
voro, como pretende il ministro Chamberlain, che si verificherà un
aumento di salarii

Se questo aumento si verifloherà in certe industrie, altre non

ne profiteranno; i viveri saranno più oari e non vi sarà altro

compenso.
Ora invece il pauperismo è diminuito ed i depositi nelle casse

di risparmio sono aumentati.

Qualunque cosa affermi il ministro Chamberlain, l'esistenza del-

\'Impero non dipende dalla questione delle tariffe doganali.
DInghilterra deve vivere senza l'incubo delle imposte sullo der-

rato alimentari,
GINEVRA, 16 - 11 Re Pietro digSerbia ha partecipato la sua

elezione al Re d'Italia, allo Czar ed al Principe di Montenegro coi
quali à legato da vincoli di parentela, ma non ha fatto ancora

comunicazioni ufficiali ai capi di Governo degli altri paesi.
La prima visita che fece iersera il nuovo Re, lasciando l'appar-

tamento di Rue Bellot, fu alla famiglia di Alfredo Didier, presi-
dente del Governo del Cantone di Ginevra, morto ieri.
Il Re si fece presentare da un segretario alla vedova Didier,

dinanzi alla quale s'inchinð, rivolgendole parole di condoglianza.
BELGRADO, 16. - Il Governo fece all'Assemblea nazionale la

seguente dichiarazione :

Cogli avvenimenti del 10 oorr. la Serbia si trovo senza Re e senza
erede al trono.
Tutti gli amanti della patria si riunirono il giorno successivo

per deliberare in proposito.
Il risultato della riunione fu la composizione del Governo at-

tuale. -

Il primo ebmpito del Governo fu di mantenere l'ordine pubblico
e la legalitå nel paese e di convocare l'Assemblea nazionale per
eleggere il nuovo Re.
Onde tale elezione avvenga in modo costituzionale il Governo

ha messo in vigore la Costituzione del 1901.
11 Governo constata, con soddisfazione, che l'ordine à stato man-

tenuto ovunque, merch l'attitudine patriottica del popolo e dell'e-
sercito
Convinto di avere cosl adempiuto al proprio dovere Verso la pa-

tria, il Governo lascia all'Assemblea nazionale il giudicare gli
avvenimenti del 10 corr. e l'opera del Governo, dopo gli avvenì-
monti stessi.
Il Governo invita infine l'Assemblea ad eleggere il nuovo Re

ed a decidere riguardo alla Costituzione.
L'assemblea rispose alla dichiarazione del Governo approvando

la seguente mozione:
« L'assemblea accoglie con entusiasmo la nuova situaziono

creata dagli avvenimenti del 10 corr. e proclama cosl la com-
pleta solidarietà di santimenti del popolo serbo e dell'osercito serbo
intero.
« L'assemblea esprime la sua piena riconoscenza all'esercito a

ne approva l'operato.
« L'esercito serbo fu e rimane il baluardo della patria, difon-

sore dell'ordine e della legalità, garanzia di un sacro e brillante
avvenire della Nazione.
« In pari tempo l'assemblea si dichiara riconoscente al Governo

pel patriottismo dimostrato in questi fatali momenti od approvan-
dpne tutte lo deliberazioni, decide che esso rimanga al potere fino
all'arrivo del nuovo Re ».

BELGRADO, 16. - Il Re Pietro I ha cosl risposto al telegram•
ma del Presidente del Governo provvisorio Avakunovic, che glipartecipava la sua elezione a Re di Serbia, « Le prove brillanti
di devozione del mio caro popolo, del mio fedele esercito e del pa-
triottico Governo, mi hanno profondamente oommosso. Ringrazio
con tutto il mio cuore di serbo, la provvidenza ohe colla grazia
di Dio e colla volontà del popolo, mi ha fatto salire al Trono dei
miei g3ariosi antenati. Vi prego, signor Presidente, insieme ooi vo-
stri colleghi del Governo, di gradire la mia reale riconoscenza
coll'assicurazione della mia particolare benevolenza >.

BUDAPEST. 16. - Camera dei deputati. - Il presiñente del
Consiglio, Coloman Szell, annunzia che il Gabinetto ha tassegnato
domenica scorsa le dimissioni nelle mani dell'Imperatore, il'qualele ha accettate.

CETTIGNE, 16. - La proclamazione del Principe (Pietro Kara.
georgevic a Re di Serbia, della quale dette partecipaziono ufficiale
al principe il ministro di Serbia a Cettigne, Vassic. 6 stata ac-
colta con grande entusiasmo dal PPrincipe della Famigha e dat
popolo e salutata dalle salvo delle artiglierie e dal suono di tutta
le campane.
Le musiche percorsero le vie suonando.
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IÄ cittä ð inibandiáali I era ierse a straordinariamente ilfu-

minata.
Il principe Nicola pronunzio, dinanzi ad un'enorme folla, un di-

scorso rilevando le virta ed il valoro dei celebri antenati del

nuovo Ro e deplorando al tempo stesse il delitto del 10 giugno.
BOHOTLE, 16. --- Secondo voci di forite indigena, corse a Gal-

kayu, il Mad Mullah avrebbe lasciato Wardair.
I partigiani del Mad Mullah hanno tagliato i fili telegrafici nei

dintorni di Bohotle e tentano di far fuggire i camelli che passano
nei pressi della citta.
Una tribù partigiana del Mad Mullah, ha fatto razzie nei vil-

laggi somali, alleati degli inglesi, nel distretto di Carrero,
NEW-YORK, 16. - Secorido notizie ricevute per telefono dal

distretto di Spokane, la piccola città di Heppuer (Oregon), sarebbe
stata distrutta da un violento uragano. Sarebbero annegate da 450

a 500 persone; 105 cadaveri sarebbero stati già ripescati.
Notizio successive annunziano che anche il villaggio (di Lexin-

gton iimasto distrutto.

NEW-YORK, 16. - Lo scioperoëterminato; gli operai italiani
sono ritornati tutti al lavoro alle antiche condizioni.

ONDRA, 16, - Lo stato di debolezza del cardinale Vaughan
VA Se.rnpre più aumentando.

Alle preghiere dei malati, che si dicevano finora nelle Chiese,

sono state Bostituite quelle degli agonizzanti.
BELGRADO, 16. - Il Municipio ha pubblicato il seguente pro-

olama:
« L'Assemblea Ña2ionale ha eletto Re di Serbia Pietro Kara-

georgevic.
11 Municipio confida che tale elezione riompira di gioia ogni

Serbo e che la popolazione di Belgrado saluterà solennemente

questo giorno ».

Il Municipio assicura che l'ordine pubblico e la tranquillità sa-
ranno mantenuti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dal R. Osservatorio del Co11egio Itomano

del 15 giugno 1903

Il baromo,tro è ridotto allo zero . . . .

L'altezza Alla stazione a di metri . .

Barometro a mezzodi .

Umidith relatíys a mezzodl . . . . . .

Vento a mezzodi 4 , . . . . . . - · ·

Stato del cielo a niezzodi . . . . . . .

Termometro centigrado ."' .. . . . ·

· 50,60.
. 753,74.
. 53.

. W.

. nuvoloso.

massimo 23,°0.

minimo 13,°8.

Pioggia in 24 ore . . . . • • ·'. .. . mm. 6,5.

Li 15 giugno 1903.

In Europa: pressione massima di 766 sul Mar Bianco; minima

di 755 sulla .Manica e sulla Russia meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato al Ne Centro,

salito a'.i 1 a 3 mill.; sulle Isole, poco disceso altrove; temperatura

irregolarrecate variata; pioggie sparse; temporali sul versante

Adriatico stiperiore e N, Sardegna.
Stamane: eielo vario in Emilia, medio versante Adriatico ed

isole, nuvoloso, altroye; pioggio sull'alto versante Tirrenico; venti
forti intorno a Tonente, sulle isole deboli o moderati venti altrove.

Barometro: minimo tra .755 e 756 al NE, massima a 759 sulle

15010.
Probabilith: venti moderatitra No ponente;cielo variosulver-

santo Tirrenico e i isole. nuvoloso altrove con alcuno pioggio e

temporali; Tirreno .alquanto agitato.

BOLI.ETTINO METEOEIJO
dell'Umoio centrale di meteorologia ed geodinahion

Bonu , 15 giugno 1903.

TEMPERATUltA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . */, coperto legg. mosso 19 2 13 2
Genova . . . . coperto calmo 19 4 13 8
Mun Carrara . coperto calmo 21 1 13 5
Cuneo

. . . . coperto - 16 5 ll 2
Torino . . . . , coperto - 16 1 12 5
Alessandria . . . coperto - 18 0 14 2
Novara . . .

. . coperto -- 23 3 12 2
Domodossola . . piovoso - 15 0 11 0
Pavia . . . . . coperto - 19 9 13 9
Milano . . . . . coperto - 20 3 IS 8
Sondrio

.
.

.
. - */4 coperto - 18 1 12 9

Bergamo . . . . coperto 21 8 11 7
Brescia . . .

. . cope 20 7 12 7
Cremona . . . . 3/4 coperto 20 0 13 5
Mantova . . . . 3/4 coper% 18 0 15 5
Verona . . . . .

sereno 20 8 ll 5
BeBuno

.
. . . 3/4 coperto 18 5 10 0

Udine /, coperto 19 0 13 1
Treviso . .

. . /4 core to 20 7 13 6
Venezia . . . . /, coperto calmo 19 3 14 3
Padova

. . . . . 3/4 coperto 19 I 12 5
Rovigo . . . . . coperto 21 2 13 0
Piacenza . . . . coperto 18 6 13 0
Parma . . . . . */4 coperto - 21 0 13 5
Reggio Emilia . */4 coperto 20 5 14 0
Modena . . . . . aja coperto 21 2 12 2
Ferrara . . . . . coperto - 23 3 13 7
Bologna . . . . sereno - 2l 0 13 9
Ravenna . . . 3/4 coperto - 21 1 10 0
Forli . . . . . */, coperto - SI 8 13 3
Pesaro . . . . . I, coperto calmo 22 2 13 3
Ancona . . . . , 3/4 coperto legg. mosso 22 2 13 5
Urbino , . . . . /4 coperto 19 7 12 4
Maoerata . . . .

sereno - 19 9 12 5
Asooli Pioeno . .

sereno - 21 0 14 0
Perugia . . . . coperto 19 4 I 10 8
Camerino . . . . i */, coperto - 16 0 I 11 3
Lueos . . . . . coperto 21 2 12 l
Pisa . . . . . , piovoso - SI 0 11 8
Livorno . . . . . piovoso mosso 21 0 13 0
Firenze

. . . .
- -

Arezzo . . . . .
sereno -- 20 0 · 11 7

Eiena . . . . .
. */4 ooperto - 17 g li y

Grosseto . . . . .

Roma . . . . . . 1/4 coperto - 22 8 13 8
Teramo . . . . .

sereno 21 3 12 1
Chieti

. . . . . .
sereno - 20 6 12 4

Aquila. . . . .
. coperto 17 2 10 3

Agnone . . . .
-

Foggia . . . . . . */4 coperto - 24 1 15 4
Bari . , . . . . . 3/4 ooperto calmo 20 0 14 8
Lecce . . . . .

. 3/4 coperto - 22 6 15 2
Caserta . . . . . 3/4 coperto - 21 0 12 7
Napoli . . .

. . . */4 coperto legg. mosso 19 3 ¡3 7
Benevento . . . . 1/4 coperto - 20 0 12 2
Avellino . . . . . coperto Ig 8 ¡ ¡ g
Caggiano. . . . . coperto - 15 0 10 0
Potenza . . . . . coperto - 17 0 8 7
Cosenza

. .
. . . coperto 18 0 15 0

Tiriolo. . . . - i piovoso - 14 9 6 0
Reggio Calabria

. coperto legg. mosso 19 5 15 7
Trapani . . . . .

sereno calmo 22 7 18 5
Palermo

. . . . . ooperto calmo 22 1 15 3
Porto Empedoele /, coperto legg. mosso 21 0 16 5
Caltanissetta . . . coperto 23 0 10 8
Messina . . . . . coperto calmo 20 2 14 6
Catania

. . . . .
sereno legg. mosso 20 1 15 2

Siracusa . . . . . /, coperto legg. mosso 21 5 17 3
Cagliari . . . . . sereco legg. mosso 22 3 ll 5
Sassari.

. . .
, coperto - 17 2 10 9
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